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Infine, occorre spendere due parole sui ' r esponsabili' dellaoontrar. 
fazione delle notizie. Abbiamo dato per scontato che gli artelici delle 
notizie false fossero gli stampa tori/editori. Tuttavia resta qualche 
margine di dubbio. Diversamente da Quanto accadeva nel mercato dei 
libri, dove lo stampatore aveva tutta la responsabilità della scelta dei 
testi da pubblicare, nel mercato delle notizie la disponibilità di infor. 
mazioni da diffondere dipendeva dai corrispondenti che spedivano l 
materiali . Erano loro che ricic1avano vecchie notizie per accon~nta· 
re gli stampatori pressati dalla domanda? Peraltro, per quanto è dato 
di conoscere finora, non si è mai verificato che la stessa notizia verus­
se riproposta a distanza di tempo dallo stesso editore/stampatore, rorse 
per prudenza, forse per pudore. Non sembra possibile, però, che una 
pratica cosi generalizzata e di lunga durata abbia potuto restare a 

questi ultimi sconosciuta . 

Dt"df'ro rlngrazia~ per I C'onslgil e I Buggenfflf'nll P,f'tro Albollt,m, 
Plf'rangf'lo &Ilf'ltlnl l' Romano CamCl8sl; f' per lo stf'8Ura In 1I01laltO dtlllV' 
tlcolo GIUSf'PPf' Borghi e GIOvanna Carla Sono gralo Inollrt al blblwtt'(01l 
della Sola M anOSCrittI dI'ila B,bl lOtrro Unwf'rsllarlo di Bologna 

LI' illustrazIOni C'hl' corredano Il saggiO sono pllbb/lro/c SII conCf'SSIOllleh/14 
BiblIOteca UnlUf'r8ltorl.O di Bologna, con dIVieto di IIlterlOrt riproduZIOni' 

duplicazione con qllol$lasl rnf'ZZO. 

ADELINA M ODESTI· 

Alcune riflessioni sulle opere grafiche 
della pittrice Elisabetta Sirani 

nelle raccolte dell 'Archiginnasio 

Le opere grafiche nelle raccolte della Biblioteca Comunale dell'Ar· 
chigmnaslo di &Iogna che riguardano la pe.nlre-gravf!ur bolognese 
del Seicento Elisabetta Slrani possono essere suddiVise In diverse 
categone: stampeongmab da disegru e dIpmtl di sua mvenzlone, stam­
pe di presentazione, stampe da lei eseguite su disegni di a1trt autori 
lin particolare del padre Giovanni Andrea Strani), e stampe di tradu­
rione esegwte da a1tn artisti. da dIpmti e disegni della pittrice. 1 Inol-
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tre l'Archiginnasio contiene numerosi ritratti della famosa plttnce:l 
stampe sciolte, disegni ed illustrazioni presenti nelle pagine di diver_ 
si manoscritti, Libri antichi e pubblicazioni che parlano di lei, COme 

nel frontespizio eseguito da Lorenzo Tinti per Il Pennello LagnmakJ 
Orozwne del Signore Gwu. LUlgl Plcmord, l .. ,} con alcu.ne potStt 111 

morte della Signora Ehsabetta Strani p,Urlce FamosLsslfna, pubbb· 
calO alla fme del 1665 8 Bologna da Giacomo Monti.1 

Mia intenzione in questo M ggiO è di otTnre un Quadro dello svilup­
po artistico della Sirani, inserire la sua produzione grafica nel conte­
sto di quella pittorica, tracciando così l ' intenso percorso della sua ric· 

ca attività professionale . ~ Mi 80fTermerò qu indi su particolari esem· 
plari che ritengo interessanti, s ia per la loro importanza o bellezza. 
sia perché consentono di approfondire non solo la pratica artistica di 
Elisabetta (come incisore e come pittrice>, ma anche la produzione 
materiale della bottega del SU'ani. Altri esemplari potranno dar! 1Il. 

I Pn-lecolleuoru cb nlttltll 1H"1Ia B,blwua vtrdi ]· ,ndlOP"~ .('U"' cb P ...... C'1I1':'"" 
• &. -n ... MIotD.I:rn . GL\HI ._0 T ..... v.aJ. lA R~k d. ntrvJt. drlla &hl", r il (. , ' 

drll'Arthl6'JU'lWO . • L'ArdupnnlUlch LXXXv. 1990. P tl7-381 I r le ".mpt dr 1». .... 
Ua roJlowMd. ~ dJla &bI~ C(JlOlII~ a,U'lvt-h'lfl"IIOI.o, L ArchII'ME " .1l\ 
1961, P 335-347 . VAI.U'''' Ro o;rlur. lA t"U~z ... ," d •• to,"P' t dI""" dtllo S,bi' rE 
dt/l'Arch"IIIIIIJflO, . L· Arch 'lmn .. 'o-, LXXVI 191\ I P 17 -2:0. r, ... ". l"t ""OIpI Il 
L 'AlTh,",usN'lIo Il l'rdonn, ' ·UlII lWW.UJ, lo 8 1b1w1.tm • CUri di G\IIncario ba .. &. C 

Grar:. Edmnru, 1987, Il, P 637-649 
• Crr BCABo, 17 BlOgF'afte~c {S,",nI EI ... ~ta' n f.o Qu~t.o rnlflt8p'uodtnndzlII­

IruIto oJ~ d. EI.w:bttt4 S."vu -.r.lJto da TEn tI d.,po la m.,r\fi ck-Ua plttn(lf IBUBo­
Fondo Gon.diru, I..I.bro XV1, c. 131b, n I l ~tldo M..ua ~Wl {)um. f:../f1ZW (k' ,,4 "~ 
dl«,M, 1760-80, 8CA8o, mi B 129, c 71, TEntI ha aoch~ proOOuo la It.foIElpa ~1.rappa1llDl* 
Il fu:wrale cb EJI-betta SII'aI\I oon l'effijpe dE-11a plltnce loon * n llOiW"· Matheull!urboal l~ 
L. TsnllQ Sculp . 1, pubbbCtlto ... da P,c,n.ntJ. asa da ('AR.t~) C[MJI,F M.<lHA,. ..... , ~'Ua di {ÌMJ ~ 
dr'fO Su wu e dI E/~'to . uo fiIl/U.loJo , \Il In , ,.''rI"tuJ PEttruv \'.to.' Pltt,,,, ~ a.: 
gna. 1678 ledwone del 1841. CUrll di Glamp,etro Zanolll , 1~ll)tlt\a. TIIKli. af"1oI GUodll. ll , \I­
(aenza l'lICIUlOne dua:2ILta da <>mhl Un .,.empi.", dI qu ... ta fUimpa ch~ rF!(» I ~ 

, Shl-.... 
n en" d. QrelIJ al trova .i'IoII'nto In un manoecr,Uo IIf'llel't'ntMeO preaenlt ",u. ' • 
deU'ArehJcsnnaa<o RO«'Olte di I!CETW' noIlZ~ attlM'lit. olIo ntld d. 8cJUtf(I!G Opms dtI p ~ 
""ioniO BorO..tn Un M .... ,", IBCABo, ma Gon 2701. Tomo Il 1700. fra P'i"'" I~f! El 
~tlJrallO Domenu:o Medan per la ~1C)11@ Alln ...emplan di n t",tli pubb/Jca111D 'iz­
BOnO le btorrar:e cb O Nannlru per Il front.l'lllpl7 11l di IIICn.tU-.~ "'pcWl'roh d, G .. " /ùJU t 
bttJo &n:ru, • I:W'II di Amil'O Rxn, Bologna. T.p Man,.h. 11'41 10CA80. 11 s.opr.t'~ 
El.MMtal n 8), ~ dJ l..udovIoo Aurt'1J In 1~0fl1G do-( P"'I ~/w. ptltoro d ~ r 
tMtllitlOtldo doli tpOC'O dJ Rl«JiTIl7WrUo di q"- 'orl4> .'I!D al Ii,..,n ,..".,.'- .'k_ • 
lWncna. 'flpocsa'-'. Se , IH"IIe Sp ...... , le, 18.52 (BCADo. 17 X Il 3) 01 q1,lMle 01"-'" ~ 
un M ili) ID Prepan!ZIOiW". l. '1It1""Wlllt di /o/ 'WI pltt~ 0110 modt> ,ntrolh dJ Eli '*, 
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di ioni o aprire un discorso sulla committenza, sulla fortuna cnti-
""popolarità, altri ancora potranno offrire uno scorcio sul collezi<r 

ca' o \ ' Oh al nismo italiano del Sei e Settecento o consentire attn UZlone cor-
us di Elisabetta di nuove opere inedite. Infine vorrei chiarire alcune 

~ttribuzloni 'problematiche'. 

LA tecmca IncJSona della Strani: l 'acquaforte 

Elisabetta Sirani (1638-1665) si formò presso la bottega de l pa­
dre, Giovanni Andrea (1610-1670), che dirigeva uno dei più notevo­
li studi di pittura a Bologna. Nello stesso tempo Giovann i Andrea, 
pittoreafTermato, sperimentava i vari metodi dell 'arte incisoria , svi­
luppando nuovi acidI e vernicI per perfez ionare la tecnica e facili ta­
re la produzione delle stampe. Egli QUindi , oltre che la fo rmazIOne 
pittorica, insegnava anche le tecniche InClsorie più moderne al gio­
vani artisli bolognesi ' Fra Questi VI era la figlta ElIsabetta , ma anche 
Lorenzo Loh e Lorenzo Tinti , noti m CI SOri della metà del secolo 
Elisabetta Sl llpeclallZZÒ neU'acquaforte, una tecnica con "pastose 
pDl)Slbllit.h che si prestava bene al la sua maniera molto pittorica. 
spontanea e !Jbera ed al suo modo di disegnare ad aCQuerello_ L'im­
magine vemva disegnata dlretlamente sullo strato di cera che co· 
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pnn la lastra di rame, facihtando un 'immediata traduz.lone dellt 
sue Idee e permettendo sottili sfumature di chia.roscuro:' 

~on rotte le stampe che SI trovano ora m vane t&)ulte, JX1bbldw 
• Cure erano desiinate alla ,,-enchta o alla PiEsentaZtOne dell'""" 

"" ~ , a .t un poe:eoziale cliente o commlttente_ Alcune di L&!, come SI PJO 

Ht .. le da dJ'Oasi esemplari di non perfetta eseCUZIOne, sembra S13T(1 
state utdinate per la formazione della giovane Ehsatwtta. per dariP 
esempi pratJci nella tiratura deUe stampe, O per perfez.tonare le sue 
remvw oel1'arte mosona. In alcuru caSI la Straru e le sue a'iSlSlfDb 

produc:e\-'8DO dJyerse mature della Sf.E'AA8. opera. fmo ad &lTware ad UIII 
srampe perfetta, chiara e puhta. Questo viene confermato dalla pr!­

S Fon nel'. Rw"mlta dJ Stampe eh Auton Van deU'ArchtgmnastOw In 

@ : Il.pIan del Rlposo m Egrlto (Bart.sch 41, uno del <[Ilall ba suJ MI) 

un dl"j(gno raffigurante una Madonna (tav_ 24).' E noto soltanto un 
nnMX) stato di qur 'a stampa,: ma fra 1 tre esemplan qw pILkDU5I 
rilevano notevoli differenze, spena1mente neU'mchJ06l.raZlODE' e oeJ. 
l"imprc "*?De della lastra l'lilla carta. Nella pnma stampe ,Carttila Xr 
n. 611l'uvnios' IO viene teglSU"8to con p7f ant.ezza., <[I18SI ooegu1ancb;;a 
ID dnalA! parti dell'immagane come 51 può nscontrare nel coUoe ndIa 

• r." , .,.. _' '.~cfr G ..... -A, h Dc .,,17, .... _ .... 1\71 
nU .• IQ I .... c 19 001 ' •• d, 1 .... 19. p:J).25 

DI C ••• C·~~" b •• ,··p·OajiFlii __ 'or .... ,.. 
e •• _ .. ' 'rz "n ' Il ... 'In. : ..... : •• IIt~_":: .$ ". ' •• - .Pnt\o~q"'P, PU'!' ......... I.rt.aII_ , 
~"·I'l·azI ... L I dz.1l"' .r ,. ,,,~, 

P , Ip C )-"- .-olo. 
".· ...... ebbtLi Il ... _.I.,.p._ ......... " ........ ".~ - ; 

I ,n. , WeiJ ...... diI'nallPEz w. NeA· ... k.V1I'1. 7,.,1-
, 

C •. !._-=:~~ .... ""d ,:s.r-. pu6, ~~ 'I ... .a'~h'"'~" !--~: l'" 
....... aleI_.-r -'"n dz.1I"-.<:I , ... _cb, •• iii I , 
1'1",~ 'I l' N ~wlD.dJC-D .... ~cbp.-l'p«il7 ... '1 .. P ",[1 .C' '.-
erll" dr Ir I I di A I Gharnb ... h_O', \ u=n,. !Gl,' ,'m 7 ,....,.".; , - w- II_ 
,. : k .• alnlllliVerafonup" .. 8.«. I PPOf '.1 p '13-;" n ..... pah" , • 
'!II .... --C li'" " •• Dlllld ..... ' l'" 'qz"~10 s- .... ,-- . l';' 
.. =1150.- ... ~Ioe........ ali. ,A. ."llutu.k Il •• i' ._ 

•• 'I pzur... ed.. I " '" T "I .kn _ 'I 1M dr la .., ,... " \la,.. ~ 
"'7 I ,. ,29K22. .. ca.. .. ~.' .... h .. (':..IJ IO' -.IIi'l ..... _ 
.t ._ .. P' ' 

5 t 7. -.tut! cl l trbi, ""\ '" ... Pw- la ~ I ~ ti' ltIIF 
p. __ fimi .. , ... " w.1 n. ,,~.-un ... , .. za -_: • .". 
I .. .- .. Sin • 1*'. I7"A" UM T P ... pror _ ,t, •• " ... iii. 
_. l.r .·.'zr dUFDd. :;''''11'1. 
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d Ua Madonna appoggiata al tronco dell 'albero, nel braccio e nella 
testa ~estra che tiene il panno di Gesù, nel panneggio intorno alla 
mano il' ba · . : .. all' spalla siniStra e alla schiena,. e ne ~r lO pnrno plano Y1CIO~ : ~-
golo in basso a destra. Questi difetti vengono a poco a poco eliminati. 
Infatti nel secondo esemplare (Cartella VITI, n. 70) - queUo col dise­
gno sul verso - si nota che i punti ~ti e.~ già ,son.o meno evi­
denti, ma Il risultato non è ancora Ideale. POI nell ultima stampa 
(Cartelli V, n. 34) vediamo che il risultato è più limpido, netto e legge­
ro, aiutato anche dallo spessore deUa carta più fine (tav. 1). 

E~sabetta dipinse un quadro simile a questa stampa nel 1659, ora 
non reperibile: .. Una B.Y. in rame con s. Giuseppe che dorme all'om· 
bra di una palma un ramo della quale vien piegato con una mano dalla 
suddetta MV: per 1'1I1ustriss. sig. Gio. Simone Sirani ... 'o Un'opera eli 
questo soggetto fu venduta lO Francia il l marzo 1819, attribUita a 
Gwdo Reni nel catalogo dJ venelita, ma ritenuta da alCUnI critici ope­
ra della iraru. La descrizione rivela uno strettissimo rapporto con la 
stampa deUa pittrice: 

RrpoI de la S.m~Fanulle La Vierge !Se lur rherbe, au mlheu de la rompo-
allall, tIrol ..... ~11e rEnfant.Jéaua, L11 n-la léle pour la regarder et IUllE'nd l'n méml' imi.,.. brat St Jowph, llMia .u pled de deux grand8 arbres prend part l cette 
k~IIf~, Ce rroup i : 110ft dana un lOn argenlm ur un fond de Ciel l'l de 
Pi,,*,,. tmrun41 par un lomlAln de mont.agn _ Le méme.uJel Nt 8U Muè. 80UlIe 
1l1.UI'Ifro949.leaamn'lS'eu"'Jugeronl rauthenllCllé de celUH:1 que quelqu per: 
-en Illnbuenl .. Eh .. bHh Siraru . 

Recentemente, poi, è stato esposto 8 Bologna un disegno acquerel. 
lato ralli, 19uranle II riposo in Egitto con attribUZione ad Elisabetta S,. 
rami 
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Queste opere SODO r:-a le ~r:une ~~~ prodotte dalla Strani pre­
senti nelle raccolte deU ArchigmnSSIO, mslcmc con la Sacro Fanugl/(J 
ron S. Elisabetta (Racoolta Stampe di Autori Vari, CarteUa VU, D. 8; 
Bartsch B, terzo stato), ed un'altra versione del Riposo m Egrlto (Rac­
colta Stampe di Autori Vari, Cartella XLV; n. 59; Bartsch 5, pomo 
stato).1J I soggetti rappresentati furono suggeriti alla plttnce da aJ. 
cuni disegni del padre Giovanni Andrea che la Siraru poi mt.agtiò ad 
acquaforte. Le stampe portano l'iscrizione .. iranus [n.-, con il nome 
della pittrice presente negli stati originah - - Elisabetta SITani r..­
che venne successivamente cancellato. Nella Sacra Famlgha con S. 
EltSObetta (tav. 2) si vede come il sacro s i trasfonde in una scena dI} 
mestica più intima, nella tradizione locale dei Carracci e dJ Guercmo: 
le donne in primo piano sono ritratte in ruoli domestiCI, la Beata 
Vergine nutre il Bambino Gesù aJ seno e S. Elisabet ta raccoglie le fa. 
sce_ n pu:t'olo S. Giovannino, Ul un gesto armoniosamente d.mamico , 
m.stende la mano destra verso la Vergine per raccogliere la cÙJegta da 
lei offerta. S. Giuseppe neUo sfondo, come un bravo padre dt famaglia, 
lavora da falegname, forse costruendo una parete dI legno come nota 
Adam Bartsch.'( La tavola in mano di . GIUseppe però ha un SJgJU' 

ficato ben più preciso, alludendo alla PassIOne dt Cnsto e alla CI«e, 

Imbolo, come pure la cdlegia, del futuro saCrifiCIO di Gt>,su Paolo 
Bellini nfensce di un du;egno "-strettamente analogo a questa stam. 
pa nella Biblioteca Vaticana attnbulw a Donato Cretl Ilav 31, 0\"' 

Vl
8 mente una prodUZione apris l'inclSlone deUa lranj.;~ mdicazione 

che conferma come le opere deUa pittrice furono studiate ed apprez­
zate dalle successive generazioni dI artisti bologne I. 

Un quadro di questo soggetto dt mano della SIJ"8n1 non SI è ancora 
mmviduato, anche se lei ricorda nel 1660 un dIpinto Simile a mezza 

• et. L"C_ ~rr. ~ ',Fd.utoPwnctat,p73 . .tov.QUeat.fodUfl."mpl! ,noll'~~" 
Rv' • ~ rQU .u'kquafort(o. ano. da GlCtVUru And.rM Siraru l'n d" i WOO ar· .... -' 

.... l·~ In 1 4~~ rl"ll ~ opere .ttnbult." Eh_tllta Mi G.buwtlo Oh pu' ~ 
• A &.t''''H, CE.IITI!' dr ElIMbdJ. & I l' 

M A' i " '. U1I9. p 167 l'0Il1. m n lA AIutl,.. G.' i 2&1: \.Lx" "' ..... 9iin 

• P Ra'NLEk bL". __ 
• D - = """"" al, p Il 

\'.. no fWtI s... ...... _ A' D i ~ dr kI col' L'-t ""'- JuM.. ala BdJ/,.,,;.Jqw \-IJbn' .... (;.tùdal 
. ~ = ~Q!"" V.I .... M. 1976. n 126 
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fi dove invece deJ1a Madonna che allatta Gesù Bambino, VI è la 
r~lsabetta che allatta s. Giovanni, e lo B. V. che coglie le fascle, 
~ un Padre di 8. Gregorio .. , probabilmente il padre Bovio per il quale 

:-eva dipmto due anni pnrna .. una B. V. che allatta il Bambmo mvol­
IO neUe fascle, per il P. Bovio di san Gregorio, mezza figura,..17 Que­
st'ultimo dipmto (tav. 4a), già neUa CoUezione Neri è recentemente 
ricomparso sul mercato locaJe; ripulito, SI può ora leggere la fmna della 
plttnce e parte deUa data 165(8?) sotto il vaso accanto alla manica 
destra del manto blu della Madonna (tav. 4b). e apprezzare Ù V1vissi­
mo colorito. SI nota la somiglianza con la Madonna che allatta Gesù 
Bambino, avvolto completamente nelle fasce, neUa stampa del RIJ}()­
so In Egdto (Lav. 6), il che rivela quanto vicino ai modelli reniaru del 
padtt' era la prima attivitA deUa Sirani. , ~ Questa miziaJe dipendenza 
su modelli stabiliti BI nota specialmente quando confrontiamo questo 
quadrooon due altri che rappresentano lo stesso soggetto e che Ehsa­
bttta dipinse negli anni successivi (nel 1662 e nel 1663). In questi 
\'ediamo la sua manIera personale e piÙ plttonca. e la sua mterpreta-
110ne meno formale ed mfattl molto più naturale del rupmto del 1658, 
con il BambinO Gesù, ora non PiÙ ristretto dalle fasce, che gJoca. che 
&I gu-a, e che guarda 80rridente verso lo spettatore (tav. }O).I. 
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È da chiarire comunque che queste ultime due incisioni nella 
".­

colta deU'Archiginnasio (Sacra Famlgba con S . Ebsabetta eR, 
In Egillo) non sono state stampate all 'epoca dalla Sirani, ma: 
esemplari tardi. ristampe tirate dalle matrici origmali a CUra dJ s~ 
patori deUa seconda metà del Settecento su carta bolognese settecen. 
tesca .• Mentre lo stampatore del RIposo rimane ignoto, la Sacra 
Famigllo con S. EhsabeUa fu riprodotta su un foglio di bozze COn testo 
latino stampato sul uerso: si tratta di Quattro piccole pagine destma­
te ad essere piegate, legate e tagliate 8 costituire parte di un lIbretto , 
più precisamente un calendario ecclesiastico bolognese, di cui è stato 
possibile dedurre sia la tipografia sia l'anno dt produzione (tav 5). U 
quattro pagine recano i mesi di ... JULlUS .. e ~AUGUSTUS· e soltoij 
giorno 16 luglio si trova l'indIcazione .. D,es Annw. Coronai Ss. D.N 
Clementls Pap. XlII .. , Papa Clemente XI II fu eletto il 6 lugt,o 1 i58 t 
mori nel 1769, e così si ricava una data approssimativa per la stampa 
del foglio. Una ricerca tra i caJendan ecclesulSticl pubbllcali In quegli 
anni ha rivelato poi che la forma tipografica relativa è quella ron le 
pagine 34, 35, 38 e 39 dell'Ordo Da:lnl Offiel della Chiesa Metropoli. 
tana di S. Pietro di Bologna per l'anno 1761 , pubblicato dalla ti!» 
grafia arcivescovile Longhi.11 I n qualche modo o la lIpografia I..onglu 
possedeva la lastra originale Incisa dalla Siram o chi ne era In ~ 
so la fece stampare dopo il 1760 presso lo stesso Longhl. Lo stampa­
tore utilizzò un foglio di scarto che SI trovava nella stampen!, prr 
tirame una prova prima dJ produrre In stampa definitiva, forse per 
una sene di nstampe che sarebbero poi state vendute. 

s-p.m pcc'a III &topa. Struda NfIUI<J"" 244 8oklcna. Tlp en. alla "not.,., IMI.' 4 M. 
D 28. 1891 Il qu.dro fl.I ft"fIdlt.to dal Sampltn Taino dI PlATIOm, • put ~uUlla ... 1 
l' 1P\liIlO 19&4 InfotmallOru pi I J la Sopnn~ndtnu 11ft" I KtIU ('wlurab di So'. p ~ 
YIO" VIIMlOh, urlOO C.1-IopUOM 

.. Il flllfao della Soc:1'II Fomytlu; COt\ S E1IMIbttto !'tal la fiI~ di Ptrtl t ~u. ~ 
del Noro .• aodIe Il amboAo cW tnf .... lO, uuhu.to all·@}IOUi pt'r Ind .... rt carte ' 7} # I 
-.mPII- Cfr ~ BItIUTTNI, Il,.,.{rJ,"-. "(lIto:lO/'O t lo 11<'110 fuipfIN !w.Jrt.-'" 
':'; "'fId rkI XV1lI f«Okj .• L'Arducto~ •• XC'!. 1996, P 163-203. aUt P UW I JlL 

• Cfr Ordo Dltllll Off~ .. ut ~ Mnropollt a-... pro ClllIIO Mf)('f'W. '" '3~ :s 'J'n:q..ptu. Looatu Unjll ..,. An;:hJtpla~'PI'I., 117601\ mpIaR na. 8(A8o. O; 
~,691_ op 21 Sono ,",te I ~kJ KtIa.tlilU P'" lYeft nnlrwNllOqoJIIIIl"'­

~""" -

n.~Q'~1II .ulleo-re gro{icMtklta pdtnce El~tta 511'11111 AlcuM n/ ........ .., ,.- l.' 
U titolare di questa tipografia arcivescovile, che si trovava "nel por­

tico della Morte .. , era Giuseppe Longhi, attivo a Bologna dal 1730 al 
1771. Fino al 1754 Giuseppe risulta in società con il padre Pietro Igna­
zio Longhi, per poi continuare da solo l'attività. L' impi esa commerciale 
fu fondata nel Seicento da Giuseppe Longhi il vecchio, stampatore di 
rami e libraio attivo da prima del 1650 fino alla morte, nel 169l. Il 
Longhi fu l'editore delle opere artistiche di Giuseppe Maria Mitelli, le 
cui incisioni egli stampava in serie e vendeva attraverso le sue botte­
ghe. All'epoca la stamperia Longhi viene documentata in quattro di­
versi sedi: _All'Ospedale di Santa Maria della Morte,., "Alla fabbrica 
di San Petronio", .. Sotto le scuole all'insegna di S. Paolo .. , e · In via 
Orefici, nel palazzo Montecuccoli », tutte abbastanza vicine alla chiesa 
e collegio di S. Paolo Maggiore con il suo nuovo fabbricato, la cui c0-

struzione era iniziata nel 1652.:12 Cioè vicini allo stesso complesso edi­
tiziO appartenente ai Padri Barnabiti - che confmava suJ retro con la 
nuova Via Urbana1S - dove dopo l'anno 1655 erano collocate, su due 
piani, la bottega e la NIIS8 dei Siranj. È possibile che conoscesse 
Giuseppe Longhi, perchè nel 1647 la famiglin del pittore abitava nel 
fabbricato dell 'Ospedale della Morte,~ dove SI trovava, all'angolo tra 
il port.ico del Pavagbone e quello della Morte, la prima bbreria e stam­
pena del Longhi, gtà atltva alla metà del secolo,- Sarebbe stato molto 
utlJe per Giovanni Andrea ed Elisabetta Strani avere una stampena di 
rami nel quartiere, stabilita poco pnma che Elisabetta lnlziasse la pro­
dUZione cb inci.s.ioni verso il 1656-1657. Se i Siraru, come probabile, fa­
cevano stampare le proprie IOCIS10Rl nella bottega di Longhl, SI Spie-

• Cfr Lo Ba..loca d. S AIola M~ .... &Uv-, KokJi'na. It. 1979, P 33 
• \'tdJ I d ....... II.rCNlf'tto/u(:l della nuova natruUu~. I .... P 133-142 
.. MIOUIlA.l fU) Gl~, El'«HIdtu SItUtl" /Htt,... ... ,,,tQlIUPInCf'. ". ..... · ... to ~ ID 

. L'lndJcal.ort Mode_ ·, Anno Il . 18 dic:rmtw. 1852. P I-:l, f~ m(ormazlOlM' d-. In ~ 

.'~ .. f.mlp .. S\J'IU\I muLò 'Il FII) abitau..>ot noH 1647 nel r~to dtrU'~ dNla 
Mmu, ~ pI.)i MI i6/j() In ~ Paeelh, nella paroi'ChiA di S M ..... M~ Qu.lche t.nn<.I do>po. 
lrMferi 1:M!u. paI'Ul"Chla ""taa. di GIOVanIU AndrM. S- Mammo"" al D 267 di Via l'rbana. ~ 
r..oflnaalla iDOrWdeU. r ...... EI .. bftta N~ l666que.tolooaJ.ru affiltatodai padri &mablu 
• Carlo VaDoKII 

.. Cfr Zrr", ~, Lo fOIII"lIlR1ZaoN di polo. ..... In l·tI(:I "tld "' p*o I c.c ............... 'ttc" 

t LI. CJIOOhd_ a BobwItO 1m ClAqut t ~"A:I, I l'Uta di P 1~1~1l1U. R_ Campil .... l ~ 
Z. Zanardi, 8oIopa, ~::dJtncto Com.-.ton. 2000, p :n 
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W"lt·,,·t,t-w· O'JIIj) la J)r8erJU della lMtn dr".,&- 'u t'amH.L 

. r L 
... "" ... S Il. lIoJJPIUJ. tJfK't1J di Eh.a.beua. nella UpJgi .62 Lo .. g'u nel Settecen . 

pwmfJ InfattI che fu lo JC.Nw) Gu's2i1OE I..oogb,i a J1I'bbllCa.J'e nel ~6S. 
JklflOnlRfl.6tUm ptelorum "","&non.. gl.onDt qua dom: lUC'ut ~li 
CUI figura la lÀ"mpa di un quadro di Ehm"'tta &nuu. il Anto.uo; 
" /ksmhmo, delmoila e lt1G da Gn, .ppe ~1ana Mrtelli ltav 46 ,' 

Le .tampe rawrc [Ctltantl il Rlpt'J., In Eguto e la Sr-"'#a F~ 
<YJn S EiI~t/a furono UlC10e tra il 1656 ed il 1659. '11/,,,,, EJs. 
betla era appena ventenne n Sono-tra le pnme opere graf'rlede!l 
plttnce, che InJZlO la ptvpna pux!UZJOneJ.J:l<:bona su cLegru dtl pa­

dre, arnvandoad una tale maest:na dJ kemca daprodurreanchestam­
pc di 8ua propria IOvenzlont"_ Come nsuJta anche dalle tre stampedJ 
preeenLazione ili C1..Li parlero nt'lla pi '-"blma sezIOne. bellissune pnJIt 

della sua t.ecmca, Elisabetta, (o~ Plu del pMre. sviluppò un mPtOOo 
di lavoro ed uno stile grafico che SI 8VVJOflaVa molto a queUo eh Gut. 
do Reni e di lmone Cantanru.- n R,p:,O In EgItto, per ~mpeo. en 
un soggetto trattato plU volte dal Pb8" se, e !iOpeSoO le sue mtett"fU. 
zionJ IO acquaforte sono molto sunili • queUe della Lntru- Yf!dt. 

• &n.'IUf'Il.IIII""/Hdut'fUrIC " o-.n.."",-", ', ... 'Sau=J. 1:11 rJrI" 5 • , 
la"Uw 01111 QJI'WJb~ dlnll«. /. IlpAu \I ,"" 1I1eUo Pu'"lI" ruoc'wNocunm 
8clll()mAf'"J~~ 1DnIu..16' ft 1211tq1 624.322_ 'J('A& (' t 'Uc,? 2 
• ,stamj». (:aI"W'J .. Gor ... hft! 22. D 11 Fw li fur4:. ',.ah. d.n, ... in. C 'r. 
INe!to dool cona. GlOVanru C_lE I."" anKiUta!WI dr \ Ho: _ IL........ a. 
l'I'J'''''a.''Md,,"tIGi"UCm_ .... ' 11'.,.,- .... 7 .JJ~n ~ 17<"'41' .nJll!l 
p 318-3'14 ~~. Ut ,.Il MI tb 5 "'" E • d. .... aL, P I ~ 19 '-aD, <.;........ . '" 
Il'' .• ~""' .... fr>ltdl liJNvn -db &MI(' • C'b4tu....:&lr dtII,~, p it" 
11""""I'IIIII~pndooto. IG la)t-d; .... l'Arduct~ L'OCX.IM&" m,w ... 
31t..3 16. n "2 

.. Prr I. data" ....... _1", "'" F_~l .. _ ,'i ElUolorttG dr r. HoMIl.& 
M •• ,f'f'IIan ""M Graphu: Art. F--. oIWi F"".,n.m K ""'" ~ r 1&50 t 1_ • 
"n;" IIoclt roIoJo,w. North Nt..."_ (nnn, I . D'I • 

• ('fio (' (' MM~ ... ,,". Fn ..... ~ctt . I, P 10Ii Pft'u""a.-lfWlUquIIUI.~ 
I 

" '/1 'id t._ .l. ti int"1lOno rrll Eh-bf.tta SU'JlI\j t- S.,.,..,. CllnlAnm .. ....ru:\. .... no .... uu. 
l .. ro t lndft'''t ""~ .. LGfon,. .... dl""'"o., ~ -u.ptIAI"''' 'r,. ali: 
do ","d fk18f'1O"1lIo t dft JWlt'r<O ..... -..~. UI" __ ("El .... "111 do' Il R 1I1I 
llC\!r'IIdJAndI'NEnulaan'.Mllano.lhf.a.IAtltl p He lI'I~p'" H! i 

• N.I Glbuwtra 1)., pu. Sc.amj» "'leh l tIiaa .. troq ili! d. JL1Wi' fil' -:. :r.._ 
col Rambmll. Itlnbwto.u.Suaru, con IItrnaImP das,_.'n 16I:i6f' ,,= •• 
~=~~: r;::n;:;:l::-U':;'~~;' ::':'~I~U:.= ~ ~!~ ~: \,; 

Il lrov. l'It'U'Arc~rmMIO IG.bulKto I): 'su t- ."iUmp" Ra.."l'Uit.a Stilli,. di A,don \.". 
lt-U. VII. n 67) 
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. li mplari presenti nell 'Archiginnasio (Gabinetto per esempIO, g ese ... C Il VII 51 
no, . R crolta Stampe di Auton Van, arte a , n. • D· gnl e Stampe, a . 

ISO Cantarini anche la Sirani sottoponeva la lastra a vane 57 6.\). Come , .. .. di fu 
' .' ll' 'do per creare diverse intensità morsura e s -immersIOni ne aCl , 

mature dì chiaroscuro.JO 

Le stampe autografe e dL presentazwne 

Nel suo registro di lavoro Elisabetta elenca unicamente due ,st.an:­
di sua propria invenzione e produzione, eseguite ~ d.opo I inIZIO 

reUa sua carriera. nel 1657: .. Per il Padre Ettore Ghisllien, sacerdote 
della Madonna di Galliera, un rame con una 8.. V. che contempla la 

d spIne e diversi Angeletti contemplanti altri slromentl del-
_MI , 1' [11 I e e l'l·ntagliai anco In rame ~. e "Un s. EustachIo, per u-ap8SSlOn, . l'h 
striss_ Signor D. Paolo Parisettt a Regg'lo al naturale. e panmenle o 
mtagllato m rame ... '! Ambedue le stampe sono rappresentate neUe 
raccolte dell'Archiginnasio (Gabmetto Dlsegru e tampe, Raccolta di 
SlampeAuÙln Van, Cartella xrv, n . 145 e 146; Bartsch, 7 e 101. Que­
ste sono fra I capolavori di Ehsabetta Siranl come mClsore, anche se 
nella loro esecuzione la tecOlca non è sempre precisa. ell'angolo a 
SIn.istra in aJto della Brota Vergine dello PasSWIll! (tav 8l SI nota m­
fatti una doppia registrazione dell'angelo e anche del margine della 
stampa, menlre nella parte superiore del S. Euslochw. dove ;ra le 
fronde e le nuvole figurano Il cavallo ed il cervo col crocefisso. I aCido 

. .. non ha morso suffiCientemente lasclondo un effetto incompIUto. 
Adam Bart.sch descrive la qualità della &>0/0 Vergme della PassIOne 

cosi : -on ne peut qu 'admirer le goùt du de:;sein ella mnlU~re leger et 
splntuelle avec InqueJJe cette estampe rare est execulée .. e la ritiene 

• Cfr IIGI_ ! 'Idto'o(llw R~OIrd &.roqw .• ('UI'tP dE ~ .... ~ R-.I.Iùo..hard 
W.n ..... hM, N~1I1 orf'1I'I(P AN. 1!lk9. 1Ch«b: dE RIchatd \1,.!1.., .... H ...... u .. Swaru 

• E SmA."1, ,.-Ofa 05 , P 394 ~ il quadro dE S 1.· .. ·10//11 •. in coI-.K_ pnVEltll. Roma. dr 
F r..-.. La _ Suwu Ol. P 6. not.a 13, di 7., 7 b, tl 

. ,. QUIItopruno "'1.0. non p' lj~ nelle NOOOIt. d,' .. 8.bhot«ll. dr G G..",>\ Bun:1A. 
''''''-' bJXowr. Cll. n 926., T~ lJJ.wroJtd &:irl.,II, 42 l/Qlt(lll "fa,la!. t>I IIt.t .. fIlft',,'lI 
~rY. mll#d IN JoIin T ~. Nl'w ' ora, AilElnI 8oot... 1981, p l:z.t_ I().I t 1681 
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.. la plus considérable de toutes ceUes que 1'00 connoisse de cette re 
habile ... » Mentre nota con disappunto come anche se il S. Eust::: 
.. est une des plus beUes de ,'oeuvre d 'Elisabeth Sirani ( ... ) est à: 
gretter. qu ' il y ait quelques endroites, où l'eau-forle n'a pas assez 
mordu ... S4 L'esemplare del S . Eustachio posseduto dalla Biblioteca 
(tav. 11) non è tradizionalmente considerato una versione originale 
ma viene in genere citato dagli studiosi come copia di un anonimo del 
'600, elaborala dal secondo stato che Elisabetta aveva rilavorato, e 
nel qurue aveva risolto le mancanze del primo stato.3/; L'anonimo in. 
cisore, poi , ispirandosi all'originale, avrebbe ridisegnato le nuvole e 
tutta la parte superiore dell 'immagine, e aggiunto più dettagli flore­
ali in primo piano. Secondo Bartsch, questo 'autore ignoto' non mano 
cava di buona capacità incisoria: «très bien faite par quelque artiste 
anonyme habile".36 Il fatto che sulla roccia in basso a destra risulti 
però quasi cancellata la firma della pittrice .. Elisa. 1oO Sirani f. 1658'1 
iscrizione che non si trova nelle stampe origina1i, fa supporre che la 
cosiddetta 'copia' fu invece prodotta da Elisabetta stessa. Sembrerebbe 
che la pittrice abbia lavorato su due diverse lastre di quest'opera, 
utilizzando una seconda dopo aver visto il risultato imperfetto otte­
nuto dalla prima lastra. Si nota inoltre che la fll'ma è identica a quel­
la che lei ha aggiu nto nella dedica in fondo a1 secondo stato deU'ori· 
ginaJe (tav. 12), e come ha notato anche Fiorella Frisoni la Qualità di 
quest'incisione è abbastanza a1ta da ritenerla autografa. :r1 

L'altra stampa origina1e di Elisabetta Sirani, la Beata Vergine del· 
la Passione (tav. 8), è tratta daU 'omonimo quadretto su rame ora in 

• A. BAlt1'SCH. (Euure de EIL.SObeth S"UfII Clt, p 156 
)o l UI, P 158. 
a ~ 

k., p. 159, Cfr P Bo.uNl, EluobetÙJ S"UfII Cl t , P 12, Il quH.le confonde I due .tatl II<U un-
P"'l. 

• A. B..urr9cH, (Ellt'rr de Eluobnh S'TUIII Clt P 15' • • Cfr F f"Itoom, LD \/tra SITUIII at.., nota 13. Un'altl"8 jX*nbde (ma meno c:on\"LJ>DtlLlr 
IpoteIL ~ che questa ua una copia ..-gulta da un falaJ.ficatore, Il quaJe abblll voluto ~ ~ 
lA) dalla reputaJ.lOOe della pltlne!!. Paolo Bellaru nvela che la pl"8uca dI lIQlIungeft I IXD' 

grandi mae.tTi I laatre destmate H.lla ~ta.mpa. "'1CUl"8ndo coeI Il &Un: ' 777 della \"tflIiLta. 1fI 

~ cWruaa nel Bo~trM-' all'epoca. Cfr P Bo.ust, SlOmpalon e mtmlll" di ~: 
In ltol", 11ft 1Ilrol, XVl e XVlI, . 1 quaderni del cono8Cltore di sta.mpe·, 26, m~ , 
p 19-29, In partla)lare p. 28. 

Il ,_,..rofu:he chilo pdtr-ia Elt.SCbetto Sirom 
AJcune n{ln!lOfII 81.1 eo,.~ 
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. la Pinacoteca Naziona1e di Bologna, proveniente dal-
depOSIto presso ) ,. La fi ' , f t" della Madonna in Galliera (tav. 7 . tnlSSlma opera u =. :me nota la stessa Elisabetta, ~r il padre Ettore Ghisilie­

ri appartenente a famiglia nobile e senatona, e fon~to~e ~ella f~osa 
, d 'a del Nudo (ospitata nel suo palazzo), di CUI GlOvanm An-

Acca emi 39' . 
dreaSirani fu presidente e professore. La sta:npa e s~ta Ideata co~e 

'ngola integra e indipendente. Non SI tratta di una semplice opera SI, . 

t asposizione su lastra del disegno de l quadro (Collezione Fachsen­
r:ld, rov. 9),.0 perché, se cos} fosse, risulterebbe .in con~rop~e al l'ori ­
ginale (come è infatti ne l cas~ ~el s. ~ust~hLO) . . QU.I Elisabetta ha 
lavorato con precisione e dediZIOne, ntracclando .1 dJsegno sulla la­
stra al rovescio, cosI che apparisse in s~pa esattamente nello stes­
so verso del prezioso quadro originale. E una stampa <li presentazio­
ne come si vede dalla dedica a margine del titolo, in cui appare lo , 
stemma deUa famiglia Ghisilieri : .. Al P.re Hetore Ghiselieri Sacerdo­
te della Con:-di S. Filippo Neri", ed è fmnata e datata in basso a destra 
-Elisab." Sirani F.d.d. 1657". Probabilmente anche pubblicata all'epo-

• Il ~I.O 124 I 19,5 cm} entro nelle raccolte della PlIlBClltec& pnma del 1808. Fu mor­
dalo dr. Coordaru nell'mventano del 1826 come .E Slraml, . VPlttura piccola In rame della 
quale MI rxonial.O c.t.alogo la PlUnC'e IucIÒ Kntto eotto l'anno 1657 che lo dlpllllle per com· 
DII_del P Ettore GhwLe" Sarrdote della Madonna di GallLera. e eh 'ella steMa lo mta.ghÒ 
aIl'tcq\III forte SUI ... neu.l8I'"t~ della Madonna di GaJhem. (n ISO, p 106), InformuLOnL 
nprae dalla Itheda InY n. 370 della PlIlacoteca Crr GIA.~ PII:RO c.uou..orA. lA 0tVl1n1 dello 
l'LrL«u/mI NIlZIMtJJt d, &Icti- U_ rocnHto d, fon/' Volu~ PrImo: 1797· 1815. Bologna. 
Muworva EdulOnl, 1998, p. 617. 622, 647, 701 

• c.c. M.l.LI'''lLA. Vi~ d, Patton &lognt •• (Appunll .ntdlll). a rum di Adnana Anelh, BoI~ 
~mnualone per i Tl!lltl di wng\la , 1961 . p 93, ncorda come Il pittore franct'6C Noel Coypel. 
:..e l'lltoquelta Modo,,_ In CIUI:I Ghuuherl nel 1672 ed altre opere della Slranl, concluse 

'aVl'f ella dJpmto da uomo e non da donna e che, se rOllII(! Vissuta, avrebbe supemto ogm 
~tol'l! dJ Bologna_, Per notizie su Ettere Ghuuhen e la sua colleZione crr F'RA.~(,~'iI.'O 
~ quadJyno d, Pudrr Ettorr Ghul/len (1605-1676)- vKf!nde d, uno nnxrlnulOne 
~Iwon Clemenllna. AUI e Memo"e_, Bologna, 1995-1996,~. 141 -186; RAtTAt"U-A MolISl!.w: 
1_. I t qllodrrnr "eUn BoIO/{na thl Sell'ento ' Inventon 1640-1707 Lo. Angt!lea Getty 
UlIGrmallo!1 lll1lLtute 1998 (n-. ' ., 
CUno dJ Anna Ct-re.' ........ -umenta for the lustory or collectmg ltahan InY1'ntonefi 3, a 

• Il d Son ... I, p. 236-242 
dE'Oli ~':::.e ~lioo Ili qulldro e alla It.ampa di ElLaa.betta, proVIene da.lla colleZione di 
Koen.c.Ftc:h.tnftld GgneIe ~ GU!lIU t 1752· 1828) acqUIStata da.I barone ~'ranl. von 
~,o...m. 'l'Imlt. IW'I 1899 <'-iII erf!(h del mnte Zof"l.l. propretarJo della nw;wlta aJl'epoat 
~ ~ddlo ~. m CU1.." boIosneaJ dal SeICento all ·Ottottnlo dello ClJlle:zUJoflt &hlou 
_ "'- 1983 raphUCM&mmlllfIMS1ootgokne, Bologna, AWIYIUIO>le per leAttl ~"""'n-

,p 9, 103-104. n 51 
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ca come ljI'ggu1SCe Giovanru Con Gande1hni,4.! la S'ampa SiUebbe un 
omaggIO offerto al Gbisilieri per nngraziarlo di qurL'a sua QJmmls. 

sione. wnw:: lei SF-';so 'l'"?'. fare pet sviluppare buow i&ppoib COD i 
suoi (X)mm1tteDtt. se XIIM 'l' laoto i -, •• mandava GR1hO MaooD! nel­
la sua $,,110 Puturo.C 

Ma1V8S'8 ci i IW"OAlta come Eh. 
seberta .altre "'u (te, come t e ... UCClUOle. o piccole figunne lo rame 
pingea ( ... } per cotospoodere cortesemente a sUaO!en per ric:eo.'\rti 

servigi.. o per mosb arsi grata. e altrettanto offic:iosa coo quakbe VIr­
tuoso. che celebrata ra ... , ;se-, come lei fece per il sigoor Sochi e per 
l'avvocato Andrea Bianch.ini. in ieoDmpenso per le pocsae scntte.1Q 
lode de' suoi quadri al pubblico smdJcato esposti . G Padre Ghise 
poi dlVenne uno dei slIoi più de'loti committenti, e per lui Ehsabe«a 
dipinse ben otto quadri fra ill65i e il 1664, solo onque de! quab e1en­
cati Della sua Nota, ma tuttl ncordatI neU'i.m'entano legale del nobr 
le Ghisilieri. stilato il l luglio 1676,404 Sembra che anche la stampa 

originale del S. Eustochw. il quadro eseguito per il conte PaoIo?an­
setti di Reggio Emjlia nel 165i. rosse un legalo SImile. 10050 l'10M 
seguente in rame per ç sere pii ;:"'Dtato alla moglie del oomm1ttenie, 

come si vede dalla dedica, aggiunta al secondo stato della lastrL AD" 
111.- Sig." et &on- Col. - La &g_" OttSVl8 Affar06J Jlaru;e[tL Ehsa­
berta Sirani 1.I.d..d..l658.jtav. 12 1.4A ln tale oc"'.sione però il dooo noo 
ha sortito gli effetti desaderau - almeno non per Ehsab:tta - p:wNo 
non nsultano ulteriori commissioni per la plttnce da parte di quesII 

Però i Pansetti furono in questo modo lDuodoUI 
alla bottega dei e negh anDi Sr .. Mnta ncruesero quMn al mi-

"Cfr.(ìp.,--.::qGo.G.\..,.., ........... -r' ,._ .... ..,~_..,.. , ••. T_OLS 7 .... 

V_ Puvm I nl. p. 24+245 
• mA ....... A". '_",,"= .. al p.375 
• CC_ MAI.naI... Fa- pub _ aL. P 4W 
"AI" 4...,.,.1 ... I. M.di.Rdp-'u. 'fetrR." .. Col! lifl 

at...p.Z39 L·~cbf","Gh,' •• bova.p ;,W).:!Q_P""", ., ... ~ 
.. IL 6. lO. 11. 15. 24. 42.. e 46-

• fa- "" o I 1M t ••• 0 ..a. J.. SI I,"", /l' .... 2' , Banrr4 CII., p l25.. l'!,.! 
A"' ..... S · .uFu.wba_S Ij'le , I.pi" ... it, •• _*_d 'hp. 

lo ""1'0",,-·'0 W'O l'., "-"7' "..'."'.... i E'. t .. S,· 
~ -. ·c· ... In "pI!!I".BeaaCultunUccbRc ,c,'. '''00 3",.5 .. ,*,f'C :s:: ...... 

..... bclal_ro' I - _5 dcaJ , .... Il " E'''.' iO ,. 'o ,-- ..... 

li o_ngrorlCh~ d€lla plttnce Elisabetta Sirom 
AkuM n{ltu.oru IU t ,. ~ 
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. d. Elisabetta. L'inventario della famiglia reggiana, stila to il 20 
leghi 11782 registra infatti due quadri di Giovanni Andrea Sirani e 
agosto '. . 46 
ben sette dipinti di Lorenzo .Loli . . . 

Dopo il 1657 l'unico rifenmen.to di E~sabe.tta , ne lla su a Nota, ~d 
ulteriori incisioni è il pendant di .. un Signormo e una Madonna IO 

eseguito nel 1662-1663 per il conte Carlo Cesare Malvasia. rame-, 
Come rivela lo stesso Malvasia nella sua Felsina la Madonna è tra t ta 
dalla copia del quadro della Concezione di Giovanni Andrea Sira ni 
all 'Osservanza che il canonico le aveva richiesto lo stesso anno: "que lla 
Madonna, che a me grande del naturale fece inte ra con le m an i ag­
giunte al petto [. .... 1 e ch'ella st essa intagliò pe r la me t à al l'acqua 
forte_. 47 Questo silenzio da parte de lla Sirani riguardo alle sue stam­
pe ci fa comprendere come l'arte deH' incis ione non costituisse per la 
pittrice già affermata una pratica essenziale de l suo lavoro professio· 
nale. Malvasia infatti rivela che la Sirani produceva le acquefort i -
nelle quali seguiva lo "stile del Pesarese .. - solo «per suo passatem ­
po •. .a Sembrerebbe Quindi che i suoi esercizi neH'arte dell 'incisione 

• Id PIIotrot.'O, Guido Rt, .. ID botttlla f la lKuola, In La &/.1010 di GuuUJ Rfnl , Clt" p 16 I 
quadn eomm'h'nali dal Pancreltl. ClOvanni Andrea erano un Adomo ~ ~t'O ed un Sali Poolo 
,SanI'EIIIl, lIlent71! quelli commlJ;lOnau a Loll rurono LoI t lf figlI#!. Lu~rrzla romano !Parma, 
l'Inaroteca NlltlOna\eI, ",nfIV ron tIV figurr {Bologna, PlOac0tec8 Nax.onalel, due quadn oon 
:" I.Il\fI &ott. "'rrlllf! col Bombmo, f Sant'AntonIO d4 Podm'O roI &mbl1lo (Bologna, 

di S Catel"lna In Stnula MlI,gglorel. Per una dl.!lC\lllo!l.lone del quadn PanseUI dipinti da 
~ dr A,"'iA M.w... Awu'OIIF"" MA'!&\RI, LoIVnzo Lot' , In La Scuola di GUitto Ren, c.t_, p 302. 

,~I 291,292,293 

, " E SIIlA.~I, NOIa Clt, p 397 -Una Beata Vergme figura Intlfra del naturale la Luna lOtto 
'.P .... ,'~ due leozte di Stralin!, e IOpra la colomba rapn!llenlante la Concezione rat u: a 8lpIllitudme 

qIIe .. del .Ig PadreIll PP d.IJ ' ........ ·_ Id' 
LI.LE' C ~rv8nu, COlI coman ataml dali Illustn&EUmo S'g, Co Carlo 
........ _. Ptr lo 'H~ un Su",o M d Andrea ~ - ..... nno e una a onna '" rame _o U quadro del padre CiOvanO! 
Ftlai ora eollocato nellllllgi"e8tlll della Chiesa di S Fran~800 Bologna Cfr C C ~k\'A.~1A, 

IUIplltnt'Ult I p 106 Il P '01 Q , , -"- f' . EliMbetla S. '" " ueala ....... lino 1.1 una delle tre stampe ongmall' di 
lOIiOil S .. ram che MaJYaBIII .dl'lllifica come di 11.10 proPriO . perullero· Le altre due ltampe 

<:'lI.Ilocllloela Mocù.lflliOlkfl <L .. I 
lÌ ~ o ' -UN'OIIt', mentre e nove nmaste rurono diAegnalA! ·oon 
MadoItno ~~="lnvepl.lOnl' da IUO padre G.ovannl Andrea SUllO!. ~r la lltampa dI'li" 
CEIfl;~ dt I!:I~h Sia vedi G C.o.n ... Uum::ù, IfIC.1IOM balog,,"1 c.t. n 951, cfr A. ~'i, 
odenlll'qlaoon il ,'/"CIIII at, p 161. n I e 2. do\·e la st.a.mpa per Malv8.lla ~ erronerunenlA! 
, P. anll(h~conun l' l' , daP 
,Il 2 ' errore npreeo 1ku.J.". EI'MÙJf,to SlI"Onl Clt • p 

• Cc. M.o.u"ASl4, FrUlliO plllrlff Clt , I. p 106 



I hll 

IIVI''',,!lrf' une {un.l tOrJe dA .'.." ~ p'. '4"pIPlare la 
j'innflllfJIlf' pr(J{'" -.,.clz e p!.*fI , •• ~ la H hl .. grafie. : 
1lllf'Nlfl urU' non ~~cW._~dtP"l'n~~. 
"'111'1' (I •• 1I8doolteea SU::u, di~ L __ :~ "I~ m' >tro. 
l'II"{'/I v,'nll ue anlll. w- ~ y .. ~ ---~ ~u.nI ed Anna Mana 
tl(l (lItri 11111PVi come Guw:n. C-.a6:rIi e r-,IJIiaua:e Veronu FU). 
t11110 Lo pIttura in.fine readren. ~ delle stampe,! 
I" fumOla velocna nel eh,"' tue di I sw wa.a una vasia 
prodll~lone, come n.,ha nella .. ~'* d,rw Put&rr m ari la SU'iru ~ 
I{lelru plU di 180 ope.e m ti M, amu Era mta", (blIINto di. Eljsa~ 
IJOslcnere l 'economut deOa ""'4gh- e port.a:re ... ntl la bottegaa:mil 
8UO lovoro e l'llUiegnarrw 010. dopo che il padre per malattia. non era 
stolo piu in grado eh Carlo. ed molt're Iet S'T. " ".,00 e due . ! un'k. 
cudcmio di disegno per ragazze. 

Ehsabetta contmllo CQillunque • prod", te tiene stampe, anche ge 

non le registrava, COlse proprIO per farne LEgaIo al (1IlIImmentlugti 
[Unici di fanuglia. oppure per nfondere le spese di rasa. senza che DI! 

risultasse traccta nel bl1anno economico della bottega· Unade(ko 
opere di CUI la SU"aDJ tace e La Macùmna con. Ii. BamhlllO t S Gux"QII· 
"Ula del 1660-1661 arca (BCABo. Gabmetto thsegru e tampe, Rat­
colta Stampe eh Auton Van. Cartella xv. n. 12. 1l00CO statol, gmdn!J 
una .. superbe plèce .. da Bartsch. ,. e veramente splencllda prova drIII 
.HIO perfetta maestna nella tecruca dell'acquaforte (tav 141. Ciò SI 
(.'VIdl'nzia IO particolare dalla capa.ctta d.t ceg:t.Strate l'ampia grMazWl­
no del chiaroscuro, dai fondi plU tenebroSI w rilieVI ptU lummO!J.u 
titnmpn di Elisabetta fu espotita alla mostra dI Roma R..4PH.1EL IS· 
VENIT nel 1985, senza alcun nferunento pero all'ongmrue dacwè 
I rattn 61 Come nvela l'iscrIZione sotto l'immagIne, la stampa fu lDD" 

n .ulleo-regrafiche della p.ttrice Elisabetta S.rom 
Mcutu ""wwm ,,-
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sa da Elisabetta su disegno del padr~ ~nave~tura Bisi da un quadro 

d ' :donale ritenuto all'epoca un ongmale di RaffaeUo (tav. 13), che 
"'o di Mod 62 '"'- .• p . . trovava nella raccolta Estense ena. vt:m.mJano OggI, so' 
S.~ntendente aUe pitture, aveva procurato il quadro per Francesco I 
~eI1649 da Giovan Carlo de' Medici, in occasione di una serie di tran· 
sazioni che vide anche la Madonna col Bambino e i Ss. Giuseppe e 
FranceSCO del Correggio nella raccolta del duca scambiato con il Sa· 
crificio d'Abramo di Andrea del Sarto proveniente dalla raccolta 
Medicea.M Unico quadro attribuito a Raffaello nella collezione Esten· 
se, e per questo molto apprezzato,M La Mcu:lonna col Bambino e San 
Giovanni era collocato nell'appartamento dei camerini di Suo Altez· 
za la duchessa Laura Martinozzi - cioè nelle sue stanze private.M Fu , 

• Crr A. MOOf"..lI"I"1 , Putro fa ca. !ogtnt, Clt , p. 373. nota 76 e J. SPIKJ:. TM J/lulltrulm BartllCh 
(Il. p. 120. 6 (1(;4). che CItano un quadro raffaelle8CO al Prado, ÙJ MadQnllO ckllo ROMJ , come 
~Ilo per la ltampe. dI EhaabeU ... Quett.o quadro è una VlU"UlIlte dell'ongmale, prodott.o daJlo 
Ilucbo di Raffaello tu cblleglU del mlleltro. molto VICinO al tondo@!!ltelUle In addizione a tutti gli 
tltmtnU che Si vedono neU 'lncwone di Ell&llbeua, 81 trova IIflche S. GIUseppe In fondo ed UNI 
"'10 pnmo pumo. Per una nprodu t lone vedl RlclWW CocKE· Pwtu!1G1 DII VttOIl , TM Com· 
pkltl'blllllllpo{RopllOtl, Harmombworth. Penguln. 1987. p. 117. n 141 

• \'ed! la lette ... dI TomffiQO GUIdonIa GIOvan Carlo de' Medic, Modena 5 novembre 1649 
tASf'i. Guan:iarob&. r 585. c. 396) pubblicata In Sel\-1,o\ MAAc.uo;l. An/lClpCZ/oOII' .1011 m«'rnallllmo 

tkl f."OIlJlnok a.o..'011 QuW ck' MmlCl e ,/.lO rontnbuto oJl~rollcloni ckgll Uffi: •. Appendice. In 
GlI U/fin. QU4Itro t«OII di 101M GaJ/~ruJ Conl'tgllQ mttm4llOlIQ/~ di llIud •. F'lrtrur. 20-24 Wl· 
/rlIIbt-t 1982 fontI ~ ~ .. ~nll. I. I., l. n. 1982 (f'lrente , Centro 2P), p 80 Cfr le due lettere d! 
GemmIUlO Poat al duca t' ... ncMOO nguardanll Il quadro di Andrea del Sarto. datate 26 ott.obre 
e l' novtmbre 160. pubbhcate cn Aoo!Jo'O V~ .. NT\'lU, ÙJ R GaJ/~ruJ E.lerIM In MOlÙno. Modena, 
~ TOIChI. 1882 lnaUunpa. Modena, Ed.lZlonl Pamm. 1989), p 256-257, doc. XlII . XlV 

Cfr G. CAwc>oIu, Not.:~ Inm.tl" d. Roffo.el/o do UrbinO trottt do documenti ck/J'Art"hll"lO 
PolaIllIO d. Mockfl{!. Modena. per Carlo Vìncenz.l. 1863. p 36·39, e RoooLPO GAU-OII , /I bologrl~ 
• 8on4l~I\IUro Bill, rroJ~ ~ p./torr tm I Mmlc. I" gli E.t~ • • 11 Carrobbloo, V, 1979, P 17&-188. nel 
quale 1I1rova una d~IN .. one de lle lrllttatlVe ralhte del BI81 nel 1653 per pl"'OCUrare un'altra :ra di RafTaello. la MoOOnno d. FoIcgno. per Il duca Alronso IV (p. 182·83). Le lel tere rellllive 
&ti ';:~~tlve IOno ltale pubblicate da N.lKDOO Porem. Il p.t1onno Bologrleu_ I-'ro Bonouenlum 
IfE.rk 2· /6.59). wll~rt d.rttt~ 01 Pnncl~ Cordmo1~ WopoJdcJ ck' MmlC. ~ 01 Duro AlronlO 

.' Urbania, EdIzIoni 8nunMte. 1976, p 122.129,149-150. 152. 153 
t._. cr:.~,vtnlonO th· quodn d, Suo Altuw &orerl/n'nlo. In Arredi, ,uppellf'tt.l. I" ·pltlurt 
I.."...· ..... E.te I rr.noc.eo. IlIl IIl~nton /663, a cura dI Jadranka Benlml lo' P!:tlnZla Curo, Modena. 
D Iondot. :; Paruru, 1993 (Matenah per la Stcorut dI Modena Medievale e Moderna Xl ). p 66 
MocII-l1&, T ;:~ ~ I"II:ol'dal.O ~ G CAMro.u, GlI orllJtl Ito1.0111 ~ .t"lIl1~n n~gll St~, E:llt~nIli. 
~ Cfr A.l~ B D CIme .... 1855 (nat..mpa. Roma. MuJtlgnUlCa. 19691. P 79-80.433, 
~ tà Lvn, ... La R GoJ/~ruJ E:,t~rIM Clt • P 17, che II~TIltCe che qUetto quadro ru ·Ia 
di !tu ~~~ ~~i' non del maeatro mII della ICUOla, poò'~ 2duta già dal cardinal F10roibelio e 

onao Il , eon Il Dreeda 11 quadro FlOnhbeUo però non cornsponde al tondo 
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ricordato negli inventari estensi del 1663 e del 1744 prima di entrare 

in possesso di Federico Augusto ICI , Elettore di Sassonia, a Dresda nel 
1746 in occasione della famosa vendita di 100 capolavori della raccol. 
ta del duca modenese. Padre Pietro Ercole Gherardi che nel 1744 stilò 
la Descrizione delle Pitture esistenti in Modena nell 'Estense Duca/ 
Galleria, lo descrive così: "Un rotondo, in cui e ffigiati si veggono la 
Vergine, il Bambino, e il Battista: lavoro di Raffaello Sanzio o Sancio 
da Urbino. La piccolezza di questo dipinto non toglie già allo spetta. 
tore il compiacersene, mercé dell'aria nobile e dolce neUe teste e bu. 
sti di queste figure, della bontà del disegno, e della vaghezza del colo­
rito ... 6jj Fu accettato come originale di RaffaeJJo da Pietro Guarenti, 
soprintendente alle pitture della galleria di Dresda, nell'inventario 
redatto nel 1747-1750, anche se già nel primo Settecento il Quadro fu 
registrato come una "Opera beUiss. a della Scuola di Raffaello» in un 
inventario estense ne/J'Archivio Muratoriano.67 Il Quadro di RafTael. 

-...to ditrusuone. come "\'t'la un dOCUmenLO tra le carte della Gallen. (PlIIu,"" dI eotuukrtwq. 
M ~ liOII(I MlID CUlo dI ModotuJ • 1548): · In C8ila d@1 caVI't' liordebeUI un quadro d, mano di 
Ratraello da Urbino. con una madona ooJ ptiUII'IO In braccIO un S GIO baU18t11rl genoo:/uo t 
ala "I, .. h-tla di 00ft0· (pubblicato In lo., P 17l); cfr IUlche G CJ,.WI'OItl, Na/Il'" llI«i,,~ tU &qanlo al., p, 3J..34 

.. fui., Ewu..: Gnu: .. "" DP.f"T.Zlon.t (Ùlk Plllurp r~"/en/I In Modena neU'E'/'1IM 0uc0J 
Goilena (1744), • cura di GiorgIO BaIlMnIi, Modena. &111.1001 Panlm, 1986 IMalenall prr bo 
Sc.on. di Modena Medievale e Moderna, V). p, 27 Il tondo di RalTaello era Il pnrno ~~to 
neU'.ppendice U .. otlllo ~I cb /HI/uru, c~ Il defun/o Sot'rul/O FrantrllCO //1 ha cnlu/Q alla 

Galieno d, ~ ~ MI Lù:Jro G~rurdl) &gg!unta ~tenQrml'nle all'elenco dI GhenuUl, e 
fliUra ancht nel mllnoecnlto DP.'UIO~ d, trn/o peu, d, plllurp pano" ntU'onna 1746 dalla 
Goikna ~1IM."MadefItJa QuelkJdl F«knllOAugu4to III Re d, NOTI/a td ~/ellorrdl Sao,n", 
pd /,}CJjorr f pruzo dI Z«thu" IIl!nuUJI\I trn/on"la nello B,bhoteca comunale d, RegglO Emilia. 
Cfr G Bo.'iSA.'TI, op Cli., p, 246, 249; A VWruIU, La R Galter/Q Ers/rnM! Clt , P 353 e p, 31:? (dar 

11/) per un altro inventano del pnmo Set teeento della Galieno Eetense che CIta Il quadro come di RatJ'IieUo, 

.. Cfr Lo utndua d, DlYfda, a CUra dI J ohlillnes WlI1kJer, Modena, Edltlonl PaninI , 1989, p 
64. 180, 181; R VENn'IU, Lo R Go/lena lùlefl&t l'Il, p 3 11 È d/l far pn'~nte cht l'lIttuale 
CUrato", dellalnlone de, dJplnllltaltlllll, G~r Weber, non fII "fe"mento Hl tondo di HaJTlJello 
nella tua nor:.truzlOne della GalIeno di Oreeda basata ault 'lnVentano redauo da Pietro GU8I'lI'ntl 
ne! 1747·1750 che fu la base del 8eOOndo nOrdlnamento delta OHilenll ne! 1750 Cfr nrtlden In I~ ~ o( Splefldo, ond Entllllt~nment EIJ/ltleen/h~n/ury pam/"'g. fr'Om /he OId MtuloJ l1du~ Gallery, Il cu,.. di H Man: e G J M Weller, Columb~, Columbua Musetlm of An, I~, 

P 18J.197; G J M Wre'R, 11 lI~ko /H1t~mco U~fUf! netta Galltno dI Df1'Mla 1U'8" 11/1111 II~ 
1765 &w/a, ftpt»u/Onttl'lCuum,deldIPII'III, In Socrane Pn.t.'Ont, a cura di J Benllru. Md.. no, Fedr,11(u Motti, 1998, p. 124,137 

I 

I 

',. I 

. ' ....... 

TIIY I. EUMar.rr" SIII • ., ... 'I, RIposo In Egllto, c. 1656,1657, acquaforte, 167"178111111 

'8CA&, Gobll1etto D'st>t.'lll e Stampe, Raccolta Stampe AutOri VarI, Cartella V,n_34 ,. 



Th 2 ~"S~'ì . .so.;.ro Frvrllglla <'011 S El"cb.-tla, 1659 a"l.jua{"ruo ~no 
."0. 29'à221 mm nStampa setteocem0"0'8~. edJl.n,.. stampltan! GLlL .... !'~ 
Longtu. TYJIOgraphia Longtu Impn!'~ . ..;orL~ ArchJepl....,palis dopo Il 1160 
8CABo. GOS, Rrooha Stampe AUt()n \an. Cart 11.1 \'Il. n J" 
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T,v 3, Do·'~ro ClttTrlattr,) (aprè, Ehll8betta Sirani), Sacro Fat"'glra co"."i Elisa 
bit/o, penna e inchIOstro nero, acquerello bruno!<u carta bianca, 2,'iI'i~I!i 
mm (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticano. C-ollt'lUlnt. Thuma'! Ashby), 

li' •• 
p, 

' .. 1 
~ 



Cd' *1 ha,. ... cCC nE 'm. 
8...., Po'VA, ... delJ EmdlA 

E n Q "-ln.no ::w ~ 

• b d Il fi '·.I.IS.\R H 
.a" 4 . EUSAam" SrRA.,r, Madonna del LaUe, 1658, dC'ttagllo f' a Imla 

SIRANI F 155? F010 rourte,~v PIC'rfruncC'>sco Savt'IIL 
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Tav 5. \{orto della stampa Sacro Fanl/glta ron S EliNJbetto I La\ :! ',le pagtnl' 34. li 
38, e 39 deU'Ordo DiwlI OffiCIi li! Lxkslo Ml'tropo/ll BuRIJIll.l' pro Anno 
MDCcua. Bonon ... '" 'l'ypog,..p/tia Longru Imp ... ",,,. ."' .... P~~ 
1160 IBCA Bo, COS. Raccolta Stampe AutorI Vari. Cartt'/Ja \ . n 18, terso!. 

TIV 6. EllSABm~ SUwo/r, R/1XnO In Egllto, c. 1656.S7. ocquarorte. prnno :itatll. 
169x183 mm, ristampa med,ta dl'lIn seconda metil del &.ttecenlo 48(',\80. 
GDS, RaCCOlta Stampe Autori Vari, Cartella XLV. n 59). 

I 



Tav 7. ELllMBE'TTA SIl!.~ .. "J, BeoI4 \hgJflRcklla Ibss/Qfl(', 1657, o" ,) ~u rtlffi(>, 24(b-195 mro 
(già Collezione Padre Ettore Ghisil,en, Bologna. oro PmaOOU>Cll NazIOnale di Bologna !. 

, . , 
- --! , . • 

Tav 8 EU.'i.YlElTA SI/W.;I, 1kota ' .... rglne della Pa.~SIO"('. 1657, acquaforh> 2~6,2n7 
mm, firmata l' dlltala E:llssb." Slrli", Fd d , 1657 (BCABo, (;oS. Ran::nlt,l 
dI Stampe AutOri Vari . Cartdlu XlV, n 145). 



, 

r" 9 E""",,,,, S"""', Boo'o "'8'n.d./Io P"' .. n" 1657, ."'u ..... 110 bruoo,:::; 
IO m matlta nera su carta bianca. 238x184 mm (già Collezione rnlll 
GiUsti, &Iogna, ora Stii.ttgan, Sammlung Sch lQM Foch:<enfeldl, 

( , 

• 

• 

-

, 
'-,,'-.......... 

Tal' IO, ELL~m\ S.M."'., Mado""a del Latte, 1662, allo l'iU tela. 9,1;\;8 ('m, rUl'l"Olla 

P
rW

8ta (già collezione Glovanm BaUI la NegrI, ColIl'zlf'lne &tmpll'rI t 

, 

I 

I 

• 

, 



T.,. Il [u""",s...'''.s E",,~.,odopo 16.\8 ~"uaf, _~',c"mm= 
dal 8ea>ndo stalo 'la, 12'. in be~,;o a dt'~tra ul..l.3 l\AXllItirma ~C.v. 
Duo· nuu f lti.'J.b 8CABo. COS. R!MXOlta di :-'!.aJllpt" Auton \an. tdlaXIYn l.w, . 

cf (:o., 
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• 

• 

• , .. ,. 
J, " . , 

( 
- , .' 
"L 
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Tav 12 ELL'WIl"J'T" SIIIA.'O., S Eustach,o 1658. acqua.forte secondo suno. firmata (' 
datata 1!:il8obel1a S'TO", J-Id.d 1658 · (glà Co/lf>zione Otta .... a AtTllro~, 
Par

l8e
!lI, Reggia, ora \\'1('". Graphlsche Sammlung Allx>rtinal 



Ta\- 13. ~ R.u,.\V' Q, Madonl!Q. OOIJ Il &mb4 /U) r S GU:Jt'OIlIllM olio ~u tawl&. 

diametro 83,5 cm 'gIà GaUena Estense. Modt"na_ racrolta d"Ua duches:.a 
UIlnI M&nI.noui. ora GemaldegaJene. DI EGdtOn 

Tal-' 14. ElISA8tTrA SlfWlr, Madonna ron Il Bambi no e S G/O{'Onlllno. c. 1660-1661, 
acquaforte 235x214 mm. unIco 8tato, dal disegno di &na\'entura BI"I della 
Mado

nno 
COn Il Bombino e . Glomnnlno di Raffaello, cfr ta\- 13 !BCABo. 

GOS. Ractolta Stampe AUtori Vari. Cartella Xv. n. 121 



Tal' 15. ELlMBnTA SrltA. ... ' (quI aUribwtor, AutOri/ratto l? J rom" CU'ff' 1657, oho ~u 
tela, 132x112 cm 'già ColleZione Boe.;:l'u, ora Antichità Il !.t'ORe &Iogna l, 

ADc Virtù delll S~,~g"~o:,,:-~:­
ISABETTA SIR 

DIGNISSIMA PITTR.IC.E. 

{ei non Plltricc li "opre beDe, 
(l' ua m~n • che n~.auigl~ c{prime, 

Verga inc~01ull è il tuo permei fubhme. 
Cerchio {arai ti fon k ttlc ancelle. 

Son fC'gni Eginij i tuoi dilTegni. c qud~ 
Nore. che eol colol tua dellr. Imporne. 
Fai con l'arte Ilupir le menri pmne, 
Tù l'ombre :lUUIIiI allume dc le Stelle. 

Aecoru Mas~. e gran Pittrice (aggi2. 
&n con rJglon Febo faromir.l, c CQle, 
Call.l Eglttl2 ti non'll. l(lI t'irr:agg'l:a. 

Wbo. che qllal Pinor dipin~r {uole, 
Col pe'nncl dc 1.1 luce. ogni crm:a piJggia, 

_":ombrc, c I lumi 1\ di dc J'a1t~ Mo.:k~. :-_::~::: 
IB lkoJoIlft>, prfll"o GIO.BillT, «non • • 6"" , Con liunu dl' Su!" 

Tal' 16 AJlt Vìrtu d"lIa Signora l sabetta S"UIlI dlg lll ssw/Q plltrl(Y', anommo !ò<.ln('l. 

lo, rogllo volante, Bologna, prcsso Giovanm Ballista Fl' rrolll, 165S ([l('AIkt, 
17, Biografie ele., Siram Elisabetta ), 



IL BATTESIMO DI CRISTO N. SIG. 
DIPINTO DALLA SIGNORA 

E LI S A B E T T A S I R A N I. 

Dci lUCI FIOr VuguuJ hm.~ CO'UC'D1.l 

V,lUI<" ,o <li [ogglO P.clrc E,reg" FI8~" 
Sc:DU lmel'l(/ kcondo In le dllJ(/lu • 

Se unfl p.m In pK,clOl ranpo ti figli •. 

<bI .'gglO lpelTO d Ciel, Gr'UI (anflgl! 
Copu. del.cH,roe, m,l (.nno; c quelli 
.... tIOVANNL~ GIESV' pu dlC(omlgli, 

E (o,re,1 Rcdcnlor,InI:/lI'c ,l pIIlVQ" 

50 dc' VergInI gode In gremboi L G'g'l. 
T, nuc16lc'lwLu CcJdb. 

'-'-k .... ,,..c;.,, __ ,., .. 

<l!.r" Dro.ll InIn f'«juc(.rnotc: 
DcJ4 G.ude. pOfU .U· lull.lln kac" 
0'1 pcr IOC.lllfO d, prnncl {Cft1lo 

N,u{"8° Cl l'occhio 6i delmc ondo/C. 
Il tic ~Jc f'conck c p'cIIO(, 

Cdc nlrur4,b n'elldor •• lmenn, 
V/ne.n , AI'ELLI:..EUSABtTr A.upJCno 
P<)m~ ZE VSllmpuuOp,~ .cuo[e. 

H~ur~ 1 nel RedcIIIOI Vlue tncmOrJe, 

S'l " Colomb.! Il {Ul F,mull{l, 
l:: ,,~m Il P'ccudo< l( rue OIrrDrle. 

Sl, ~rchc lm,cO all, lua '"'''r,CSI'!> 
Offe,fdC,elo I [UO, IllOn ,eglom, 
l'c,che le ,Io"e ad C~'nu Cc, 1IoI1.!. 

"' .... ,..,-

Ta.,. 17, /I Batte.,rtu) dI Cnslo N. Signore d'Plrlto daJlo SIgnora EI/sabf.tta Sa'QnI, 
IOnelll di Vltbio Tronchi e Silvio Felice. foglio volante, &Iogna, preSi'O GIO­
vanni Baltista Ferroni, 1658 (BCABo, 17, Biografie etc., Siraru Elill8beu.aJ. 

P E R LO BATTE S IMO 

DI CRISTO 
D'pimo viuameme dalla Signora 

ELISABETTA SIRANl 

là l'onda del Giordano 
A prender dal13atrill:a 
Zelo d'altrui faluteIddiofofpinfc. 

In quel1a Tela or la grand'apra è vill:a: 
Nel Quadro appero tutro ciò. che miri 
Opròvna FIGLl A del fouranSlRANO. 
Ecco come dipinfe 
Barril1a. Cril1o, e con lo Spirro il Padre I 
Rimira arri diuini in vaghi giri. 
E di poi, con Il:upore. 
O' fu l'Alba pittrice. ò il Sol pittore. 

c.~ 

Tav 18 Ptr LtJ BatteI/modi Cn8to D'pmto l'll'fJme"te dalla Sll:nora Eilsalwtta i:'Ìlralll 
SOnetto di C S, foglio volnnte, Bologna, pre;;so Gioyannl &ttl~ta F't'rrum. 
1658 fSCABo, 17, Biografie etc, S,ram Elisabetta !. 



NELI..'ESPOSITJONE 

DELL IMAGINE DELLA B. VERG. 
Col & 1\'\1""0 GIESV'. dle rporgc C'OQ Il lTUDO deftn vQ limo d. Rorc, 

OrEllA DELL A SIGNORA ELlSA8ETTA SIRANI C'TULA 
"Trl/CII/NCOLAIIIIIMA, 

Tav 19 Nell'EsflOIltiollf! €kll'lmogmf! ddlo B \'érg 001 &mbmo Gle<~Il. che .~por~ 
COli lo mOllO destro UII romo di Rose. Opera della Slgllora Eh_aoclla SIrfIJlI 
C,tella PllInee SIIIgolorusm/(J. SoneHI dI Vincenzo Maria Marescaldu 
IY.M M , per Il quadro destinato a Paolo Poggi , rogho \'olante. pre;;,;;o GIO­
vannI BaUlIlta FerronI, Bologna, 1663 CBCABo, 17, Biografie l'te, Slram Ellsabetta )_ 

• 

." l 
• • • , 

• • 

• 

Tav 20 ElJS..wtlTA SIIlM'I, 1010(/0""0 dello Roso 1664, acquarello. 195\ 117 mlll, di. 
segno preparatorio ~r II quadro dI Eh8llbeUa dipJIlto per un CaVIÙI{'rf",o_ 
rentlnO. nel 1664 (Venezia. FondaZIone Giorgia Cini, Rm::l'olt« ('('l'talll). 



• '[LL [SPOSITIONE OELL IMAGI. '[ 

DELLA B VERGINE 
CHE ).lOSTRA VNA COLOMBA 

A L BA .\1 B I t\ O G I E S V 
OrEI..I. DEllA SIC~O.A 

E L I S .\ B E T T.\ S I R .\ X l 

u \'ERGI!\ :J C,d quc:tb c la pu-J. 
Lm~'f'1IIUJ..I ...aB.\~f81~O A. IOR.E.. 
Dc YegtD d4 Rea qaeh c I.. 

Pe OlI '&lIt: .. Pavrt. ~ Il V*rc 

Ce~. J E L15 -\ O~ ...... d • .l.I 'f' dare • 
• . '"' 

I r~ fIaD I. 

.1 .. :TaDQDf.!l', ~.c· rec,: 
.-\ .. p.l 
De lo ,)n1\i. TO O: d. _) eone :' 

Jt:·a~n .. QO. p .~., 
-- ftU .... e • CllI &.101. 

Per ~ \"'0'0 .-\ « kg~o pale r, 
L COLOMBA mk DO J Op" '" 

~7' ... '77', "h- )4 .. u 

.. ..," -

..... 

--
Tav. 22 ElJSAB!:TTA SlItAN'I, Madonna 001 &mb'no l! Colombo, olio su tela, firmato e 

dalalo 1663 (già collezion(> di . M Agoslmo merciaro alle Scuole, l'Ollell(). 
ne Riano. colleZIone 8ru;s1. Bologna, ora Lago M8ggIore. Isola Bella, Palaz. zo Borromeo I. 



r 
N E L L' E S P O S I T I O N E 

DELL IMAGINE DELLA R VERG 
Col n..", ' DO G r~.!o v· . cltc rporr con l. m."" dell •• WQ r orno d, R Gfe .. 

OPERA DELLA SlGNOR.A ELISABETTA S .... ANI CITElLA 
'IT"'~/Ct fINCOL"'./SIIMA_ 

" 
V"~" .. I't, .. &_"", 

uhuuD 110,.1111 ... _. 
f>'. 61!1L ...... cd~vMAR.JA. 

=:::----="" 

T8\' 23. Bona -Non Coretto del foglio volaOle Nell'EV)t).~It/OIII' (Idi 'Imoglnt della 
B. \ 'érglflt' col Bomhlllo Glesit , che Sporge con lo malia dt,,-tro 1111 ronw dr 
R~, O~ro dello Signora E"sohf'tto S,ro", 0"-/10 P,UnI'f' Smgulan$3' 
1M, SOnetti di Vìncenlo Maria Marescalch. IVM M dr t,,\, 19IBCA&!. 
17, Biografie etc., Sirani Elisabetta ). 

• 
, • 

A 

• 
, 

• • 

, '-"<>I 
<:::> " • 

\ 
• , • • , 

• • • 

• 

• 

• ." , 

Tav 24 El 'S'RmA SlIlA ... ,. MadO/lfIO, matita grigia. disegno sul l't'ffl() della stampu 
Rlf)OIom Egitto, l66x 179 mm (BCABo, COS, Raccolta Stampe Auton Vari, 
Cartella V111, n. 70) . 



Tav 25 
BAIUI.-\R..\ SUW ... (qui attribuito), La Sacro f àmll?lIa con.li GIOI-anmno, 1659, 
0110 su rame, 36x2B cm 19ia Certosa dI Bologna, ('appo'lla di San GIO\'aIIDJ, 
Ora Pinacoteca Nazionale di Bologna ). roto_ Antonio GUl'rrII 

Tav 26 
ElIS..uImA S'RA..~I , La Sacra Fal/lIglla oon S. GIO('annlflo, 16.')9. 1I~'\lunfi)rtt, 
169x 142 mm, sanguigna, secondo stato, firma cancellata E/unh Stram 
F 16.59 I8CABo, COS, Raccolta di Sta mJX' Autori Vari. C'artt'llu \1\ . n 1 



c;, .... J, 'r"s f4 Cf'a.tt Y(Utv eSt' Hu,ìc. A.... V/nJt./, ~ 
,,« nisl/", tlf"luf/Pt",,4l,.. I"diCtC.flL: ,:..·._. ______ _ 

Tav 27, R.n_. _ _ S R ,u, 
~ lRANr, Ilmllo allegorIco d, Elisabetta S,rum romt'la Virili , vuv. 
~cquaretJo, penna e bistro su carta bmnca, 20,5xl6 cm Wu'enze, GaUl'N 

cgil urnz
l
, Gabmetto OlSegJlI e Stampe, Raccol ta Mwv(>l1I) roto Sopnn. 

tendenza Beni ArtIStici di Firenze. 

~ud d .. us J,'k~~1tI rroJJr/"/ spofù, l'« dtcOrt,.~ 
)(lI.d~ f:r .. 1ttrl·bltj 'P' I7IfA.. foesis NJ , 

Tav 28, B.\RI!"I,RA SU!M'I, RllroUo allegOriCO dI Eltsabetta S'rom com('la AIII'sla. 161;',), 
acquarello, penno e bistro su carw bl8nca, 20.5x16 cm tFlrenzf>, Galll'rlu 
degli UffiZl, Gabilletto 018el,"T1\ e Stampe, Raccolta MaI\'t"lZII .,'oto Sm rln­
tendenza Belli ArtistiCI di Firenze. 



I I • 
i 

\ 
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'h ~ \ 

~ ... - -; - - , . , '" . 
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Tav 29 LoRnizo LoLI lapri, ELI~BETTA SJRANrl i.AJ Madonna col Bombmo f 

S Gkx~""11l0. dopo 1659, acquaforte, 192:<134 mm ~OCABo. COS, RarcoI. 
la Stampe Autori Vari. Cartella xv, n. 54 ). Tav 30. El.l!WIt:rrA SlItA.\'1. Madonna col &mblllo eS GIOt'Onmno. c H;S!l pt'nna l! 

acqu~lJo, l28xlO8 mrn (Windsor, The Ro"w COllectlOnl Ft>!tl 'Int> Rtl.'w 
CollectJon 2002, Ilet Ml\JC'Sty Qut'en Ehz~bcth Il 



Ta~' 31 El 'SU!'n" StaA..'I1. &hLUI ~r lJ.na Madonna col &mblllo r S G'OI"OJ/1I111G, 

c. 1659. carboncino e blatta su carta .... ima 215x301 mm Wmd..or. Tbt 
... .... , n"t't'D RoyaJ Collectlonl foto : The Roval Collectl<," 200t lIer ~faJC~I~ ... ~ E11zabeth Il . 

Tal' 32 EU'i.\8t rr" SIRA~I. Madollna ddlo T,w/oro. prima dt'l 16.;9, \llw lòU It la. 
105_94 cm 'giB ('OUl'Zlolle Zanchlnl. ColIl'llol1l' Zambt'(:~:an. H"I"J:'w.l ura 
PlnACOIt'CB Nrmonale dI Bologna), tòto Sopnntendl'Il!B StilI \rtl Ilei di 
Bologna. Archl\ IO fo'otOh'rllfico 



I 180M· Tav 33. Loa.:. ... zo Lou {apTis EUSABITr-\ SnIAN' , Lo M adollno l'h, C'fJnlt'lIIp a I _ b 
n _ • d t lo iscriZIOni 1/1.0 vt'su, dopo il 1664, acquaforte, 17811 135 mm. It"-XIn Il ~ 8" Car-

Ehs. S In,', LLoI F' IBCABo, COS, Raccolta ~tllmPt> Auton \ an. tella xv. n 55). 
Tav 34 Ell'i,.\Jl[Tf.4, SIlIA .... ', Lo Mado""a che coflll'mpia ,l &mbmo Gt u. 1661. ullO 

8U tl'la, 85lt69 Cm, firmato e dototo EIi~ba S.ram F 1664 ICOtll'21<l111' priVata ). 





Tav 37 
~E\Rl·AI.'TQl'1E DE FAr~"'E, Tirllocloo e Il COPi/(J1J.:J d, Alf'llòondro ,lltJl1l4 c 
699, olio su lela, mercato d 'arte 1992 IChnhtLt 'al 

Tav 38 EU'\.OJItTT,\, SlItANI, TlIlloc/oo C'he /{r tta ilei pono II capi/ano di . \ h'SSatuJro 
Magno, lirmoto e dntnto ELlSAB r~ SIRANI p 1659., 0110 su Ida. 227\ 176 
t1n (Bologna, gul Collezione Andrea Catla/ani, CollezlOllt' Fl'rdmand,) Mun­
ti , ColleZione Francesco MontL BendmL , ColleZIOne degli En-dL Bl1lnl:hL'tll. 
Bologna, ora Napoli , Museo dI Capochmontel. Poto: Sopnntt'ndt lWl d"1 R.'fII Culturali dL Napoli 



PER LA TIMOCLEA 
PITTVRA DEllA SIGXORJ\ 

ELISABETTA SIRAN[. 

---- L' I III BOl -----_ ,/fU «#III' OGNA,pcrC,~e M-----.- ----_ ._ 
Tav 39 

omo OlIU. MrkUX. I, , ),'I",,,ell. 

L 'Af"'CAoQlIC'O "'Clr.l'l'O Pe I 
gna, per Giacomo AI • r a TUT/oc/ro, 80nNtll In f(l~ho \'olante, In Bolo­
betta l. Ontl, MOCUX I BCADo, I 7, BIOf:Tufit' ('tc, S,ram E/J5I-

Applaulì douuti a i meri,i dclla Signora 

ELISABETTA SIRANI 
FAMOSISSIMA PITTRI C E 

PER LA TIMQCLEA 
Operol N, E({a Signora. 

T upirc. o voi, che qui gli occhi hlTue! 
Per occulr;ar refor Donnò!. fagacc 
Entro.1 pozzo /',dru ~ vn cor r~p.ace# 
Indr d ~roru l pere.n le prede .aurace . 

Archi di mer.al.liglr.a hor raddoppiate. 
Se da m.ln femlnr/, penel viuacc 
Ad Ingrum. del tempo, onu ver.lce 
Dr duc Donne Il v.llor qUlui .lmmlrue . 

O comc al vmo e(prrme, e con mirur.a 
Tempra. ad ambii' color pena , e conforto 
Manca (01, che dr(corn ogOi figura. ' 

Mia d,(cor(" non v' e , (c fano aCCOrto 
V c~o, ch' In quelle tele CI vuoI n.uu,., 
Ch vna ta.Cla d ' horror, l ' .lItro tia morro . 

--- ---- -- L& P",fJ, ,.,, !Q 8OLOCNA . .... r CII -- --______ _ _ 
,- tomo MOlltl, MOCLIX. Con httnu dc' SuperIori. 

TII\ 40. Lmlo P"'-'n'01U: Ah I , 
F: • ' 'PP A'." ( Ot'ul, a I menti del/a Slgn.oro Eh~aht'fta S'rom amo.r/.s$'ma p't/ru:t> pcr Lo T I O . 
fogl,a vola m iO(' co pera d, E.,_,o Signora. 8(lnNlo In 

...... tie nste, In ~Iognll. , per GllICOmo Monti. MDCLLX 18('AIlo. 17, BlO­..... etc.. Iram Ellsabettal. 



.~-" r ''' .. , ..... ~,,,.,, 
D HIEROl'n.to 8O,"''CO~fPAGNO !il R t. CARO 

::...-cc",' ;-;;'-;;,,::-=_ 
--.. ---- -~---

-, 

Tav 41 PAI)Rt A1.70NIO CLtM~ìt: Pl'lIANO. CO"clU.~lOlIt Tlu",logl('O, Bologna. GIU­

seppe Longhi, 1672. COn inCISione o bulmo d('! quadn) Tl)mmde fa 1m""" 

gtrr ~/6Qflgue lo testa di CirO, di P,cter Paul Ruht-nll !8CABo, Gos'l!ac­
colta Stampe Auton Vari, Cartella Xl , n. 81. 

• 

T.~ 42 A.~O)iUolO t. ... 'LIANO (da EUSADflT" SIRA1';J). Rifratto del Pro! LU/RI ,\loN1II. 
dopai! 1663, inCISione a bulino. 201xl48 mm IBCA&, COS, Fondo GOl.7odml 16, n 6Ia). 



I 

I 

'fa ... 43. 

.,:I 

r . , 

-

• < , - , 

• 

\ 

... 

H, 

, " • .. . , 

EUMJ!F.TTA SrRA"~J (qui attrlbuitol, l~ncl'l'. c, 1664 _ 8l'quaforte, 221x16J I!IIII 
(Pmacoteca Nazionale di Bolo~ .. na, COSI. 

I 

Ta ... 44 
EUS,.\8lTTA SIRANI, Orfoo t Euruilce. c, 1664, 0110 !Su tela I ~d\'l'lh. 20011 Foto 
tourtcs:v Plerfrancesco Sn\'elli 



Tav 45. 

EiJMBttrA SIRAXI, Sant ' AnIO/llo da Padol'O III odora.mmt (It,/ &mbm (k"u, 
fin,,,,,,, d.tato ELlSAR" SIRAN I F 1662 . 01>0 '" "I •. "",~~7;: 
CPlr18COte<:a NaZIonale dl Bologna , giÙ co!tt'Zlonp TO$I, ChH'~1I Leonardo, Bologna). 

••• . 

Tav 46. GrbEPPE MARIA MIUU I (après EU~W~:rrA Slfl .......... ) S Ali/olllo CIII Bomhl/w, 
1679. acquaforte, 520x322 nun, iscrizione: lo~ph l\.f ro.htellus delm l't 

lIicld !BCABo, GOS, Raccolta l 'Or/t" Stampe, (' COpi!' de' quadri, t J:;tt'1tt1 In 

BoI0
6110 

t 'ua dUJe€SI, Cartella Gozzodlnl 22. n 711. 



Tav 47, 
, 

GI0\-I.\1I:1 S.\'l"TIST" Ro''''COV''''''\GLlA lapll's E, ISAltt I r ~ SIJt..\~11 S An/MIO n: 
:ambino, acquafOrte, dopo il 1750. 302x202 mm I H(' \Bcl, GOS, Racrolu tampe Auton Vari , Cartella XXVII , n, lO I l. 

\ '. 
'- . 

- 0:1 " 
~, o." •• . ". 

48. A\O"IMO E"'tlL\.·W (apn'.~ EII'i.\Rt n \ SUL\.'rJ S AntOniO (-0/ J1.lmhuw. '.,; 

X1X, acquaforte recAno, COS, Raccol talmmagml Dt>\'Ollnnll.h. C,lrh'Ua K n 290). 



l' "''' 1'111'0140 ,, \ "\1> 11 \ ' 

TIIV 49. GJl'.~[PI'E e FRA.\CESCQ Rc&.sJ>JNA faprès EU~.\R"rrA SIRA.\JI S An/ollloni 

Bamblflo, IICQUafortecon rialzo dI bulino, tra lla d.l Lo P/flOCt,/ero del/CI itJII. 
Ilficlo Acrode/1flo delle Belle Arti , Bologna, 1 824.1~JO IBCABo, GDS, ColJCl. C8zlone: lO QQ.liI 261. 

Tav 50. EUMBErt.\ SIRA.NI, S GlOl'<lflnlrlQ nel deSf!rto, firmato e dawlo E LlS.\B 4 
SIRAN I F 1660 . , 0"0 su tela (giò. AJton18Ol Pesaro, ora Ranc/\ Popnlart' 
dl'lI'EmillO e Romagna, Modena). Foto COll rle.~.\' Altomani 



Tal 51 
EU'WItrr,o, SIRA>;/, S G/(){:amuIlO CVII 1'a,'IIf'lItJ nrm,I!O l' datato EUSAB SIRAl\' '. 
N . I F 1664 . 0110 su (t'la, 75.5)(62 cm (1011 raccultll C;"rlm, FIll'nze. ora 

IItlOna] Gallery or Scolland. Ed , nbur~h I 

· -

, , 
,r (1It ,,'//l1I1I 

~'II"'\." l (I.,.dvll" :ft',1111 "II.'. ~~/""" I 
, 

1.",,- 'I 

\'rUL. ... 'rf VI\.\\I (' UJRf\1Il LORF\11 tapru EU"Ulf l n :S'H.,'! S (;1 flru o 

OOn l'ogl/el/o, dopo Il 1750, ncquaforte, 394x303 mm lK!à ran: .. lt.1 (;, rull. 
F,renzt', ora BCAllo, COS, ('urtdla K Il 2911 



Ta~ 53 
ELLVUlOT.\ E GrO\-""'~1 Al ' S S 9 
O/IO su tela 5 1 36' NDREA IRANI, , G'Otanmno fOn l'ognello, c. 165 ' 

, x cm {raCCOlta pm'ata, Bolognal 
Tal' 54 

EI.LVUlE'rrA SIfW-.;I, S GIOt'aIllIllIO roTI l'agnello, fi rmato (' datato ELlSAB 
SIRANI F' 1660 ·, 0110 ~u to\'olo, 48,5)(70 cm (già Sotheb,\ 8, ora r'Il'\:oltà pnvata ). 



Ta\ 56 EU'\flF.TL\ RJRAN'. Olll/lla \ "/IInl Amur. 1662. olio 8U Id,l. /'>,(7\0 .... 0 OTI 
1t:J;I ('hrL~IJ(>·I, N'f. Mt'rcatu d'artt' :?002 I FlltO t'Ourte Y (' lnloo' \11 Im .. l. Mod('lla l 



fa\l 57. 
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CU~!(E.'m: NICOU faprè, E lI:iABE1TA SrRA..~Il. S,bilia, c 17M;, ilcquafortt. p; 
mo Slato, 335x218 mm fBCABo. COS. Raccolta Sl.nmpt. Auton Vano Cart la xxv, n, 1071. T,v 58 ClDIENTE N!l'Oll laptis EU~Ot:rr" SUtANII, S,bilia. c. 171S6. alXjUi.lt'"t[lllt.p~ 

pIa, 8eOOndo SUllo, 330x220 rnm, iSCrizione Elr:sab ~Iranl m\ t'l. Dd • ( 
N 19ià raccolta CalvI, om BCADo, COS. Raccolta. Stampe AutOri \an. <. ur. 
tello XVII, n 94 ). 



, . 
(4,.."'hl4/,uoC' ( 1"'kW (..)..te;le-

Ta\'. 59 Ctn.: N 
E.''Tf: IOOU fGp1V!$ Ellsa~tta Slr8m t. Sd.tlla. (' liNi. acquatinta gn­

~a, secondo stato. 33Ox220 rnm, IscriZIOn e F:hl'lllb Slnlnl 1m" l'I IJl>l C 
{già raccolta CalVi, ora BCA&, COS. Ra~'\.'orla Stllmpt' .hlon \ 'an. c.t,.­tella XVII, n, 951 

-

., '-
• 

, J 
.:..:..:. " I,. 
~. 

Tav 60 ElJSI.BttTA SIIW;I, S,blllo . c . 1664 , penna {' pen ndlo. acquart>l ln hruM. 
314x203 mm {già ColleZione Bossi, ora Galle riE' delrAttndt'm lii. \'t'rw l il. Gabmetto Dlsegnil. 



Tav. 61 ANO ! 
. N'MO ITALIANO !aprll ELI~A8f:TT ... 8,",,)<;/ FK~ .. c [S(() B AIlTOLOUI. SaJl'Olon Do _ 

[1; _- M _ ""lente, c. 1800, inCISione li bulino. 17t'id:ii-I mm, l!CfWOIll' 
" Ulitib. Smuu 1J1V f8CA&, COS. Raccolta Stampt' :\uton Van. Cartella XXXVIII, n. 921. Tav 62 f'RANCE!lro B"RTOLOZZI Coprè, EUSABE'1TA S ntM' I), Sah'alonno Dormlt'II/e, prl' 

ma del 1765, InCISione li bulino, Iscrlzlone: Ellsalx>tta Siram I n\' F' 
BartoloUl sculp CRnccolw prIvata, Melbourne). 



lUl./'O, ue h mp" J '»I ITIt fJWr f Ul 
l ....,. , t _ ...... '_ , 

Tav 63~ 
fU) t S ;°1 Z.UUkl-.1 foprn E ll'WlETIA S IRA' l 1.iIJ R.'OJo \ 'rglllt' col &ntbt. 
p"u &b' ~ Nen, acquafOrte. 357%225 mm . I 'nzl"O(, E'" (I 5mllll 
da Luigi G mbon, chl,& LuIgI Gfnd"UI /ilrmo In & J/ognD t pubb!Jc:aLl 
Autori \' UI~~_LL In &Iogna dopo Il 1700 ' B( t \Bu, GO", Raccolta Sutmpt 

an, '-""l'U'Ua XIX. n 11 81. 

Il o-ngroficht della p/Una Elisabetta Sirom AlcuMn/1tUwnI.u t..",.. 169 

tal ~to neUa raccolta di Dresda neU'Ottocento dal direttore lo fu ca 0f>~ . 

gall 'a Karl Woermann (n. 98, 328), e ricordato da Costance della eri 
Jocelyn Ffoullces come copia da Raffaello: 

ofth any altered COpIe! or the MadonfUl della Rosa in the Madrid Gallery, ~IIII ue:'ted by Giulio Romano r~m drawings or Raphael's. The pwnter se­
",hl h mpoaed the pieture (rom d.fTerenl sketches cleverly adepted lo hls own 
emsto a;:%e angmal the group include<! St. Joseph . The Holy Chi/d, supported 
r~ilother, has one 'leg thrown aCr088 her knee. ~r repaint!ng, His fOOL was 
~ade lo rest agrunal a parllpet, on which a rose was lymg - the trlVlal r~ason for the 

D..-nt>l and rose were 8ubS<!QuenUy removed and do not appear In the nume-Dame.~~~y~ M 
rous cople8 made or lhe pieture. 

Il Quadro, che ancora si trova a Dresda nei depositi (inv. n. 98), viene 
ricordato in tutti i cataloghi della galJeria del Novecento come copia 
dal quadro rafTaellesco del Prado, come, per esempio, nelle edizioni 
del 1920 e del 1930, ambedue curate dal direttore Hans Posse.56 

Bonaventura Bisi 0612-1662), frate minore nel convento di San 
Francesco di Bologna e pittore di miniature, era consulente artistico 
sia per il duca di Modena, Alfonso IV d' Este, sia per Leopoldo de ' 
Medici." Grazie a questa sua attività Bisi aveva modo di studiare i 

• Cfr C<*9T .... '<Cf; JOCUYN f'1'Ot'l.Kt:5, J/Q.fIdIJooj ofth~ ItoJuu. &/tooh m/M DreMkn GoIlt'f')'. 
l'l"don. Alleo &: Co , 1888, P 183 Un dl.llegtlo di RalTaeUo n oonlaw nella l'8Ca)ha reeJe di 
\\it1dtorCanle hn~ n. 127431 .. rebbe uno IIudio Prep&rIIUlno per quesw quadro, Vedi EcKHAIIT 
1<. ...... . [ntH MITICtt • K O!<iRAll O IlfIUtVIIEIl, R(J~ll(), I DI-Ugnl, (edu Italiana a cura dJ Paolo 
DII Poatltol, Firenre, Nardml, 1984, p. 603, n 243. Cfr. G. RL'lM'D, TM 1.L'Or1l$ of Rop~l 
5.w.. UrlNlI(IlJl f"f'P~tenJt'd In 1M Rophad CoII~Jum " 1 tht' RoyoI LlbroryaJ WmdlJ()r C~tlt', 
" I , I.f, 1876, P 83. n XLVI, voce Modim na dt'lla Rosa, Prado, do~e lo iltesao dl!egno è ricordtlUl 
IItLII ..-.colta del duca d. De~onsh""e, Chat.l! warth Inoltre, Ruland I~I elenet! BIS la s tampa di 
Eh .. betta ' lII una 'litografia di lIanfl Uingl come t ratte dal quadro rafTaeliesco Il Ore&dll _n 6 
Lllhograph by F Hanr.tingl. or a cu'Cular plcture In the Orellden OOllectlOn, reprelM"nlmg t he 
""'! IXIDlJlOlll lon wlth ~anoU8 alterallOl18 n 7 ReveNled etchmg of t he lIIUJle by 1::1 8,"lIlI _. 
Po.e Cfr O~ Stoa/IIChf' ~mdJdi'gaJt'n~ Zu D,.,.rde" KatalOlf di'r Altt' /.1t'llIt .. r , Il cura di HEln8 
Kat , KIflneAu~, DI :Id!'n , 1920, p 19, In ~ n 98, D~Staot"cht! c..rrniJd..gaJ .. ~ Zu DreMk" 
II. ~ di'r Altt' Mt'IIft'r, a cura d, H POSIM', Kleme Aun~, Dresden, 1930. p 166, on" 

tIIo,:' ~ Anwdf() Pot!w, Il BIIII lavorò col pennello e col bulino non 8010 opere d, Ralfa. 
III, liti Guercmo e de. Carrattt ma anche quelle di EllSIlbelta Slranl Fu anche au mnaglln dJ Bili che il S ' 

'" forte • I( L..e..ndro . uo IKOlaro_ mcUie la propna condUStOne come fea! aJJ"ac. 
~ .:!!"L"IO IItlla St,..m del 166:) . Cfr A. PO,110, Il P.ttonno BoIOS_ CIt , P 7, 179 
~ iAt liti Bili, G.,ra,r L.ander, figho del mercante di leta fiammingo Pol!fono Londer, 

~ In Legge PreMO l 'Um~rsl~ di & Iogna e C,nsultore del Santo UffizlO e POI 
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Qllprln del duca e qUUlm fece un CÙ8egno del quadro dI Raffaello: . 
gllo chBe Elisabetta npradu',,, m stampa dopo il 1658. Qu"""ru i ...... 
IO cw 141 InVIO un -poco di ~zo della SlI'8.ru al P I 

per presentare la gIovane pJttnce alla corte medti nr;:pe a:, ... 
i, ---.88Jleranzai 

ottenerle deUe COlll.m.lbOJoru. QueB18 PI' E entanone diedt i SUOI fnQ 
perché la S1C'8.D.l ottenne m aegwto molte COmmI " ROm dal MedxH!ÌI 
loro enJou..race: da Mwt:herlL8. Farnese 1661 e 1662 dalla grand,.of,... 
sa V,ttorut della Rovere 1661.1665 da Coomo m 1664 'daì: 
pol~ostR :&..)(~~1664 il quale raramente nclllede\'8 OJmmi R.I" 
artLSU \'l\'enti. Elisabetta Bpillta anche da!J"amblZlOSOPlldrf 
(cfr. nota 68 mfra • ln\10 numerosi omaW 8 Leopoldo- nel 1662Cl1! 
due dl.segui, la decollanone c:ù San Gwvannj Barusta &cquareI]o 11 

jJ.optlilt'. J _,*.wr.,.... .. _ lE r . Ho 
quanto; m, c:d.ip,It ."n a' : " 
_del. c..-r..o_ ...... ID I .; t_ 
~CWQo7'o" .. n H hm, dp 

• 
,. '*'_ t' '011,. IIHI 

• t ne" -. ... ,.(11., CA ..... 
, _. .. .. ,...': Il 

! .. , L IIIiID , .. __ 
VfltGft",.,D-"" IIrM '. 'M' ... 7 .... _"..HI 
\'f"dtifq' ,. ...... ,... ,dI '._P' 7 ;, •• ' 7 l1li.* ..... 
oo.t.ro ~7 ' •• ' 2 7." 4'_n, al i ... ', " .' _ t P Il 
1n\'ftI'cplo •• 3 h; ..... I" .• "· t",,_s .. 
~diquIS ' mE ·d.r ' h.~ 5 7 5 5*.a.._Fi 
l-ftlpl .... )ijlz·, ••• _, . , • e !,liLt.A. :'\_ .. .. 
n(ln!wl "'*uko M' i? ,.Ii C i Wl _ ... t.r ...... ,. 
It'iwr ."ù", v~ Il N • • -'. _ ,...,1 

'E ... ,1'1,." .... UI'I .oa_ • _ .. • 
1 - 'j 4111t1'l.JInln'iDfll ~,* _lUI" 'f>_;', _ D 2 ... , _ 

hECll40ht-n; te_," N'f>" dIi'_-I" .. 'H '.ID", ", 
.. '" ll'arT6 ..., ., ,., li A. .. ' ,, ' '.i.qunli q 5 r , , .; .. 

"'nll\ ...... I~ ... la4w"'. "'.'. l'et! 
\\l" 1 .... '111= _ . 
I~,",, ~ 111\'. FU 

• H .. 
Uilli t5 ..... !il 

l' ""...... .. 
I l''''''1 I\u .. , ", .• , 

"""11tID" ",,.,, n i' 

MIIUI!, M.JII' 

'7 ' aL,"-'" 
-...Ii:A. M d\J 2 .~: 
dr' = hG- ·, A ;':. 

n I, • .Ai' .. ,.' , ....... 

Il ~grofich~ d~tla p"tn~ Elisabetta Slrom Aku(5i nfliSlioru su e opi! '71 

d 1 . ane di pasteUo al naturale .. ,63 che si trovano ora nel l J testa e glOv , 
' . lo O·segni e Stampe degli Umzi (n. 6300F, 6299F); poi nel 1664 
G.b:n.' • dC ' III (' . 'lo del nipote di Leopoldo, il futuro gran uca OSimo lrt'e-
un ntra ' di fiil fi L . . ·bil 1 un altro ritratto del suo giovane msegnante oso la wgt 
pen e,e , ' , il'A di Boi .. 
I . 'essore di Loaica e di Medicma ne teneo ogna. ! agru, pro" b' • • 

U ritratto di Luigi Magm SI conosce soltanto a.ttrav~r~ un~ rara 
stampa di traduzione che si trova nelle raccolte dell Archlgmnaslo (lav. 
42),. di anonimo incisore emiliano del Seicento, che reca lo stemma 
mediceo.la dedica, .. SEREN.MO PRINCIPI LEOPOLDOIETRURVE. 
Dicat Elisabeth Sirana delineando ... I riferimenti iconografici alla pro­
fessionedi Magni, i libri di Aristotele e Ippocrate, e l'iscrizione: .. ALOY­
srvs BONON. PHIL. ET MEO. OOCT. COLLEG., ET LECT. PVB. 
NVNC JETAT, XII. ANN ... , indicano che il ritratto originale di Elisa­
betta fu dipinto nel 1663, probabilmente in occasione deUa registra­
zione del Magni, avvenuta il 6 marzo di quello stesso anno, nei .. Roto­
li.dei Collegi di Filosofia e di Medicina dell'Università di Bologna, dove 

• Come ICnNe li mlll"(hese Ferdmando CoaPI I LoopoJdo de' Med,c,. Il 19 fti0810 1662 
'quNI.lllOflO due fitti a)me dia) I poela per mlndare I VA ., c,lata di RICCAIlOO C",""2!LU, Un 
~'tC"OlIQlOIIu'CI /JologntM dd &Krnlo. fo"trdul(Jn.cW COIIpi t i IUOI rapporti con la FII'l'n, 
_IIIfdICfO, ·11 Carrobbia., 1988, p, 99--114,. P 106 Per nproduZlOn, delle opere della pittnce 
-CUiW per I MediCi, v«I.i A. Mooom, PoIro~ 01 Agt"" Clt .• fig. XXVIII, l..t1. 

.. l.ucI Magru (1651·1690) fu un ProdlglO. ]au~ta In t'Uoeofia e MedKIn. El 26 eetlembno 
1661 all'ti! dI IO annI Cfr Nolltla Doc'orum "W Cal%gu, doctorum qUI in Collig7l, 
~ d Mtd~"llJl &/IOn1Ol' IoUf"!tOll fUirun' on anno 148Q I4qUt od o""um /800, a 
CW1t do GiOQnru BronZIno, Milano, 1962, P 168 Oltre a tenere lenoRi pnvlte In CNo8 lna"g'oò 
~~StudJo Pubbhcodi Bologna (16621, poi med'Clna teonca daJ 1665, e med.ocln~ prat,ca 
,,"/(O ,~ncordato In SE7v.rJNO MAzzt:rn. RtfN'rlof"ll) di 'ulli i profUMN1 antIChi t motlirm 
, ro- UIIUlt,.,,/d i fkl ~ltbre l a"' ulo di/h &,en~ di BoJOlf'UJ. &Iogna, San TommHJO 
~i\O. 1848, P 190 L'esame pubboo di Magrli e ]a ooneegna della ]aurea furono riportati 
d PZ%fltn Ittttmana1e - Bologna. ,I 16 Mai"'tO 1661 e ,1 28 Seltembre 1661 (AVl'l$i ° Ga.w-lù 
:-~ luflo l'MIlO 1661. Giaoomo Monto Sotta le Volte de' Pallaroll. 1661 ( .. mplare 
Viltono ~VM I[ 26 l. Cfr Amo/'l'IO MMINI, BoJogfID perlustroJo, Bologna, per l'Erede di 
GJJ'IUtd ' 1666. Il. p. 265--56, 257. Vi.'Kt:IoIZO BlISAC("ILi L4 laureo In filO«Jfia i tnftlu' ,na 
III ~11~ .... l,.j,~, }.fogrll (1661) rm ~ fkUa tkcod~~ fkllo StudIO di BoiagfID, .Stl"t'n, 
'.. • ili !', XV11, 1967, P 87.100 

8t.b1J01.eao CU8lodlill.'e ,_ G.lJuaetto CInque enemp ... n di queata .t.ampa In bulino (201 El 1<68 mm) ,·_ .. ,,"'-'R e Stampe, Fondo GoUadinl, 16,1..1 n 61a Collnlone de, Rltrtltll (A:351 -- nl · i'rQJh ".h_", , , 
_UUt~ ~I d i "'""IS''''~ di Bolognnl illutl", Il . c 402. n I ; RocroJto di R,tral'i dI 
la 86 Cfr '; s::.:;~ ~~Il(J. Il , n 106, u ntral" di olCUfIi BoJogfU!II m,.,'n. m. B 1963. 
'OI1VU"" d'IPrt. E~~ lo SUWIi Cit. P 12, dove la .lampa VIene Cllala nelJfllIt'tlOne 

ti SII'8.IIl ., lenza alcuna ooll~,one 
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il prodigioso dodicenne già insegnava logica da un anno." n gi 

Luigl Magni aveva anche ~itato la co~ 60re.ntina diverse vOlte~ 
mato dal gran duca Ferdinando. Il de MediCI per difendere "'Conclu. 
SJoni di Filosofia alla presenza di quel Gran Duca., e Prencipi di T 
na r.--1 0011 istupore, e maraviglia di tutti _, come scrisse Antonio::­
ni nella sua &rogna Perlustrata nel 1666.f7 A conosoenza del sucr " 
ottenuto dal Magni a Firenze, la Sirani donò 8 Leopoldo il ritratto de~ 
studioso da lei eseguito. L'opera venne inviata al principe dal padn 

tramite Ferdinando Cospi il 4 marzo 1664, 8CXX)mp&gnata da due let­
tere: una di Cospi stesso e l'altra di Giovanni Andrea Sirani Queste 
lettere rivelano che sia Elisabetta sia il suo giovane frateUo Antonio 
Maria studiavano la filosofia, e sarebbero stati . scolari . del Magni Nella 
sua lettera, Giovanni Andrea si riferisce anche alle visite del Magni alla 
oorte medicea, dove il giovane ebbe l 'onore di esprimere il propriori­
spetto "'eI'SO l.eopoldo, dedizione che ora potrà i2S1Jere nnnovata grazie 
al ritratto del professore .. formato dall'Elisabetta nua fIglia _.-

" 

"gror~he dello. plltnce Ehsabdta Sirom 
A/tlllIlnptUwnllu t~ 
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h al " ,".turista padre Bonaventura Bisi , che a Firenze ave-Ance mm .. 
·'A la sua fortuna iniziale, Ehsabetta per riconoscenza fece 

va favorI...... . _l'r Il 
. della stampa, nella quale nprendeva un lavoro nl.llae esco 

om&gglo . al t " , 
I B· . conferendo così allo stesso tempo un omaggIo maes ro plU 
.~, "" I ""tal " . rtante del Rinascimento italiano che aveva Ispirato a nVI l Z-

=ne del classicismo neUa scuola bolognese, di cui lei era una delle 
" cipali esponenti . Così la Sirani affermava la sua appartenenza ad 

pnn . d " ""là " una tradizione ben determinata, facendOSI parte I una tnm arti-
stica come lei stessa rivela nell'iscrizione in fondo alla stampa (tav. 
14): ~Opus !wc à Diuirw Raphaele pictum, et a Fr. &nauentura Bisio 
ob/initum, inter reliquas inuictissimi Ducis MutinlE delitias conspi­
citur, Elisabetha Sirani sic incisum exposuit ».69 

Come rivela l'ultima parola, quest'opera fu esposta prima di esse­
re inviata al Bisi, come era consuetudine a Bologna nel Seicento. Artisti 
sempre più desiderosi di un riconoscimento pubblico del loro lavoro 
usavano far si che le opere compiute, prima di essere spedite ai com· 
mittenti che le avevano ordinate, venissero esposte per la «verifica 
pubb~ca. in un luogo pubblico, come una chiesa, una finestra di bot. 
tega o in oocasione di una festa religiosa, pubblicando anche avvis i e 
volantini in prosa o versi di letterati bolognesi per promuovere l'even­
to.

ll 
L'Archiginnasio conserva vari fogli volanti di Queste poesie pub­

b~cate in onore dei quadri di Elisabetta,'1 esposti in diversi occasio­
ni, Iniziando con la sua prima commissione pubblica in città, Il Bat­
tesmw di Cristo alla Certosa, del 1658.72 Due fogli di versi in lode del 

: Cfr lo. Mooon, AlIro~", ~nt, Clt , p 373 

Sol EAD., PoIrolll", Agtnt, Clt . Cfr GIOYi\NN ... PI:RlI'fI, Strutturo t funz'ont dellt /'rUMtrt d'artt 
o "".~~ ~I &. t MI/tetn/o. -Accademia Clementina Alti e MemorIe_ Bologn. '990 
P.o....,.."..ISultlloi dl~ , " 
ftnto Yfdi " o e aglio volante ti degh aVVI., nella diffualOne dell'informaZione ntl Se •. 

vrnl elltcl In PWll(l Clt. 
,. lfogli YOIan . ' 

tllOno r.ccoJlIln BCADo, 17. Biografie ed EIogt (S ITanI Eluiabett.al Com ....... 
lIIIIIWl pott~l. hl plil por1t amftt I-J- _ 
J.w:. hln Dpr " In ......., !hl/o S.roll. ~r dl~TW pl/tUrt rkl tt. utgultt (dr 
]0390) Cf; ~'7:.IG Blblwgro{io 8oIOtf1ltW. yol Il , Bologna. Zaruchelh, 1889. col ]348. n 
~ COn . 11 ~ INI quadri di Ehuhetta .ai pubbLco amdlcato espolJll o l' lodati da AndrNI 

Il U aede lNa ~na canora _, ,upro nota 43 
~ PMdont ciel --'re. ' . n . " 

plbbhtll .... _- lo -- .... ~no dt FOI'1MO del 1652 - fu es ........ to ...... r la ~nfica .......... te Fe.t.a del San C!.___ _ ..- r-
~ tt NA.i.v.w..., Wltru dtI S liIItmo ." .... .-nunento. "'!CUrando ox.i una grande YUllbùlU, 

tkUo ~ Roca. ''1 '~ Contt CJrlo ~ MoIVOI/.O a MOllI.., MbtrgoJ.lwdlt~ 
f'QIf/Ul(l114 d uno pitturo fotto ultlm~n1t tkJI Sig GIO. Àndf'tO SII'IlI" . 
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JJallesU/w 8CrlLti da SilViO Felu::e,Vubio Trohdu, e l'anonimo C. S., 
furono pubblicati per J'inaugurazM)Ut: del qmwlro da Gicn"8llru Batti. 
~t.a Ferroni (lav. 17, 18), il quale Rampa oello stcsso anno l'anammo 

sonetto Alle V,rtil della Signora ISABETTA SfIlAVI, dIK1US!11rI4 

plltru:e, che paragona la pittrice ad IIna maga tal' 16 ,11 L'anno suc. 
cessivo, nel 1659, la Tunocka. es-egwta per Andrea Caualani, fu 
lodata dall'Accademico Incauto ·lav. 39 ,-. e da I..Jdio Pastore U.av 
40);71 ambedue i sonetti furono pubbl- ali dal tipogi afo Gliv'OmoMon_ 
ti . Poi nel 1663, Giovanm BattISta FeiiOoi stampò i sonetti dJ VlJl. 
cenzo Maria Maresca1chi (che I!sa~"B la Iggta \'M , f •• composti -nel. 
l'esposizione- di due quadri di Elisab:tta nlWiESClltanllla Madonna 
col Bambino (tav. 19, 21), il pnmo dipmto per Paolo Pngg; , il secondo 
per .. M. Agostino merciaro alle Scuole .. t tav. 22 ." La 8lbbotec8 pos. 

&lopa. GIOVaruU S.llQtl Ffi1vw. 1662 8AC"Bo. I. Raoc'*" ed f' r !:IlrII:II" (;.0;_ 
AndrNJ n I l. npubbhee'o m lo .. Frlwt4 :Xl! ... al D. P 40' to7 

Il SI ncord.. che oe/J 'anrJOpi.,...h, .. n t '1."i 'V .. T L _.\ III _Cm- ~ IS' 
Per que.to qUlldro, ehe wdo _ ~ dII .uritIwrw..t " ! I.:sa.ni.. cfr eIf/ra aouo lG4 

IO ~r lo TllnoelaJ PatUf'Q d, EUSABEJJ." SJRA'1 Pwe .... A-- ! ..... lflCall.tot 
J'odeAJ NOrnt! Imf7llN'klk tkl14 Moinu.. Si« EUSABETTIt Si/V.SI PItb ... Fon ..... 
pubbhcato p. [ lo ,,: ) GI.,.,..." ..... M..,tI ... 1~ Cfr ~ Ll-.a fno"UIII, La tw. 
MuUl Cthbroto dGJkJ PIttura Icq .... ~. di S ..-a ''44'' al r z"e--mlrd.41 
SIfI'WroEUSABE17'ASIRAl\'IPlir .. ::w If",_ "'''C'. Jll"l'pl' _chE .... " " n.... 
1666. p 85-90 

Iepplollfl doold. a I ~ ddJ4 .C\y • • EU :UlETT." .'iJRIt.' 1 F_ LfIIIPtIIna 

pul.AT1MOCLEAo,.;orhF '~ an 80.C 7 ..... G ' D\4ms'.WDCUI'_ 
pian VlIto· BCABo. 17. 8Jograr~ ed F"'" Smu:u. n 7 t 7'. 

E Sw.. .. '.Notoat , p 39ti . LaaB \ ' F9 "fiiuncolP,- h_anbi.I ... ed_ 
BambIno ab. con la d 7,. m'no IlO P4'a. cii ~, t emi la en 'tp r. ca 7e alll lUtIIt­
per ti lIgIIOr Paolo F\lggJ [. l U. _ 7P ficunt d _ B \ ... ..-w-ur. drte .... \l1li c0-

lomba al Bambmo Geau, per M Awwlno - [.' ' I"'O NR Saa' n ~quwl",~l7a34lt, 
roneftlnent.e .denlifkato lÙgiIatud .. coa la j/Adot--..- «Il &",60'..". un. nnanLt ~~ 
a W .. hmgton. Niltona] MUIeUm (or \\,.-vy m an dw Arta dr ... I la cii .b". G.,.,.", !Il 
Loc.'1II1O ""ontono o{ Bolopo 1552--1614, • CW"It cii \;n ramI" 7'1 Nh a .. E' ' ,I ,_ P. 126' 
Il quadro da w ... tun.gLOn ~ mr,Ilt.I quy'1o et. n t tu. feop .., c .... _ 1663., pn 11 ~ 
!.c'Ilo d. papa Al-.ndro vu don Mano n.._ Fu deacnuo.. n. '3 lIet 'i ' , .l n- B *" 

. -- . --l1nt IIIMU (liUl"a, llOD d Bacnbmo., quaJtt. ... an ILUO eh ... 10: _ ....... di .,.. ID 
Ittnendolo ella • le l [ e topi. d'UD C" 1 I .... cb. ha III il h .... D 'tLv1O 6 ,,4 ~"t ~ 
(p 3981 UndragIlO~.trov..n..\\.lk_ An C .. u i L .... p ... l I\. ':,.,.. 
BlIOOlI, MOIII~gllo,O R,.~,,* T~ l4'rld -BJ .. ltddl drru.:11t,p ~lodIO. l~nF" ~ "" 
HoIberton, 1998, p 103-104. Il . 51 . do'l! Il N lin ' tten~" q" ho l- • .,.... -r' 
ltlicato oome 00 ... u __ , D_...L _ _ ' n..-. .... B, h n. 9 7 ,.. " .", •• ,."... di CI' '....--.u UOF.rUO!l'UU '_ .... _ " __ 

pubbllcu!Onl!J_ EI'Mbelta dJpeoe. un 'altra vanantl! .. qot ,pdro eh 1'1: ...... I ....... zpl .0 p!f 

Il ,~ngroficlrukllaplttnce Eluabetta S,ram 
AltUM nfltSSWnllU ~ o,..~ 
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, h 'l ~ glio .. non coretto», cioè la bozza, dell 'avviso stampato 
S100e an~ e I Od .sposto foglio nel quale sono annotati , evidenta. 'I prrmo qua ro , . . , h 
peri M scalchi stesso, non solo le correZIOni tlpografiC e, ma mente da are , . 11 

h uovi pensieri poetiCI (tav. 23). 
anc e In. " ,"s,"on. di Elisabetta presente nella Biblioteca dell ' Ar. L'u t1ma mc . . " . 

" . . è La Sacra Famlgba con S. Gwuannmo del 1659 ( Gabl· 
ch.igmnaslo . u . C Il vm 

D· " Stampe Raccolta Stampe di Autori "an, arte a J\...1 " . netto lsegnl e • . ., . , 
n. 1; Bart.sch, 3), riportata in tutti I reperto:1 com~ una stampa ongt­
nale della Sirani su inve nzione del padre G iovanni Andrea. ~ stam­

pa qui presente (tav, 26), una bellissim~ e r~a. pro~a a sangu~gna, è 
·~ndo stato dopo che la firma "Ehsab. Suanl. F. 1659 .. IO baso un~v , II p . 
destra fu cancellata, 78 Un terzo stato nella raccolta de a lOaco-

:: Nazionale di Bologna, nel quale risu lta aggiunta l' iscrizione in 
basso a sinistra .. Guido Reni inv. inc .. , è considerata una produzione 
tarda, posteriore ai precedenti due stati, come confermala qualità della 

un comnuItenU! ttramero non identlliento nel registro della p'ltnce - Una B V mezu figura, 
oon ~ &m.bmo che mgmocclualole In grembo. 0011 III Sinistra le fa enreue. e oon la deatrn 
mori", di yolerie porre nelle mani ulla rosa atei ehe caramente con ambe le mani l'abbrncc!8 
fio !llnllgt, per un Cavalier ~"ìorenlInO .. (N(}4o Clt" p 3981, Fìrmato e datato 1664 , ull 'orlo del 
... to dellct Madonna, " quadro (aceva parte della raccolta d.J Lord Oet!borough. pOI venduto 
all"t!llrtdiCbnttlt'1, 9 .pnJe 1964 Cfr Pu:t14tn b:i Old Mas/~,..., Jamet Ctmatle Salet Calalogoe. 
1""':"", 9lpn!e 19&4, lotto 75 , una nprodu;uone 71 trova nella W,tt Photo Llbrary. Courtauld 
Inzt.ttu!.e, London Un dqgllo preparatoriO medtto provenIente dalla raccolt.a Certaru dJ BolI)­
"". trove. VtneZI&, Fondazione GIOr(pO CIIlI , Gabmelto Dl'"glll l! Stampe, Nl-'CC 31245 
I .... 201 Per la colleZIOne di deaegn. di AntoniO Certalll 0879. 19521 cfr A M,uu, D'Mgnl 
/Iolog! .. fkI &. ~ &I~nlo olio F"cmd&WIIC' G'orl/W e mI di Véna.a. lo ooIlU IOlit C~r1om , iii 
U.putM1"II t".dlG/lG MI V~ndo. a cura di SergiO Mannelli e A. Mazza. Verona, &nca Popolare 
di 'krona· Banoo S, Gemuuano e S, Proepero. 1999. p 242-268. II 8eCOndo quadro etpo!Flo nel 
1663 per Il quale MlU" '5 alchi iiCrl8le l suoi I!Onelt'. la Madonrw 001 &mbulQ t roIomba, l! nella 
I1II"Colta del Mueeo Borromeo. l80la Bella Nel 1671 Il man.:h_ R!8rIO oomprò questo dlpmto 
dag!e tf1!d! di ,M Ago.tmo men::llll"O alle Scuole- tranule Il mercante A1-.ndro Mont" e nel 
&t_nto Ti trovava Ilf'lla raccol18 della (8mlgh~ RaM., etJp08to durante la r 18 del Corpus 
Docnuu del 1176. MalVlllI.8 POI pt"udt>V. _,I d~gno d, laPI' ro&I!(I -, atudlo preparatono del 
quadro BorrocnI'O Cfr. C.C. MAl..Vt&A, Vit~ di Plilon BoIogllnl (Appunti l Md,tl! Cl t , p 94 e ::!. hl o.m, De.-nzlOllC' rklk p,lI14re eM _ IloJ~ #1p031~ ~lk I trad# di BoJogn.o pC'r 
p. i1'76

dd 
SS .s.xffln#nlo, 8CABo, mI B 105, I. e . 217. G L., P1C1~1 , UJ ~ t(I mutD CII , 

fl3.37~ altn quadri della SII"lUII Mpotiti al pubblico cfr A. MOODJ"n, !\llrolll CII As~nts elt p 
• Pe

e 
nota 79 e per l YCfIl lI;.,tll In ono ..... d. _'. G L, P1CChiUllll . La ~6'O muto eli 

Ram: ~ qI!etto Pfllno Itato con la lirma dI EhaobetUi non ncordato da Bart.&ch . cfr G GAI'T<\ 
l.!., lIn.Itori boJogne'l Clt" n 918. ' 
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Uffizi a Firenze. Di partiCOlare ~tei E Me SODO due ntrattl JlOStunti, 
nella Raccolta MalVezZI degli UfT.m. che Ba. bara fece della soreUa nelle 
vesti allegoriche deUa Viriu e della l'Vd'o tav, 2i. 28,, '"' nel quali 
ve<hamo veramente quanto viano ai modi di Elisabetta f06Se il SUo 

slue gnUico. Si possono paragonare qUE .Ii due drseg11i dI Barbara ad 
un altro dtsegno SJr8Jll agli Uffin I n. 1651 F , la Madonn" "'" &un. 

mantoollo f\ 'O $oood gwperPi ....... H.' n l' m'.' 
bena Stram tftIu'- In San Do 7; .. il 14 ,+, ' e 1_ A ! , i 

'.' 'WI'.:n-Ial.lno nt: al ' l_ID _ em ·tI _. '' ' pc Fie '" ..... 
'Mda. H_YuW, __ ,...pro~"' 7.' : A'/a;it_. Q: " ....... ~ 
pnofllOllOIod '.u .. /I"wIo~, j ,. - 1M '-11 kWon.rpttll 
...... vw .... VIl'tl,lEi_ , "di ' h e •• • .. ·e' ':ft.- ' , 7"" Il . . ; 
fipradea.Mmu .. ",,_il"""d ' Fama'RE' ' •• " I .... II ' ...... 
1p'!1t IDentrecalF " liIraltne 't aIi,_ t , , L_--,. ..... ,' ',_ : " 
[] I!pIficaioddJ'a' gll .. ~-t .. ro. " H ·w be." , ... fi *' L _ ..... a ' ,dO" 
illJWl -ÒnUlmUDa'O'U"· ...... .....,... ar CC "M- n, T.T 7 PIIIJ - .. Il,.11Il 
nel PlU be&deOe cali • .-.dJ A . .... a" .... 11- -_~ ..... cWI "d " 7 laIaPdI-'t 

reeIID nei IlIO neo .'m're il pIU bel w., L.... ' -Ibor di· re i ~ bel fruaolll ~.,t 
P 39'2-393ptf"Ia_d '''--... ,..- .... " • ". Las.. fu.p .......... di 
San DoIneruco,nelI 'aJUldI!IC<'.11 C' I' 'b1' W_h, cWa-no .!5 M'odeldJYIDII 
Gwdo Reni t: Ila ..... apulo le,. ali ~ ... I ... va I hl I • JII!I' ! tCft1II&i..1u 
p.ebbl ...... daARkn.J«Fp 4' i "'''I"aI" U ·te" par. .. iI _", "pA'1 
CIO..:qua:.~tuu. .""""._,k'! 8Odi"" .1. b' ' ...... ,. ...... '-1 
Man:J.er.... ,29Ap·ol6ti6len -'. - 'caD : ' u ......... 5.1 "lune _ 
Alld,.Suwu, ......... __ , ... udi - beh_ 'te A ....... _".. ' Il 
I ,.IY&rn*CIaorT~c6 B 'e p,..,., "daUA-.. J6oU_.t!M,w/;'I)'I 
8CABo.-.B3.1.e,5&, ' enp:ll'Ulb p Da, 'i,. hm ' 3 I g iI . • -. I"I~ 
" ~ . ~ ,.,- .... r ·da'Pl ' .a.iJahn 9lta,dibEut l' ;W 1M P .... U Alli 

I 'me Plttzu, o 'jtalp!!l"lhtp o r '.et.wu..aa. p«Je~. rq"oI.,.,... 
mtil..dielll_,I,' d iaoo- .. d III '* o ' •• 181ir;i, .PaI" '" ~ .. MI pf' : .... 
p "<MIUdeDe D ...... ~ Re... • et. ahn .A.m. El 1 "n WU1.loI. ... + 'PPD' ~ 
"''''S:c, Eir beuwSmuu.,PlUnot' r."", p m' m:kbE p .. , LQt • Pacb.() ........ 
dw ... tuu.a ... "'"" .... IIIII!I'O,OCIIIP'Ii ..... " p • ~ te_ .. '; pfTilrl::''''' 
·L''''-cleDliDzL", S'65 ..... :;, 1 FFPn.' WIP=p'''-Pdi~-
..... [ ..... dw6g:n.-r.,d~ , ...... 0 _.' .. ~, •• I IL Jlttcnc,.lIIl111Ddi ....... I" t.. Y .... • o. ~---,.-

fù anlet. dì. ... "'I I 311 ...-:. d IL Citt •• F'oI p .. ed • '. '4 ne d 
::. ~ p d..';M' t' ...... ! &:-o......, .. ~ep 7'0.-*,"& • P .. :lP,::~ 

ID_ , .. I e* an,p .r." ue.---rr-P_~ ... "~ . gU'1z ' l'. ~ r- ~ -'ut 
" ___ ,,uNO" tuu.. la Czua -,ti ... ' !!p .. _dl"*'V 1 WIP ' ng .... 'Il 

~' -p ,. jl&'I)u., c."p' P ... \ ·",o. h _ 1.'wo&Sudzndb .... " . 
~ . P I et. [ ,,~ __ ':H "m' O l' a. R· ', Ardur:o:SUUtlil \'- __ , 'o(;: p_:b~"..& 
--_'[_ 'iL d'_P: p ug 'rP" UIDIjM!7'qu PP. /41,S * [+'-"OcMD-'" .' .. 
.. q:: r' IIb&l.i en '1O'" 9. __ nn , ,I _ __ ~,_'- do __ ..... ., .. _I '"'l'd\I'iW - ~,_" n MM('8u ___ , ___ ,..._ 
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. Giovannino, ritenuto tradizionalmente un 'opera di Giovan-
bmQeS

an 
l' . all' d· El · b t d ' Andrea Sirani e recentemente tr8Slerlto amure lisa e ta a 

nL l Mazza,'l Se Mazza ha ragione a considerare quest'opera non 

:!;o di Giovanni Andrea, r~ten~ ~r~ debba a~~ri~uirsi a Barba­
ra Sirani, più che ad Elisabetta, il c,w stile e ancora pIU libero, ed espres­
sivo. Inoltre troviamo in questo dise~o c~e. la figura del p~~olo ~­
to, la testa deUa Madonna e la loro dispoSIZIOne sono quasi Identiche 
al Quadro e alla stampa qui in discussione (tav. 2~ e 26), ,anche se pre­
senta una variazione sul tema (manca per esempIO S. GIUseppe). Alla 
stampa di Elisabetta, poi, è da paragonare un secondo disegno in ac­
quarello nel Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi (n , 4199), attri­
buito ad Elisabetta Sirani . Il disegno rappresenta lo stesso soggetto 
della Sacra Famiglia , in una s imile configurazione diagonale, con S, 
Giuseppe in piedi dietro la Madonna seduta con il Bambino Gesù in 
grembo, il quale però non dorme, ma s' inchina verso San Giovannino 
posto vicino alle ginocchia della Madonna, Si nota che questo disegno, 
al contrario dell 'altro, è in controparte ris petto alla stampa di Elisa­
betta, e così potrebbe essere una prima idea o anche uno studio pre­
paratorio per questa incisione, Barbara poi , all ' ini zio della carriera, 
quando passò dall'insegnamento del padre a quello della sore lla, ha 
usato la stampa di Elisabetta come modello per il s uo quadretto in 
rame, il quale sarebbe il pendant del Sa/uolor Mu nd, di Elisabet ta del 

RmiF-,1IWII1-O Italtano, l'J~ di C'1al't 1Lpei, la CUI pl'!ma edl~ oone .lIusl ratll fu pubbhcata 
~603 (<<bllone consultata, a cura di P iero Huecaroh, Milano, T EA Arte, 19921. La figura 
IMUI :;-'" a>n 11 1110 mantello trapunto di Itelle, ~ bllMta &ulla ulografia che IK1'Ompagr:a :I 

c.re RIpa (p 3581, mentre quella della Vl rtU llembra unII combma~lone delle dellCri . 
:;:0 della Vinù e di quella della ~òrteua do AmnIO Il di Corpo presentate da R:pa (p 14", 470-

i:Iarban poleva consultare la copia dell '/renolag.o presente nella IIbreml del padre, che 
~"'lXIme tlrumenl() IndISpensab: le per o d lplnlo di aa~lto mitologiCO a11~noo e dl l tor.a 
e en!trahl'" dae:uca h ~ , . ' 
w l ( e 'urtino tanto n ch.etlli daJ committenti de. S:ram IndllijM'fUMlbtle anche 
I:b ~~ tk. Dt. tk ,I. M 11Ch. d: VLN('~t;U) C.utrARl, ',"che queato IeIIw f .... I tanto volumi nella 
~I;" IO'iRnlU Andrea SIl'8l1J Un 'tdl~lon. :lIu. lre la di que&w testo fu pubblicata IW'I 1643, 
._ • trova una !e""~IOIW" Immagme di GiOve con uno manlo che pare d. vetro 

• lantillant: . teU Cedi I • 
"'-, 1996 13Q. e· IlOne OOI18U tatll • cure d. Gmetta Auu RI r/ 01 • VoC('n ~l7, Nel'! 
L " ",,' r 132, (Pv 20L Cfr A, Mosn:!m, CulluroJ llf'f'O' lle elt p 400-402 e ~nte 24 25 ..... uno lf'~ " "V,, 
~IIep, '" ~. thl &I(:rnto ( .t , S SAs&..TI"I , Per uno . lorUJ delle OOnM p lllrwo 

, II .,.,. 101 ....... 1' '' - ," d ., Cfr A MAZZA, Lo, ,.,.,· o....,n I4Lca~lone c: INII presenl: nella librerIa di Cftlll S.rano 
Ektcta, 200. ' 3 GnI/eno del d'PIII1. antIChi ddla C/l.fSO di R,$pornIlO, C"'N na , Mdano, , p l1 [ n0l612 
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1658, ~c.he. ques~ deposita~ ne~a Pinacoteca di Bologna. Ambedue 
sono di simile mIsura, con Identiche cornici dorate ed inta l' 

g late, e 
provengono dalla Certosa, dove erano entrambe coUocate neU Ca 
pella di San Giovanni.88 a p. 

Stampe apris Elisabetta Sirani: l'esempio eli Lorenzo Loli 

Lorenzo Loli (1603-1672) faceva parte della .. florida scuola_ d' 
Giovanni Andrea Sirani,1Ii con il quale aveva iniziato gli studi pr~ 
la bottega di Guido Reni. Is truito nell 'arte della pittura e dell 'incisit; 
ne da Reni e poi da Sirani, Loli era impegnato principalmente nella 
traduzione in stampe di disegni e pitture di Guido Reni e di Giovanni 
~drea ed Elisabetta Sirani, come si vede in alcuni esemplari presen­
ti nelle raccolte dell 'Archiginnasio.90 

Malvasia, nei suoi appunti per la Felsina Pittrice, rivela che Gio­
vanni Andrea 8irani era un maestro particolarmente premuroso nel­
l'insegnare ed aiutare il più anziano Loli: KJi mostrasse più di uno 
schizzo e SOVTa di ciò li facessero varie osservazioni, discorsi e consi. 
gli per is tradarlo alla perfezione .. ,9L Nel dipingere e ra comunque la 

• Cfr. G p C~MMAAOTA, ~ ongllll d~llo "'narol«u N(Ui(JfloJ~ CII , P 647..&18, &I n U1, Z~ 
p. 701, n 34 1,342 QuestoSoJl'Ok»" Mundl {olio IU tela Incollata IJU eartoMI ree. un'~ 
fUI l'II'tro Eluabelta SII'8.IU Fece 1658., e può _re paragonata Ila IIJ numeroll .SIIV1Lon11 
~~I Bambml mllen, di etA d'un anno, In quadrettI pIOCIOI.J, che contemplano la pa. « . dlt 

l.lllbelta fece nel 1659 per li cardmale Sattheul e il M'natore PlelramelhlrB, lUI al ·GeIù 
~mbLnO l ui rame, che con la destra CI mOlllra la Croce, e nella 8mIBIrtI ha un nuno dI olivo '" 
• o fatto un PIede aopra una testa dI morto, credendo raclle li Slgmficato, per Il BIg LoremO 
Zagnom o (cfr. E SUII •• >;I, NOIa Cll., p. 394-396) Quest'ultimo So.h'Oior !.fUMI dlpmtoperZagnoill 
nel 1662, , i trova all 'Ernll~ 

• L. CIU:SI'I, Frblllo "'Uncr cII_. III, P 73-74 Crr A AMfuI:ot<;INI MA ... ...uu, Lonr\JID Ldl aL 
p. 301-304, C. C. MAuASlA, Vilo d. PJtton BoIOIf/'l,(!JI (Appunti medili/ Cl i , p 16, nntll 9, pl!'rulII 
ctuanflCUlone delle date di I\a8Clta e morte del Lob, nport.&le erroneamenle oo~ 1612 r IQI'J 
In molt.! reperton 

• Per MemplO Mat:knna tkI Ro«vw, <I.. GUido Reni cRacooolua Stampe Autori Van, ~ 
la xv, n 321; Mat:knno 001 Bambmo ed UII ~lo, da GIovanni AIld~ Siram L c.rtrl~).: Il :S' Per ~tn! 8tampe inclie <I.. Lob, cfr G GAETA Bnm:LA, I nC/Mm boIogllnl elL • ctJ! " , ~I ·.ro: 

. ~H, c:HUl'rt th l.ou",nl W, . m u Pt>ml", Grot'f'ur ot , XIX, p 161 ·182, doW "­
elencate 31 ltampe 

"' C C M.~INA,.~IA. Vila di "'lIon BoIOlfnr" v.,'puII/I medlli) Clt . P I li, 32 

Il, o_~.rafiche della plltnu Elisabelta Sirani 
A!tIl(ltnf/UJIOI1UU y-
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, ' h d va esempio agli assistenti della bottega. Gli allievi di SlraOl c e a .,. . 
, ' Andrea come Loli Bartolomeo Zaruchelli e Marco Bandinelh, Glovanru " . 

. vano il loro mestiere anche assistendo ed osservando Elisabetta 
Impara " d 'J d fu " ' d di h lavorava alloro fianco, e quan o 1 pa Te non plU lO gra o 
c ~ avanti la bottega, fu affidato alla pittrice il ruolo di caposcuo· i Mentre Zanichelli si specializzò come copista dei dipinti di Elisa­
~tta, Loli divenne collaboratore della pittrice,93 Negli anni in cui 
lavorava nella bottega dei Sirani, diretta da Elisabetta a partire dal 
1660 circa, Loli incise almeno quattro stampe da opere delJa pittri­
ce," Queste incisioni ci portano a considerare il prob lem a metodolo­
gioo delle attribuzioni, mettendo in rilievo come la produzione mate· 
riale di una bottega seicentesca risultasse spesso da una col1aborazio­
ne stretta fra colleghi, come nel caso dei disegni della SiTani eseguiti 
proprio per essere incisi da Lorenzo Tinti ,W. Le stampe avevano an­
che la funzione di divulgare e diffondere fra i clienti la conoscenza dei 
diversi lavori prodotti nella bottega, ed in particolare le opere dei 
pittori più richiesti come Elisabetta, 

La prima incisione, La Madonna col Bambino e S . GiovannIno (tav. 
29, Bartsch 5), è una di queste opere problematiche, poichè è segna­
lata negli inventari della Biblioteca come opera d ' invenzione di Gui-

• Cfr c,."!'NA~, l.o .tudlO di EIJMJbrtIo Siro", 1!~"oJo d6 C(Mlmo tk ' MrdlCl dir 
~ Imo~i qll4to nomt, ID · lll.Jeto augunoo, Il. 1862, p 151 -165, m partlcol~ p 169. La\'Qo 

... boltep era LnevJublle che Il Loh e la Slram avessero m comune anche dCI 
~7'.'k'l~:':ll, per _mplo il signor Pal'llleltl d, Reggio, del quale abblEuno glil parlato {cfr la 

• del S EUllaclllo di Eliaabetta .upro. e nota 46 per I quadrI ParuJeUI di Loh , 
.. A. Mrooan,S"'IIRi El..abrtlo CI I , P 1276 Crr nota 123 PIÙ ovanll . 
G~ alt" dueeJiempllil'i "'1' h ottlQ l>tIl'gn , non prelentl IIJ Are Iglnnll.ljlO 81 po8IIOno vedt>re presso Il Gobl-

Iw._. I • Stampe della PillBOOteca NaZionale di Bolo~a cfr G GAETA Bnl'Tu .A Ifll'IMm 
........ - a l , Il 746 1SO Questa d di ' "'POndt al quadro ~ IK'OOn a .talllp!l e Loh, !lenza alcun finna o 18CrlZlone, coro 
QIaIf .U ... M ... khlt- e la SIf"llIU fece per il ctlrdmale Pietro Vidoru nel 1663, deec: rllto da lei 
brII'QI In( L ._ 011, che oontempla un Croclf..a, che ha nella IInllllra mano ed ambe le 

lOOtt",.te lRll petto mena fi (E St ~ , ' _0IlIl qutIJo fIl'lllllo da' agura · ItANI , nolo ClI ., p 398'· forae da ldentlficar-
ICfr F ~ Lo ~ tato 1663 noordlto dalla t' rlllOnl m una raccolta pl'lvala bretlClana 
~ 'WI&l &"0111 Cli . P III Un quadro molto VICIno aJ.J. 8tamP. del Loh, m. con 
~.__ IOIU, .. trova ora In raccolta llo'-
......... 11\1 liti quaif. prIVata. "'Ii"a, gllro attnbullo a GIovannI Andrea 
'*'dru. tanta nell8 lI!leh~denle la mano d, Eh.belta, m particolare nella Ilpologia del 

Ptr u ... dt.cu. mano Ira e nelle pennellale dello 8fondo 
e lGnoll1O Tinll, ved.! ~n~~ questa oollabonulone artIStIca rra Ehsabetta Slranl. Lorenzo Loh 

001, Uno bot/ega boIOlfnetw del Sell't'nto CI I 
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do Reni .- Esiste un 'al,tra versione, leg~rmente diversa, che deriva 
dallo stesso quadro o disegno - sempre ritenuto un originale di Gu.id 
Reni - con attribuzione dubitativa a Lorenzo Loli/n mentre altri esem~ 
pian della nostra stampa sono stati segna1ati come invenzione di Eli. 
sabetta Sirani. Paolo Bellini cita uno stato in cui appare l'iscrizione 
del nome della pittrice in basso a sinistra come autrice dell 'originale: 
. Elis. Siro In ,., e 8 destra il nome del Loli come disegnatore e incisore: 
. L.LoI f.", non conosciuto dal Bartsch, e inserisce questa stampa nel 
suo catalogo della pittrice come .. Gravures d'aprés Elisabetta Sira­
ni ,.,- Lo stile del disegno, con i tratti molto marcati e forti, e anche 
un po' pesanti (vedi in particolare l'aureola intorno alla testa della 
Madonna, che non si trova nell'altra versione) si avvicina molto al 
modo di Loli di interpretare gli originali di altri au tori, modo ben 
visibile anche nella Madonna che contempla il Bambino (tav. 33). E 
da sottolineare che Loli si rivela più libero e bravo quando incide le 
sue proprie invenzioni, come la serie di Amorini scherzanti pubblica­
ta in rorma di libro negli anni Quaranta del Seicento.-

. ~on è improbabile che Loli abbia tradotto in stampa un dipinto 
ongmaJe della Sirani s imile aU'idea di Raffaello con i due bambim 
c~e. giocan.o con ~a rascia, che Elisabetta aveva inciso su disegno del 
BISI (cfr. diSCUSSIOne supra e lav. 14). In fatti nel 1659 Elisabetta re­
gistra due suoi quadri che sembrano quasi una descrizione precisa 
della stampa di Loli : "Un'aJtra B.Y. s ul rame in forma tonda, col 
Bambino, e s. Giovanni , che nelle mani stringe un ucce lletto dal· 
l'altro desiderato e chiesto, scherzando con la canna del santo. e 
questo fu copiato da una grande del naturale, e la feci per il sig. 
Car~. Santacroce ... "10 Elisabetta avrebbe quindi prodotto un qua· 
dro In tela abbastanza grande ("del naturale .. ) per un suo commit­
tente - che lei non identifica. Tale quadro sarebbe s talo molto ap· 

Crr ~ ~B Gabilletta DIUill1 e Sl&Jnpe. RaccoILi Stampe Autori Vano Carttlla xv. n. S4 
mme IOvenUlrtElATtlA, fru:1M)r1 boIoglI" I Clt • n 746. dove è duhlUltlvamente aUnbl,ulO I Rtlll 

" EA.D" n 747. Cfr A B..urrsat n _ -'_ 
· P&..w..EI bd • ....,ullrt ...,LtJurelll lAHlclt . n , 5 . p 167-168 
• Co ,un /o Smllu CII " p 12 

_ E ';;:N~ A AIIPR'WIOII M.t..'IS.Ul. L.ol'l'fUIQ LoII CII • P 302 
. .", ..... Cil . p 394 

1/ '8UUf!o-rrgra{ichf! della p/ltnce Elisabetta Sirom Aku/ltn,.tuWII ,.-
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,to perché le fu richiesto dal cardinale Santacroce di farne una prezz . 
ia e la pittrice cosI reali zzò un piccolo quadro da stanza, su 

cop , , l ' . . Q 
e tondo per variarne un po inven zIOne. uesto rametto è 

ram, ' . 
rorse da identificare con un quadretto di Scuola Bolognese esposto 
a Parma nel 2000 (Mercantin{iera) con la s u a cornice originale, ma 
purtroppo molto ridipinto. L 'opera è da ritenersi l 'originale di Eli­
sabetta dal qurue Loli trasse la sua stampa. Il piccolo rame è infat­
ti un tondo, smarginato dalla cornice ovale; si segnala la singolare 
coincidenza che sia il rame, sia l'incis ione presentano un contorno 
ovale similmente irregolare. Sarà forse lo stesso piccolo rame in 
ovale che si trovava nel Settecento nella raccolta di Valerio Bo­
schi,lol una delle più grandi quadrerie di Bologna all'epoca, descrit­
to nel maggio 1777 da Giuseppe Becchetti .. Academico Clementi no 
Perito Pittore .. come .. Un Ovadino per l'impiedi rappresentante la 
Beata Vergine, il Bambino, e S . Giovannino mezza figura dipinto 
in rame dentro cornice dorata, della Sirani, 1: 500 ... un Era fra i tanti 

I Boectu erano IIO.Ulf!O"" nt:M., fabbncantl ti mercanti di teesuto. di nobiltà nunore. n!6I­

- III VII de ~ nella pa.i l ou:lua di S. Mana del Foecaran, dopo che Pane Mana Boechl 
ii ,-6 r:ael17I4 LI pel.no del tenatl';n Gin ' Pi* Mana Foecaran da FabIO Agucchi Guwanru MlO 
~ D pemro &.du, che fu ntlrUUurato e ampliato prog .. . lVamf'nte duran te LI Settea'nto 
: IlCq\lIItow ca.adl ..... nli. h tato dIRrutto dlirante la /lea)nda guE'rre mondiale !cfr Gn'!lUn: 
Q. i ~ noIobUl dtl ltJ cltld di Bol.ogna. voi 11, Bologna, T lp Monli, 1869. p ISO. GlAMl'IEIW.l 
l'II":' ~m IItnatonl CI~. Ardlt.ettUTU roIPIf' Imtna,glM'ckl fXMrt, Bologna, Zaruchelli, 
d'l . = 296-2971 J Bc.hl dJ~nnero eredi di Valeno Polani (al quale MalVBIIla ave\'1l donato ti 
~ ;epinltono fatlO ~ Ellaabeua per il &ltalmo della Cert.088. di BEgUO che I Boechl \'('n . 
Mm. &ed Ctoat ;:1 1714." poi nvenduto a PaMgl !'leI / 75 1), a tl.r8\(·I" Il malnmOIliO di Pana 
piII.aentL

u :.~enUi Polan l avvenuto !'leI 1675 (ASBo, Arehl VlO BoIIchl , Scnuu"" e KeaI­
fWuM VIO General" di CIIIa, Llb. XlU, n . 18. Do4- MllI'g(Jnla 1\)Jaul mJJN/~ di 
l.Uf,una~ &.chi. rogLto Dal Sole, 16 febbl'lUo 1675). Nel Selt~nto la (81mg!Ja BoIIch: era dlVen. 
lltllllarch c':':" ncche di Bologna la loro rendlUl per l'anno 1744 fu di 60 000 li"". pan Il que lla 
qIle//edi IW.I'IiOnon: Pepoh ~ la fwmgha &echi e que lla di GIUseppe Pepoli erano le piO. n cche fra 
tI'tYano ~perato l~no. Soltantol k"natonAnOltl . Bmnchetli . Malveuie ti pnnclpe Bologlletl l 
~fhtno que Cifra nel 1744 Cfr G. GnolCLNI. ~ Ml0b4/i Clt , voi V. MJlfC~IfWloo 
fu rw:.:.dat.l. da~ Bolorna. Tlp nuhtare tpà delle Scienze, 1873. p. 36 La qu8dren a Boechl 
r... •• PoIazll' la loro ::::::::'rt. IN, 8 104 Clt . il. c. 156. 156 bl8 (fogbo maen to l l'for la 
JIIi 4011 otlla eolIezlOnf! 8oec:h nella quale J)OIII.IIUnO riconoacere alcune opere pOi, nel 1777. 

ASSo, Fondo N \, d'r R. MOle I l '. CoIlQUJIII ~ quOOrt'U Cll. . P :J89..39'l 
~.ed, ~rra COIto :e. AntonIO GUidi . tomo VI . 1777. PiItUI'l'. du~g1ll . StornlN. Statue di 
li AIkho Hfrrd •• - , •• I fili III C!lIà II~I Polauo d~/.ucktlo fu nOO.Uomo S.,, ' \ OJtno 80«1" . - --· .-' 80 _ . III D. ~ &.oh 26 rn ....., ... e 1I0000rn heredltonororn. ti ~ h~reddote d NI)/) 
1I(.I"~nta ~ :.bbe':'~t~:brt l n7. c, "1- 8&. Il Plcrolo rame di Elisabetta era roll~to 

- e IblUlVll il detto fù nobll uomo s.g r \'aJeno Boachl [ nell 
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pi egevoli quadri di questa enonne raccolta - va1utata compleSSivamente 

Gabll)tuooonlJguoalla sala che nceve Il lume daJle Loggta, D'le ai .ono POSll PrtlVUJlOoaJlIl(ftI~ 
ak:um QIJ~tL, dmegru. e RIlieVI , per md. roUoc:are In luogo Opportuno_ {c:, 46 ... , OJt~.n. 
Galleria al putnO nolllle del paluro &.chi c'erano aru:he delle apPOII.lte stante ao:ant.oal palu. 
IO dove erano ool\oc:1l11 i tanti Quadn 1QcJall In depollto pr p 7 n U I Boechi (cfr nota sut'Ol!88lval La 
Gallena interNI al pelAno si trovava nel _Quartiere delle Donne. dell 'appartamento che f\Ilr. 
daY1l1U1 gianhno, e fu stabilita da f1ùppo di Pani Mana Bosch, nel 1715 per lICtOgl.ere i liioi 

cimi 130 dlM'glli e 52 quadri, 1. m&gglor parte ritratti. oon aJC\lm quadri devozIonalI (ASBo, 
An:tuVlO Boechl, MlIc:ellanea, busta 284 lanm 1708-1 7631, In llf'nlono eh D'~gnl III Gailmar 
Pltlu~ Mila ~ro a!le3*J ol/o Su(Ùtto). Suo figho ValerlO IImpiò la Galleria dUranllllavon di 
rilItrutturazione del palauo negli anru 1757 e 1758 (Wl, bU8U1 239 [anm 1656-.17721: Naur 
IfUlrnlano di RobOO d. CaIG). Da quest 'epoca ai trova che la galle ... a erll composta da trec:ame­
re, dove erano esposti ClrC8 200 quad .... am un grande numero di altre opere d'IUte ooUoeatt 
anche lII'Ue camere del vart appartamenti del palazw Una planUl sett«emest:ll della GaUena 
nell 'lU'!:ruvio della (wruglla Boecru Cltll, buaUl 610) è aUlUl pubblu:aUl dII OUVlU BoSfAIT lilla fUlt 
del filO .UIDO sul colle:tionismo bolognese, Ln Tabl~1a dir. 1"l1KWl1a. La NO'Q(lfIff ~ L 'Eaxt 
~ (1680-118()}, Roma, tcoJe Fnwçaloe de Rome, 2000 Questo documento è molto l/lt.­
" pnu> percM ri\-eIa la disposI:tione del quadn.u tutte le pnrt'lI della Gallefla. SI tl'OVll ~~ 
muorlOdella loro collocazione DOn era gemmco o deternunato dal contenuto morale o .... 11&1'*', 
ma di tipo 1tililtJ00 ed estetloo, Valeno Boechl ha poe;UI IIuueme quadn ID van0*"iliitttot'gflklt 
lper .empIO, quadri devoz:lonali con pre"gg:I e -bombaccruate· . quadn di iII()n(I oon nt/1ltli t 
IOiI'DI! ID genere), LO ogni pal'ete della Gallena CTeIlIldo del tabJt'Ola In e\u'I potevano ~ 
re le dutrnte maruere ID di\'t'nI mae.t ... , , CUi nomi ... nomall determmavano la ac:elta di quetIl 
,dl'lp.none tllOnfale. oome t. definllOe Bon(rut 1I11< , p 172· 173 SI nOla perii che li QUIIfni 
atato da Bonf8Jt come ID E"pbelta Slrnru è Invece del padre Giovanni Andrea SLl'1I1U .\IN. B 
V col BambinO e S, GlOvanru del &ram L, 450 " al n 42 IUtta tel'Ul fl\OClata delt. lesu 0""'" 
and!e1UlJa pWlUl è !ICfllto ·del SII'llnI.), Dalt. pWlta della ·Gllileml' e dall'mvenlilno 1tpIto ... 
\"110 &.clu del 1777 pn'laroo l''IC08trwre con abba.slanu Cf'rteua l'mtera quadrenli Rosdi. 
eheconuol'leV1l anche un Doppw autonlrollo di El!:tOhetta l' GIOt'lVlfll Andrm SUUllI, jM01t1\JtD: 

te dall·t'redltl Poi .... ·Nelt. tel'Ul Camera facclaUl p ... ma I ,I 121 Un qUlldro per l'unp.edJ ID 

ronuoe mta,ghata, e dorata con cl/na rap[pl'\'&entanlte due ntrattl m meue figure al naturale 
delli Padre, e rp SII'8ru, d.pmtl da loro med_Iml '· POI nella IIeOOnda tÌlcclaUl di nmptllO 
aI.1a fin .. tra· trano colloeatl due IDpmtl aliegonci di mano di Elena Ma ... a Panu~hi (160)9. 

1737). aJheva, da bambma, della Strani IIeCOndo Malvaaia, e poi di EmiliO Taruffi ·[)uo (MIb 
Pft' Il travt'l'IO, che rapP ..... ntano, uno il ParnIUlllO, e l'altro un IJaccanale. copioee di fagurt 
~tere Plcoole dipinto 111 rame, enlro comici mtagllate , e dortlte, DeUa PanZlIC(hl l. 1000 129. 

). hnventarso di Valeno &ecru, a c, 77v·78; nella pianUl Il nome dell'lIutore l> Il'1L!lCTllto ml): 
nelDlenuo come .del Ponu~hl'). Elena MlU'la Panzacchl era III nonnll mllterna di Valeno Bo: 
ICru; nel 1696 aveva sposato l'avvocato .. Dott Mattoo Landi [ l Caualdlco di questa Cil(j di 
Bologna della Cap.a ID S, Andrea· _ anche lUI come I Boachl cn,'(lIlore che accetUVlI quadn 
00 di " 

me pramlB un Prestlto- e qUt'llll due Ovali facevano parte della dote di Elena MIII'IB .J)ut 

ql1l\dn da Pmu .... ovatlcon oomllledorata Ln uno Il Tnonfo di Bacco nell'altro Il'I'l'mnfod'ApoIlo· 
valutati oomP'-Ivamentea 1500 !tre. Dopo la .u. morte nel 1737 qUe!<tl dlp'"tl nma:.ero~ 
~ genero di Elena, Filippo BoIChl {che .veva .posato l'Unica figlia di Elena Man&, AntoDll 
.otlenu Landi I 17 5 rw-, ne 1 l, Elena Mllna Pan:t~hl Landi IIvev. nominato Il genero l'r'' :;:tu come EIWIe FlduClAl'1o .. del suo palnrnonlo Come nvela un documento regIStrato di 

Ova DI degh eredi dJ Elena It. IOreU. e le Dlpoli l nel 1738 .Ie .ud e parti dLChJ.an.no c~ 11 due 
ti m Rame COmP8glU con COmlt'e Inta,ghate e dorate , dlplnll come Il dl~ della d I iii S. 

Il ,~~.raficltedel1a pdtnce Elisabetta Siram 
AJruMnf/tUIf"" IU eol'. 

185 

101' . e ad altri lavori della pittrice, come la Circe stima-1:l68.387 - IOSlem 

ntantl rupetto!ld uoo ù T ... onfodi Bacco, e mpetto all'altro ti Tnonfo delle Mult', 
EIfIII r-wr- . to p/ ...... lntemlenlt[el p' p sao ti Boecru a fine ds venderll ds oomlunle 
Rlliiil"'" '~~ :~:arol\eOOndo il Te8tament- Lstnn IOpra ciò rogato [dal f'lhppo Monettl, 
(I;IIIItIiIO, 738. (ASSo ArchiVIO &echi, Mtacellanee.. bult8 232 [anOl 1649-18&41. Erechtà Elena 
13 cbe, I Lendi i 737, Dare e Avere, doc. 43), Per altn documenll III ASSo nguardanlL Elena 
~hl ~I Notanle, Alberto Pila, Voi 7, 1696-1697, Dote Elena Mana di SI' RlfUero 
~l, tpQiI'" di /)ojt Molt~ Landi, 21 luglio 1696, e In uentor;c uga/e di Anlonw Mano & 

Irk MllInDnJ, ottobre 1696, al (8911: .Nella ltanUl che hA I Ingl 310 [ .. ] l lem un Quadro 
=::mmlceentfOVl dJplOlO La Vita humana di mano Slg,a Elena Panucchl .; Notanle, OlllOOmo 
Pila, 1735-1738, Aprntw ti PublICutw del Trlllamen/o di Helena Ponwahl Landi , 7 maggso, 
1137, Del quale tfOVl8ffiO rire ... mentl ad a1tn quadn di Elena lascia ti al 'UDl parentl . al Sig 
dottore GIO, GUIOOIIlO Fennl Parma pure mio nlpote unII Plttunna In Rame, con cornH:e nera 
prol'iIata d'oro rappreeentante la Beata Vergine col BambinO e S GIO, Battl8U1 dlPmUl da mia 
mano [.1 al" Sii' Oloanna Parma pure mia rupote una Beata Vergme piccola dlPlnUl In Rame 
"'II1II JD8llO.; ASBo, ArchIViO Pnvato Salina AmonOl Bolognmi. teg. 532, Note Inedite ds Anta­
iIIOBotocmru Amonru per le .ue Vile del pltton, Clt., .Panzacchi MllI'ia Elena, maghe del celebre 
Dr Landl Bologn I .. ded.scò all'arte del dlpHtgere da pnma lOtto la SIr8II1 e poeC18 pAne alla 
.......... EnuJIO Taroffi e fece V8I) ... trattl a pa8tello assai lodati Era ds tale VlV8CItt\ di memona, 
dir l.tIIIa I0Il fantalla faceva ntrattl di pellOne, una o due volte 8OIlanto vroute RtUJd 8""AI 
beat_ ttIpi&n! quadn d'alt""'l, DOn Iuclando di farne anche ID proprta mven:tKlnE', mlllliume per 
_ [),d di Parma. Due 1U01 paNi • I belli, e con fLgUre veggufll!.L in CliP 180laOJ e l'Qrlands 
_da_aperta nel fare 1'aeeI .. Su Elena. Mana Pan:taochl cfr G GREI'A, Ob4tode RtIò"l' CIt, P 
m.l. ()* ~ h{flfUJ Pittl'lff at" III , p 154, M ORETTl, NotlZJf! de, Pro(rnon, voi VI, 11\1 

B 128,c, 298 <>retti nporta, t. data. di nuclta delt. Pamaccht come 1668 (da to IIWI'ttato In tultl 
I '#11«1. JIft'Ò nota ehe mori Il IO magg'lO 1737 a 79 anrn, C08Ì l'anno della na&ClUi d(Wl'!!bbe 

e 1668 CJn-atl ,"fatll rtgIatra il battessmo deUa pIU"'Cf' ti 5 lugLo 1659 (d'r lJAuw;.'Wlt' 

Dan, Ubro di &finimI .00..11(' I6[j().J686, 8CABo, tnI 8885. c, 20. t corretta, perciÒ. la 
""'mI' nportlta da Malvula che una piCOOla JLgnorllla, fJiÙa ·del Sig. R1ruero Panucchl- ICloI­
ElmI) _ ftl le tante -fiovanette· che hanno aegulto la acuola ds dl8egao per fanCIUlle della 
Suw Icfr Cc. MAlI'w.... "'d"lna Pittn« al, Il, p. 407), Altn SUOI quad ... IOno ... cordatl nella 
IWX01ta franchi (delta pittrICe Veromca, anche lei come Elena allieva della Siranil: Due qua. 
11mb in UIlI Madonllll del ROSIInO, Il BambinO, ed un 'altra Madonna è ds Elena PanzI\CChla- {M 
0Imt, PilfUrt CM OI'DOIIO le ('oap eh ClltOOml, me. B 109 e.t, c, 114. n IlO CSM t'ranehl ), 

• Oltre alt. loro alllVltA Indu.trlale. I 808chl _reltayano anche una notE'vole alllVltà 
fmamana, t naultarono cr(!(!Jton COli di una grande parte delle famIglie nobili bologn I Docu. 
~ l'ArchiViO di SUoto di Bolognn, riportano nonu delle famiglie !kvlhl(IUa, T!l.nan, 

,Zambl>ecan, Malplghl, RanUUI e lIercolam , fra qUE'lIe che 81 ertlno ... volte all'avvo­
:. Matteo Landi e poi ru SUOI parenti Pari. Maria, Fìhppo e V!l.lerio Boachl. per ottene!'\' del 
L.ndJ

1J 
!Utlnl.e un penodo di grande d.fficoltà OCQnomlC8 Fra i ben. depo..ltatl In pegno p, e IlO 

IIOItlh I Boachi iO cambiO del Pl'elLtlto (case, terreni , mterl pat ... mom ett.l, figuravano ~ 
..... f dJpl/lh, • volte anche mtere qU8drer.e Ad _mplO la rtlCl'QIUI dE'I rratelll Cayantl 
I ,_ ,~ta .~ d!>UI S n BoIChl' dopo Il loro falhmenlO nel 1735 ..... r un cl'e<iLto ds 30 000 
......... i"ICtolta 164 ' "" \'almo Boec • qurodn, piU dL~egill, bron!I, e 8U1lue - ru meMB m vendiUl dagh eoredl di 
ltJ P :;:;eI 1176 per n>c1Jperare dopo Ulnto tempo Il capitale t'ra. quadn Cavflua rima 
~ b;'; hl per oltre quarant'utm, troVIamo _I n 521 due quadn compagru per •llu"80 
IIillllp Il t ~n corouce dorate et intagliate nel filetti rappreslenUlnth uno una donna chE' 

CI to In meu. figUra, e l'altro 1ft GiUditta colla testa d'Olorerne di Ehaabetta 
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t.a dal principe deU'Accademia Clementina 8 r 600 (lav. 15}.lGl 

&raru..[ 3CX). (ASSo, Arcluvio BoKtu, busta 86. [anni 1726-1824J Inventan, quadn detloScaco 
Cuppt Ilanni 1726-77J, doc.. lO De/t«ralo <h/lo Stalo dI MIQII/O et J.~ Cat'!lUu L I 
1/1 (ol~ </ql. trtd. dI Vakno &.c/u. 20 d .. ;::embre 1776. Sul fallimento de! Canna cfr O. 
Bo<.TUT, La TobI_ CII., p, 198-2(0). Dm documenti OOIl1lUlt.a11 nell'archIvio dI Botogn. ruu). 

la cht questa non fu l'unica vnlta che dlpmtl - non 1010 della Strani ma anche di altri grand, 

nonu della plttun bologne!ll - di un certo valore furono m_I _!Il pegno- dalle famiglie nobWcb 
Bologna per ottenere un credito in momenli dl CnBl economIca Q d. bl8Ogno Improl'110 Il\OIIIJ 
piÙ ap 7") CItatI alme c:n!dJton m queste CIJ'OO8tan~e erano quelh del dou Matteo Landi prr III 
fine del Seulento e !'inizio del Setteol!nto. e del Bo8cIu, m partloolaro d, Valeno, per Il Setlea!n. 
IO, I Bcwhl avevano 'ereditali ' alCUni deblton del LandI, 8vendo fo'lhppo ao.ch'8)106atoAnIoI\Jl 
Coet.anta Landi nell'agosto 1715, Parte della dote di Antoma Co.tanza Land, OOTIIIlSleva lJl UJ\I 

IOmlTUll di L1re 30000. non in contante, ma IOtttl forma di Crediti, come nvela un documento de! 
1716, lrufenù oon tu tta la documenWlone (pohne, recapiti. contratti) allo.poeo e. IUO pt. 

dre!ASSo, Boeth., busta 163, EreditA Landi. Nota t lk«nlume dtlf. Nom. d, lhbllOl'l {roM(tn 
fJ.fttglI4Il tCfdutl dal S'6 Doli' Mallm iAMd, aill S8" Pomi M' t Fil,ppo prt.t /iglwlk &.:A. 
ptr 14 IIOmmo d. L 3() m, tnonclall MIf 'Alro Doude dtllo S.8' .. Anlonlo M" ~Ionm figlio lkI d. 
SII Don:LondI t mogl~ dtl d." S',,'II. &.1:111. RogolO P ,I S ' Doti ' CoIlI/IIc CoIlOl:C lOtttI lì J 
~o.IOJ 11J$\ Fu In questo modo, tramate I quadn depo.utat. In pegno e po, nlflQu In p: Il ' 
dftla f.m,gli. quando I deb,ton non nu.ICIY1UlO ad eetlngllere dloro d"blto, che I &.ehi n\lla­
rono. formare l1lUI deUe jllù grandi " Imprr n ' !OnanI, quadrene bologne.u nel SeU«ento, dIt 
albi morte di VaJeno, nel 1776, valeva di piÙ che Il loro pe1azlO (dr A MODf'8n, lbltOtLf. 
A,<r1lÙ aL, nota 32), Questo è pnlpno un camblam"nto lotaIe ",petto aU. IItUUIOM ~nll'n, 
quando banduen come I Cattalani e I DaVla pl'e:!ltarono del denaro ftI oollellon..tl boIogneei per 
M:qIllM'.,.1e ape.,. d'arte che andarono a formare le loro quadrene Meuo IIeCOlo dopo ù'O'nt­

ma gb erf(!, degb IteaJ oo.Ile:lIolWltl !'!Volgen .. di nuovo IIJ banchlen, ma qul'llta volUi pet'~ 
.,. i qUldn acqUlltaù dai loro antenati per lruformarh In contante, ullhnando roel l'optrII 
d'8!1eoome l1lUI v@ramero!!dlllC8JTlblo. Cfr anche R MOUS1111, CoIlellOnl tquodrtne CII" p 14, 
A, MUIlISTI, E.lobJulllng MorI/ti. for Ari In Eorl,Y Modun 80108'no . h,{IInll poI/uv lVtlI 
~1I" t'Olua, relazIOne preeeniata al convegno Mdomorphoae. n f'ffiplt. , Ploctaond n_, 
AuatralllUl and Ne.... ?eBlend AsaoClatlon for M@d.evaland wly Modem StUdlN, UmVf!rlltyrA 
\I,~tem AuatraIia (Pertb, 5s8lugiio, 20(1), di proa'llma pubblicaZIOne, nel quale parlo di quSUI 
nuovo lipo di ICambLO eoononuoo ullhzzando opert' d'arte oome f~ro denaro 

' .. La nc,rr:t In mena flgllra di grandeua naturale, oon 81,111 oormCf' IIlt.nghBta, e dorala, 
della Sll"IlllIn non era collocala nella Gallena ma nell'appartamento pnvato dellu moglie di Vaimo 
&.ehl,Anna 01"111 (cfr Invenlano, Clt c. 00v), A miO jpudlzlo quc~ta c.~ I ,J dello Sll'IIn •• ~~ 
!dentlfiCBral con un quadro di questo soggetto 1132 lf 112 cm) espo!lto a Bologna 0.110 mOlira 
Mhquariato nell99600me -ntralto della oontesBa Murla [ .. cl Onll nelle Vetltl della MagaCtm· 
oon allnbuzlone a Benedetto Gennan (tav 15), Cfr lA Mo"lm &110, Bologna, 1996, P 6/1 
MBrtI8 Orsi, zia di Anna 01"111 BoIch., fu la moglie del conte lAxIOVICO Maivallia e mOIÌ 8l':IIP fl&iJ 
(dr. G Gl1DK'tN),AJbtro CklltClJflIl!rodtlle foml611t boJogM/lI , ASBo, m. voi 2, p M I s.~ 
diI' Benedetto Gennan regl3tra un ntratto della contesaa Onu nelle "est. d. Cln:!' nel 1102 
OOfTIIponde, In alcuru ?llpett., al quadro NJI06tO, ma Il pltt.o~ specifica che la lIllIP n(Ol'l '" 
deaIrI mano .dlta alcune IeUere IICTIlle!ll un hbrodl magL' _tenuto dalla mano IIIlllltra!Jlllle 
pure tiene la verga [, ,I e le. at() aeddtndo., menln! la CII'Oe nel quadro lOtto dlltCU!JU); ~ 
piedi e l\I)fI add.UI oon la tua daLtra Il libro, ma tiene In qut'llta mano la verga jdr Il n RorarUa 
NOkl dI Quodn CM "I11Ol'ItMOI,'U fallo In Bolot/fI{l duppo Il ntorno mw d. FrolK'llI , !11 

r. he d ello p lltru:e Elisabetta S.rom n.u/Oni /lui1~opl!regro, l c 
AAllflUII"' 
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I ande originale, modeUo del rame, esistono di-
Rigu~o ~a. : ~~onti su quadri deUa Sirani che rappresentano 

verse indicazIOni eU da metà del Settecento l'Orett i ne ricorda tto Ne a secon , 
questo sagge , Sam " descritto anche dal perito Domeruco 

n n n Palazzo plen , 
almeno sei: I U Quadro in Ovato rappresentante la Beata 
Pedrini nel 1787 come« n . n 'be S' 

, e ed il Bambino, che scherza con S, Giov~ru di, Elisa tta ~:; 
V' TIPI' l 2 oon cornice quadrata, mtagliata e dorata .. , 00, allA> p. 2,7, e argo p. , 

SCADo lIl8 8.344 pubbhcato in P/UllCO BAGNI, BtlltdtUO 
dllrItIIION' dI &Mdel;oO Cknrnm, Bologna' Nu~va Alf~ 1986 P 169n l 70, 187). È da 8Ottolllles 
GfIlll4'1 e 14 botltga d~, d''','''Md' è llPI::U dI EIi88~tt.a S:rani {p.aragonabLle alla GlUdi/lo 

nL. oon 11010 lo al! e (' qua ro d \I 
are UJ< ma Bnche Il può notare che JI VI80 di questa Cm:~ è I enllCO a que o 
tnon{anIt del ~~), J. po ,"ch'e.ao della Siram e databile agli Stessi anm m cu. Ehn dell.dlllltuar .... «OCflo I ,tm , Oalda 

la IflI, nel 1657, . D,veree mezze figure, o leste, cioè un Sansone, una I, una 
""" E~ . N-- , p.394 cfr la flprodutione III Ark Em,l,ana dolle f'flCt'OIte .toruhe al Cm:t" .3Il!.Iil, ..... c. n, , p ,.I, M- "" Art oh 

' di Graz18f\O Manru Emlho Ne:.,lo e M .ronWIll, vuena, l, 
_mllawllumo, a cura , "'_ d 801 to a tre 
1969 1()8..,109 iII 76) I ritratti femmlll!h di Ben@detto V"nnarl poi sono I I 

, ~anchot. de8Cnll. dal pittore a>me di nmezta fIgUra·) o di rlgUra mtera, e mettono m = LI W'QILllIlII'QO drappeggiO degh ab,t. che avvolge I ~tli, i quah IOno It'dutl III uno 
~'ml'l piÙ ampIO e non In pnmo pLllllO a mena figura come ,'edlamo qUI (cfr per elM.'mplO 
JR!bvI/od.IAd~ Eluabtlh Ftlton, in P BAGNI, Btntdetro Cknfl{ln Clt , P 85, n 48). lnolln! Il 
tuO lIIOdo di IflI!tBn! la pelle deU~ dame è molto marmon!O, mentre lo ~lIle della S.ran. lo 
piU ~1lI, ullluundo un chl8l(IKuro CLgiUIneaco, eVidente III questa Cm'e. È anche pro­
J.bùe dJe q~to d.pmto "a un autonlratto Cfr A, MODt:STI, L ',mma,f{ln~ d, '..,lIl piltrlCC' 
1liia !IIOda al 

• Cfr M Oum, LA Pil/Urt, ffiI B 104 cII, Il, c, 45, n 22, Palazzo Samplerl di Strada 
u'lPwe nUn quadro ovale, con la S V, BambinO, S Cloanmno, mene fig.e del naturale, della 
Ehaabttll Sirana- La quadrerla Samplen fu IIIlmata dal Pedrett. dopo la morte di padre 
FrrdULUHIo SemPII'n nella .ua lktf.oruWnt d. luI/e le SIOI'1e, Fot'flle, t d. qUlInl 'oltm l'U'ne rapn 
~ 1ItI1. Soffitti, ComIni, t Quotln t.,gttnt, nello golleno del Palazzo 01 PuJ.1U) T"rrrfl{l 
di "'fJt)IIetkl '" Rtlltrtrnlo Pndrr 'i'lrduUlndo SoIl1P.1'n In Stroda MoggIO,.... 17 Au.llu/lto J 787, 
pubblKato In GWi PII!110 ~A, lA> ortll"ll dello P"'lll'Olero No:umal~ d, &1011110. Uno 
ma'OIIo dI (onl. VoJume TtT'l() Lo CoIlelwM ZoIl1be.xon, Bologna, Mmerva Edlllom. 2()()(), p 
44.]..457. Il quadro della Siram, che Il trovava nelhl -Seconda Camera d'Anmbale Carracel ' , i' 
"-'nttolVl al Il 64, p 460 Era da! Samplen fino al 1811 quando la colle,ione fu 8CQUl8t1lltL dal 
PMape EugenIO Besuharmlll, Vlceré d'ItIllta, per .acc~rt' la Pmacoteca di Brel'll I , . [ Altri 
quadn P'l roroo a Monaoo d. Savena PreMO Il duca di Leuchtenberg, o Viene vlelnd I pnvato 
III (laha.n come lveva annotato Geetano C.ordam m due poIItllie del 1822 nella .ua COP'fI della 
~ tlailOlIlI f fronct8l': di lu/io cl6 CM" ro"'~n~ ntUo Gollerw fk/"6 mOrche/lt /I~nCl ' 
lIIrf L...'fI Scunp.trl copllllfl{l dello Porto, Bologna, n"lIa Stamperia d. S Tomrnaao Aqumo. 
lf9r.!BCtUto, 17 Stona Artlltll:a, capii, 02, n 781. Cfr M OIlET'fl , lA> PittUrt, iI1lI B lo.. Clt , Il , 
r 411, ~6 "POrtato che la colletlOne SRmplen nè /ltata acqullltala dal Go" ltahllllo p preuo 
:!f>.lIIlu'fl efl'etIVl_ Ment.t>e preparavo qUelllCl "IAlO, Angelo Mana mi ha genlllmen~ lI.'gTIa, 
~ rht ~ quadrodl EilIabetta nella ColletlCIne Samplen è da ldenllficare con quello BCqUJ1ltato 

C'II di ~'CI di Ceeena nel 1993 Pu la VIcenda del trasfenrnentl dell 'opera dopo la 
~~II al VLeerf vedl or-. la nuova@dlz.onedelcatalo(:odella Ca88a di tt..parmlCl di Ce.ma, 

........... Lo Gcultna de, d,/»nl, MIIChl ClI" p 307 n 311 
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in .. Casa Senatoria dei Mars iJij : La B.V, Bambino, S. Gio. Battista 
mezze figure quanto il vero della Sirana» che fu esposto nel 1777 
durante la decennale del Corpus Domini ;los in .. Casa Fantuzzi in stra. 
da San Vitale: Una B. v., Bambino, S. Gioannino della detta (Elisa_ 
betta Sirani) .. ;I01 in "Casa Saratelu: Una a.Y. col Bambino, S. Giovan. 
nino mezze figure al naturale è opera distinta di Elisabetta Sirani ~.lCIII , 
uno su tavola con il bambino (ksù che dorme, nel palazzo senatorio 
dei Bentivogli;IOt e un altro nel palazzo del conte Costanzo Zambec. 
cari: .La B.Y., Bambino Gesù, S. Giovannino mezza figura quanto al 
vero della Elisabetta Sirani, pittura ovaJe .. , 110 Quest'ultimo è da iden. 
tificare con il quadro già appartenente alla zia di Costanzo, Angelica 
Teresa Zanchini Zambeccari, registrato neU'inventario legaJe della sua 
collezione redatto nel 1783 come: «(n . 34) Una B. V. il Bambino e S. 
Gio. che le porge un uccelletto mezze figure al naturale fatte in ovato 
entro cornice quadra intagliata e dorata alto piedi 2 once Slargo pie­
di 2. Originale beUo deUa Sirani 1: 250 ... Angelica Zanchini possedeva 
anche una seconda versione di questo soggetto dipinta da Elisabetta: 
.. (n. 36) Quadro rappresent.e la s.Y. con S. Gio. ed il Bambino mezze 
figure al naturale dipinto in tela a oglio alto piedi 2:V2 largo piedi 2 
cornice intagliata, dorata originale della Siran i 1: 300". III Questi qua­
dri provenivano dalla raccolta del ramo fiorentino della famiglia Zan. 
chini, ricordati in diversi inventari del Settecento come "n. 19: Una 

.. M. Oum, FQ14 fkI 5S Sat-ro~lIto, flU. B 105 Clt . I. c. 252 Un quadro Ilm,le fu ~ 
11.0 durante Il decennale del Corplll DominI neglI anni 1767 e 1777 dal l'adn t'lhpplnl della 
Madonl\ll cii Galllera con IltlnbullOne alla S,ranl (I, c 64 , 2501. I l dIpinto però non ~ dI Elwbet, 
~ ma del padn' Clovanm Andrea, come Infalll n vela Orettl .tes&O (cfr hl., NOMu, mi B 179 
at., C. 601, e confermato da.! recenti . tud, d, F I...o.N OOt.l'l, W quadN'na di padf1' Et/o" Gh,.,/lOl 
at . p 151 . 179, n 34 .' .. M OtltTTl, U PtttUf1'. 1Nl. B 104 Clt , I, c. 88 

.. lo., PtUUf1' d u ontaIIo hl: eo.t ck Ol/adllll, me. B 109 Clt., c. 90 
ID. U PlttUf"f', 1M. B 104 at . Il , c. 173 .. Una Tavola oon la B V Il puumo. che donnt. 

S. ClOYanruno Il della m~una. 
, hl. I , c. 96-97. 

, Qu,., quadn NIl"anno ~ I FE' tI nella raoool~ del conII' Costanzo Zambe«::an. 6I«he lIOII 
Il trovavano PIU oella raoootta Zench1nl qWll1do mori l'erede di An~"ca, CIO,.aMI ZambfUaJ"l 
~ru nel 1796 Cfr giJ II1ventan di Af1&\'bca Zanchmi e di G iovanni Zambeccan Zanfh'DJ ili 

.. CAMW·...,. .... Lol"Oet"oJtaZam.betton c,t .. p 199-244;302.303 n 105. Ve<b anche laddC\lt" 
tIOne 111 nota 121 m{ru • 

. fkh~ della plltnce Elisabetta S,rGIII 
~nt nfluslOru ,ull~ opere gra 
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, S Gio· Batt.a di Elisabetta Sirani alta palma n. 
B V. I Bambmo, e. . I B b' 
.. co 9. Un altro ovato simile con una Madona co am I-

4, L. 20?~: ;~t~a ·della Elisabetta Sirani d. palma.4, L. 200». e " ~. 14: 
nO, S. GIO. I B b'no eS Gio: Batt.a della Elisabetta Slram alta 
Una B. V. co am I , II~ 
palma 4 di ovato, L, 200-, , 

Un'altra versione finì a Napolj~ d~ve nella pnm.a ,;"età del Sette-

l vava nella coUezione di NICcolò Gaetani d Aragona, duca 
cento S.I ro .. 113 all" . . d Il 'Ottoce to 

O e Principe di Ple<hmonte; IruZIO e n di Laurenzan .,. 
dro di questo soggetto attribuilo ad Elisabetta ed appartenen-

un qua . W' I 
te a! s.ignor Webb fu venduto in asta a Londra al Signor Instan y, per 
r 30,9 (sterline inglesi),114 mentre un altro faceva parte del1a raccol~ 
del bolognese Luigi Rizzi, esposto lungo il portico del Conservatorio 
di Santa Maria del Baraccano nella Parrocchia di S, Giuliano durante 
la Festa del Santissimo Sacramento del 1826.11

,s 

Ma non solo le fonti parlano di questo soggetto trattato tante vol­
te dalla pittrice. Un disegno a carboncino di Elisabetta nella raccolta 
reale a Windsor (inv, RL 6389, Kurtz 50l) rivela una stretta affinità 
alla descrizione da lei registrata nel 1659: S. Giovannino con un og­
getto nella mano sinistra (di difficile ind ividuazione, forse un uccello 
o dei fiorO, gesticola con braccia aperte verso il bambino Gesù, che, 
tenuto in braccio dalla Madonna, ha preso in mano la canna del santo 
(tav. 31l. Il foglio reca anche uno schizzo della testa della Madonna e 

, N~r St'Me di Quad" gId III ea.o Zanchlll'. 8 CA80, mi. B 3767, In particolare doc. 4 
l\o/adrJk [>,IIII" CM IMO fU! lIa 0 '110 eh S,. , Za" ch"u ron ù. Pruz, (Dlla do dwt'NI Prote"(Jn 
pottla ~ ROIII4m, doc. 7 NOlo di cUCUli1 quadn chelOllo III ~~lIdIlO col Nome dt'g/l A ulon di 
~,dIta, d,p."11 r ml6uru d 'tlll ndolta Ò PalmI tcrttoeBI t ro" II volore ò &udl Romani. e 

di 8 NOIa di a/culli peUI 0011 le loro m /furr t prrui r l stf1'1/1 Cfr. Nolo di olcUni peZZI 
QwJd" d, ea.a ZallChltll l&logfI.(J) ro, II()m. del loro Aulon. 1753, CItato 111 noIa 12 1 lII{ro 

l' Gttty l'rovenanot IndeJt. Inventory Conten~ database Invenwry n 1. 189,7 novembl1! 
~un OVIto, oon I"Imaglne di llna Verglne, col Putto In Braccio. et un S GiOVannI, con 
(;'u ln'lrl'la, ~ mGorata del Aalran, '"ct- N,rolb a\·eva erel:htato Il quadro dal padl1!. 

~?:!.e~~::::~t:"!~:'t~~~:ael~~~ol~:~~;::~~ :'86 

Pt • ,IIC1"!dedi manodeU'Agu·1UlllllCJ oon rorl1lct' nquadrat.a mtaghala dorata tGetty 
.o",~ ~ InVflllory Conl.ent41 database Inventory n 1-2401. 

'.'~'h~' ~: 88''f '' Londan. 25 maggao 1810, lot to n. 84 lGi>tty Pro' ·enMct' Index Sal .. ConlenL8 2, n. 77iJ. 
Cfr LtColIt.1:IfHII d'Art ckll C 

rm,h·ru BoI- L' .L t o a.uo di RllJpomlJo III BoIog"a I dlpllltl, a curo d, AIldrea 
-. "''''. ""lIZlOru Alfa , 1972, p. 50. 76 
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, al di Bologna poi c'è un dipinto, olio su tela, 
P· teca NazlOn e . . 'd 

la rosco I d Ila prima attività della Srram conSI era· 
lo rò rettango are, e . ' d M 

ques ~ lto vicino ai modelli renia m : la cosid etta a· 
I stile ancora mo 'd " J ali '" o (ta 32)120 che rappresenta una I ea Slm! e a 

JA della Tortora v. 'J b 
/,IUIIIIO La Y, 'ne in piedi tiene appoggiato contro I rac· nostra stampa· ergi , ' 

dì ta 103 .upro) Ve<b la aene di mventan En:olaru nell 'Ar, 
li prtoCIpt (su qu~ta !ematica dr n~o, __ • m. 146, doc l Quooreno ErrololU In &J/OlJna d4J. 

del" C. : di RUpunuo I DV ...... _, . . . 
~VIO trkl No«vo AnI/tIo Ftlu:on, porlantl I preu, dI . 'una , 1828, 22 opnk; doc. 2 
/11I4~.~ t 110 Galieno IItn:%ni Bo/ogna, 1830 (conllene la Nota de, qualin 
,.'~ tkr .......... n tf.,'tn I M , od Ca,,,,, 

!Itl.'OIIO olia GoJkna Ma1~ul, CM oro fa park In quntt con I qu ro aOl 
• ~ D. 15 ·8 V 001 Putto, eS. Gio. ' beU'opera dI Eilaabelta Siranl., eanche un crddendum 
:: "porta the la Gallena Hen:olani fu _venduta, dllperaa, gettata dlelro a <:h, me ne 

d " "zll'anno 1834 m poi .l· doc. 3 wla di Quoon d, 'Inolapropnda, ...... lutb i ptUli t . ......., 8 al 
11 ~ doc 4 Gol/triO tkI/o Pnru:lptna donna Mono Htn:olanl In &Jogno, lIf'nlllJU) 1 61, n 
31.s..r.ru Eh.belta bologn_, Vergine mez rlg Bambmo e S GiOvanru ., Cfr C~lOlO GWl.DI· 
<i lA CtI'=",t Htrf'fllolll Milo PinllColtro C'l'!CO di l\>.IOro , Bologna, Nuova Alfa, 1992, p.17· 
li. 98-99 123-129 (per i documenti riguardanll ti .,to RoMmi), n 29~ e In parl..ioolare BARat.­
I/.Gaa.n', Vimidrcol/Qlllll.,tiCI;t d. ro.I(i Htrrolanl. La qu.oorrna di Mono Ma1l~U' Htrrolalll 
tttlk cont dtll'a/dullO di (Olnl'/JtJ, e Appendl~ cUx:u.nU'ntono in La Quoorrna d. GIOachinO 
p. l'l 11 RJlonwI dtlla CoIIuwM Htrrolam o BoIOfina, a cura di Damele SenatI e MiIlISJmo 
1oIedQ, M"*no. S,lvana EdJtonaie. 2002, p. 15--24, 98. n. 27 lper altn documentI relatIVI al 
quadrodeUa SllVIIl Cfr G, P CAW.WAROTA, Lo rocroJt.o Zambrteon Cit, p 69 e 70, Mle 15 e 16 
r.",,·"CUnotIlehe la flgilll di Andrea Cattalanl, P,era Calenna Fionru 1m. 1717 ) portò un 
qIIIdrodl que!lto aosgetto In dote quando andò In ":X-, nel 1681, al fleC()ndo mllnto, GiUllePpe 
IlwIIIIl- 172,5\, tdentlflCalldolo però non con d noslro quadro :-rese. ma con la Modonna 
~ Torloni di El1Iabe\ta nell. Pmacoteca di Bologna Ollre all'acquarello nel Louvre giÀ 

lfI5lIb.\.Oda FIorella FlUOm (cfr Lo Vero SIT'IUII CiI" Eli 24b), efU,flle un altro dISegnO preparato­
nopn- ~ quadro C.ualam una lIIlIlgUJgIlIi del p,ttOlo San G,oV8llnino con la canna nella mano 
bn"'n IGallery Ktllo. Rlemsl, Belglo, 2002), figura POI che 81 Tltrova m po8Il lumlle ma 
lupeu:luall MglI alt" quadn dI qUeI!lto "'fWI.to dellto S,ranl p atati Ic::~ quel" di c.ena e 
lWojji4

1., ~ anche nel bambino abbl'8ttlato dalla Cafltà alla 8mlSI1'8 della AJ1ellono 
drIk.. Conld, G1Uflllll.1 t PruMnza che Ehaabet.ta dlPmse per Leopoldo de' MediCi nel 1664 Il 

........ 10 0I'1&lflale di queata figura .. trova nel PlttOlo San GlOvaonmo del tondo di Giovanm 
AIKIr. Suaru. VIenoa (cfr. "prodUZione In Lo Vero Sirom <:lt , lil 2) . 

.. La Pl'O\1'ruenu, d! qUelto quadro ~ molto problemalEca e chlTlCile da confermare SaPP\8. 
~~.WI quadro di QUe.to 9Ot:gt'tto, della Su'aOi, ai trovllva 1I1'IIa fllrn069 Gnlll'rUl del marchf'8e 
~- Zambetcan gtl nel 1795. anno della lua morte. e <:he PIl"Ò poi aUra\'efliO oomph<:8le :* iii. Ptnaoo7ec. nel 1884 Cfr G P C"WWOJIOT ... Lo f'Q('('()/la Zombrtt:un CEt • p 91,95, 

" 

.. -442, e p 302-303 lo 1(6) dove la ModonfUI dd/a TOr10r0 è ldenlEficata con il quadro d, 
...bftll elencato nell'lOventano di Aodl't'8 (' .. It.alanl N.n c'è ,..rò n_un dubbiO che Il .... dI"-ro ' . 

'\ de"" "'QUeUOdel Caualam conoordl'llllfaUi oon la deacrlllOne dci dipmto aia nella 
' loCQ pilll'lOll, "a n .. II'lnventario dE pItture nella casa Calt.alam m altà (al 11 33) e OOl\llf'rz 
"'1IlCIn1a ..... 
SrI*1b lXIf'"nIee ol1ginale, nttamenle .. ml..lJ.gtlllt.a l rogllaml - (cfr nota precedentel. 
U!l Eb JD~lIn de! quadll dI Andrea Cattalanl IIldlcano che li bttocruere po!Il~d"'va .ollanto 

PIO\.O 'n tela d, queetG ti d ' 
""", ... noa lFOgge o e I mano dE Ehaabetta. Cioè quello peParf'8e. II quadro di 

pulI qUindi -.ere ldenllficoto oon questo. Se IIOltanto un quadro dI EIUI8betla 
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cio destro il Bambino Gesù seduto su un cuscino, mentre S. Giovanni 
gli porge la tortora. Poichè non vi sono riferimenti ad un quadro di 
questo soggetto e dimensione 005 x 94 cm) prima deUa doppia cita. 
zione del 1659, si potrebbe identificare questa versione della Madon. 

ratrtgUrante la Madonna 001 Bambmo e San G,ovannmo entrò nella racroh.a della rallUgha o..,. 
zj alla fine del Se.oento tranute l'eredita Cattalan! - oome IJembra &la .t&to _ non può '-'t 

altro che Quello eh Periam, noonOKlbale neU'lnventano del 1767 dI G'l\(X)mo di GI~ Dw:. 
(l'hl' purtoppo non md,ca gli auton del quadri ) nel ~fllhlllt OOJlOClUO In una lua eamel'll ptlVJII. 

·In 181) Due quadn per il lungo d'Pmtlm tela rapre&entantll 'uno J. B V, Il Bambl/lOf San 
Giovanni, e l'altro meua figura d'Uomo VecchiO, o Ila &nto 001'1 comICI mtaghate e dorale l 
15-, Giacomo Zambeccan J!(leledeva anche una lene di quadn allegoriCI ldentrficau ntU'mfftl­
tano del marchese come ·Scuola del S'MlnI-, rapPl"I'!eentanll la M/mro. la JW.ID,1a M/WiiIIIo. 
dlfW, e Ja Trm~rtrlZlO (in.. n 242,245,272,274 ), entratI a far p8rU> della PU18CO(eaJ N ....... 10 
dJ BolognL Gian PIero Cammarot. ha PI"OpOl1o un 'attnbuzlonl' dubItatIva ad EhSllbl'Ua Suaat 
peT la "'ne flD_, Lq, rattoIta Zombeccon Clt, p 330, 3361. I pnml due JKlOO o~ eIIlQlJ I hJ.m 
Pepoh Campograndl', comI' ·Scuola dI GUIdo Rem- (cfr ~ ontu;hf' '/cmu PoJOUJr) l'qa4 
CGmpogroruk t kJ quadrmo Zamh«con, a cura dI J Bt!ntlm, Bologna, Mmerva Edu:1DIII, 2GOO. 
P 58,61, ili, 34, 35) La AluUJ (Inv 166, tav 63) a mIO gtudlzlO ~ ope~ dI E:hoabetta SuInI. 
databile a arca il 1658, confrontabile con t. wa Dolilo del 1667, chf:. l"VIdenllll /lOn IOItaDdolll 
&Jmtle Ilde morbido, mII raffl8Ura anche t. , I H • modelt. rcfr nproc:hlzlone In Mf' E,"J-.lt 
IIUQC." rotnJIk, at, p. 110, n 771. For1ll' &J tratta dI una pnma Vl'rllOne dI'I quadro "'Wl '. 
te la It III del 1660, che Ellllllbetta donò al 8UO IlUIt'fItro dI mWIlCII La hbrel'lll t10ppi .... ' 

dietro la ~la den~ della >%eSIli POI &J ntrova qU"1 IdentiCa nella J;Ua Sacro F~._ $ 
1't_, dipmta nel 1664 per Gabnell' RIzzardi {nprod.,t1o In F ~"L Lq, \rro &t'OIIoI al. li 
211, La MU$<ro (lnv 1671, lIIYece, Iftrj un'opera dI Glovanm And,", Slfanl. o ~ bOLI .. CUlI 

lo .ttle cla.lChegguante e Jea:at.o, plU viono ili modellI remam dI Slran, I*I~ Orew. ID""', 
l'IOOrda -Un Quadro, con meua r'iU~ del naturaJe figurata per la Mu~u~a, e dI mano di AtdII 
8Irano., e un quadro oompagno dI ·una meua figura del \'em dI Dunna ~pp"..nta" ~r 
del relI'O detto GIO. Andrea 8""110., nelt. l'IICt'Otta del notato G,ovanni Battlltl ClVIW ,Il 
01& .. Il, P!ltul? chl' omoM Il' CCIt' lk l'mollln!, IJCABo, m." 109, c 45, 46 , n 3-'1 EII.t..u. 
ha nelaborato tllOggI:-tto della M IUI('fJ nel 1669, q:glungl"ndo detdl ~trumentJ ml,l~ adii 
parete di fondo, per regalare Il mIO m8C'fltro da luonart' ,,,,,lIdonl alli fbt.~IO deU'anno~ 
"1'0 (cfr ~: SJItM'l, Notti Clt., P 396. 396, 4001. 1/ quadro, fimlllW l' datato, e dipInto eon JII'I 
b~vura e bno dI quello nella raccolta Zambettun, MrebJxo l'lutontralio ncordato da C.I'M 
Clordanl nella ~ocolta del pittore romano Vallatl SlI'IIm f]ulllbt-ttll Il r,trotto diPInto dJllt 
anco COn carte e .tn.tmentl mUlllC811 quadro aegnato <'01 nomt' ed flnno, mt'u.ll rJglltll 1lI __ 
(cfr Ml'ItllJnl' Il nC'Ol'd, ~' ql.j(Jdn _muroll p!U l'OlI" m'lIegol/ .. n,. (il Rumo da CIMt(Jl!(l (}.otf/lW 

boIO{jrtat ~lIh IInlll 1834-1844.1847-1859, SCARo, mI! 8 II:US, p 12{)!la ~&I"'1If' dllfW" 
ate manOlCntto ~ dovuta a DomenlOO Medon , per f(h lut.mtruttl dI F.h!!lllJt,tta nmandolllJI&PI 
d, ~. Mnuan, L '1I1111StW1nf' dI uno plllntf' allo moda CII I fo~ nflppll/'IIQ ""'-'t'ntl'~nlf JIIll ibI; 
: d arti'- !Sotheby' .. New York, 26gennlllO 2001, lotto 184. cat p Hì~.1 Gh altn q":7'~± .. 

Plntl da dul' diverw manI, 8empl't' pltton df'lla bott~ e 1Il'1C'-I8I'1 d.'lIa ~Ifanl I la ,1((11' - c.J 
::t't'-bbe ea.e", un'ape/a di GInI'Vr'l CMtafoh. cfr la SltHllo attr,bUlta alla plttnn' rari" '*' pii' 

del &bJon .. UnlV1!"'ty, GreenvtllE', South r..",hnal RlnK"fll1ll Gllln P:J .. rv ('~1'rPIIIi 
aver avuto la PG&Ilblhtà di esaminare quut'ultlme opt'rE', In d.'pc»uIO a l'alauo CamPD(lande 
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deUa Tortora con quel .. quadro grande al ,naturale~, il ~ proprie­
~ non viene citato dalla Sir~, 121 ch,e lei aveva glà ruPlOto e che 
po! fu rielaborato in rametto per il cardinale Santacroce, 

• t,eneralmente accettato che la Modonllll rklla Tartaro, pervenuta In P1I18rot.ea1 dalt. 
r;.' Il bJm ......... n.' da Kltnllf'iCllnll con LI -quadro grande* CItato da Ebsabetta nel 1669 Cfr 
A. l'wll)ll, LtJ CoIIaioM Zomb«con fll'11o P!/IOCUItai NOUOfUJk dI Bologllll, Bologna, Plnaoo­
.. lilllOlllledi Bologna. 1973, P 25-4, G P CAMlWIOTA, Lo fOI:'f'Oita Zombtttan Clt., P 302 Ma 
clJtllatolo IlXlllOIClUto wm.mJUente del quadro. e come qUeilt'ultuno è entr810 nella Gallena 
7tmlwnn'" F.acludIlllIlOAndre6 CaUalam, LI CUI quadro aapplamo peua alla raccolta Malve:m, 
IQlItn:oIaru. Pl'I" fimre nella PmllCOteCI! CIVIca di p ' Taro (cfr le due note pret:\'dt'nll) La nua 
lpoIoM~dJe" Mod.mno ~/kJ 7brloro "a Il dJplnto ricordato nella quad~na Zancrum _ fanu­
Plallllpll1'ntataoon '" Zambec·.n· provemente onglllalmente dalla raooolta del ramo fio",n­
IIIOdeo. C.m"'" In un documento del 1753, NOlo d, alCUni paz, di Quodn dI CG«J Zcu.c/u.u 
'Wpa, COI IIOml dn fo,o ÀUWn. , il quadro In d..taeuaJlone Vlene Idt'nllfica1o nella -8eeta 
....... col &mbUlO Ce.ìl, un S GlOIUInl fancIUllo che lIene In mano un Colombmo, plLtul1l 
b C -di Ellftlbf'tkl SU'Olu. OI!leb~u.ima Plttnce bol~ paJ.nu 4, L. 200, Faceva p!l&1e 

··PUppodi 18quadn identificati nel documl'n1ocome proveruenll dalt. Quadrena Zanctun.J 
'1"f~,fps to alla fllLllJli .. del 00. Zambeccan 1II Bologna, hl documento, !'NO noto gùJ 
.Mrl,Jsn ... Cuala.ndt nel 1841, '1ta1o npubbl.Jea1odaA. E.w:1lJA.'<l, L4 Q,/kz_ Zombtttan 
al, P. 31, 51·n oot.a un t.. q~na Zancturu venn~ ered.Jtata da Odoardo z.nctun.J, del 

,- .. t ç dtlIaJ fa&nJ&:ll&, dopo t. morte dJ NlCOt. Zandun.J a Fll'E'nze neU'8pnJ~ 1669, 
1II+ .. lanao In tU! Il'OVI8.mo Il nfenrnl'nttl dJ El1lbE'tta al -quadro grande del quale non 

I 1*· I JI "'''unltLPnIe ~ e.e ... 1la1o propno NICOla Zandun.J pnma della moiV a I I 
I f ad [hubetta al qu.dro dM' -PP'IIIl\O che nel 1669 era ,.. ..... 10 dJpm10 NotJamo 
-'ut dIe aeI 5- elllo abnl qUMn furono mandall 8J Zanchlm In Fu-en .. , fl1l I qual.t duE' :r:. .. daSu.ru,unodeUolt )IC)+ ttt.o .Unquadro,t. B V col Bambino eS GIO Hattadel 
DI • t 180" a111!Condo ·un qu.dret1o aul Rame. la B V LI BambinO e S GllllfPPE' della SII' ra 
~1iI &ram t 110 • {cfr 8CABo. ma, B 3767 Clt. doc_ 5. NOlo cklll' f'lUUf't tnWIdoJf: o 

- W fljf ali""" II! n 18 e 41 Que.1o dorumen1o, -enzl data ma ICnt10 dI mano 
:---ele .... qUAli tuttI I quadn chi' ntorneranno pOI a Bologna, Citali nella Nolo dE'I 1763 
~I ~ Zancrunl (m 1710)1aac .. I INOI beru 8J due r~h Alarnanno 1m 17331 E' 
"di ' • .:-''''ta. f al quadro di Eh.betta pane alla morte dI quest'uilimo nel 1737 alla r!&"lu. 
.. d~ "-Zandulll,,,. tpoMta oon Il <.'Onte Paolo Patnuo Zambe C"'en dal 1719 Pu 0081 
lembI or dej"Erlnit m PUI I ~ della famJgiUl Zambeu;an, per connul~ alla fine nella Gallerl. 
~ PI:: Pro nIpote dJ Pllalo Pr.tnllO, Il marcheee GlfIOOmo tramlt{' auo frat{'Uo ('oatalUo Il 
1IeI~ .. '::~ ZaJnbe,-"n muore nel 1766. propriO nt'1 penodo, fra gli anru 1738 e 1766, 
IIIlt1odal~cb ~uando una OOmpllCllla auddlY1lllone deU'lIltera t'redJtà Zan..,hllll. m~ 
"11$3 topr., attlta Pr.lJulO, ~Zambeo:antm 1767) I..aNoIod.tl Quod"Z4nchulI 
la.arhllU 

fii li""lmM ~~ -"re "la redatta In ot'CIIIIlOne dJ qUNla Y100nda L'E'red,IÙ! 
,.. ~ I te v ... tra due CUfpnl, ti oonl{' GJOYanm Zambeccan Zanchlru fl.gho dJ 
lllnedella ~ martl '$& Co.tanto Zambeccan, r~1O dJ fTance.co A qut'tl1o punto'JWIl't' c~ 
Aq I • ZaracluIU z.snZ:::: nmaee In fedeoomml!!MO pl ) t. InIHngn.a del conte GIU\'al\ru, 
.... dal 1753. nt ,fino alla 8Ua morte nE'I 1782, oIItthe I quadn elencali nel docu :a:. I JlQUetb~ elencali "'" auo InV!'ntano lep.J. <lftl 1783, dJ\·w fra qut'lb del 
• ~'''~aMJoltato Idlero L'erede pnllClpal@ dJ ~liCa fu LI ronl{' GIOvanni dJ 

12 'QIIId" dt!'rI Fide. Com CUilno, ~ 11lart:~ Co.taruo. Ioec:ava una ~dJ que.to nuc~ 
.." deU ~IÙ! Z.an..:hlm, nel q~ r.i'lra\'&nO I duE' quadn cb 
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Esistono altri due disegni della Sirani che richiamano sia la 
posizione di questo quadro nella Pinacoteca di Bologna, sia la 00 com· 
sizione della stampa di Loli e del rame di Parma, anche se in q:: 
Ehubetl4 rapp.--nt&nll Js, Madonna 001 Bambll'lo e lIUl GioVannI/lO Infenu ntl teIlo 
Inf.tti quNli due quadn non vengono pIÙ ncordatl nell'Inventano del oonle GIO'V&IUU z,m::::n 
Zandunl, morto nel 1796. Mentre lrovuuno nfenmen!1 ad un quadro di Ehubt!;ta di 
~lto appartenente al SUOi CUgini Cii man:heee Giacomo Zam~ e 8UG fraWJo d".: 
COItllnzo) propno nel penodo unmed.!Btamenle l uroe"IVQ alla morte di An,gelica ~ 
anche che qUeIIl1 tono gli anru In CUI Orettl (m. 178711U1v8 reptrando Il patnmQ~lIol'\ll_ 
della CIttA Oreth IlOta un quadro di Eh.-abetlli nel palazzo dI plana Caldenm di 0. ..... 
Zambecatn, SImile all 'ovale già di Angelica Zanchml ZamOOccan, mentre eleOOl eoItantGII 
MaddohfUI di EIJ.N.betta nella Gallena Zambecçan,. S Paolo Infatu, la MoOOn~ dt/I4 rw. 
ra Il troveri neUa raccolta di Giacomo Zamb .. n 8n IOIUUlto dal 1789, clOi! dopo la moftt.' 
0ret1J 81.11 del fralA!:Llo Co.taru.o. Il quadro Vlt'ne regl8tl'8to neU'mventario redatto dopo IIl1fW 
di GUIIX)InO nel 1795 al n 105 (m UOnmnJ che nduamano la delcnziOM del quadro ...n.NtIII 
della quadrena Zancluru ): . Una Beate Vergine 001 &mbltlO, e S GlOtlmoo d"t:Jllabett.ll Su. 
oon Conuc:e bellltlllJllll Integhata, e dorata lire 400- Erli p".'to nella Gallena Zambt<ecwl potD 

dopo la morte di CoItanzo nel 1789, come ru nchl8lto dal rrauollo Gl.lIOOn1O rw:11UO t Un " 

deU'anno pnma, e poi oonfermato nel codICillo del 1794 D1ct\laro che tutt.e le PlItUl'fcb_ 
del fu nuo S r F,..t.ello, le qual! nel mIO Tat.amento ordinavo. che Il do\. ZEro ururt ID pn; '. 
alla detta lIlLa Ga1Iena IKII'IO tutt.e quelle. che ali. IDQm MI detto fu mIO s.g r tr.ttUodtjz Il), 
rono pi ) di me LDdlV\Ie I di Iw SS n tìglu, e m~I Nipoti Fn eli undJcl quadri..,..,... 
I eo.tamo ~el'lClltl nel I /'nwnto di GUI('I)mo UUUI mraUI p ... nt. MlI'mVt'ntano ddIt(;lll, 

lena Zambeoean dopo la morte di GIaCOmo, e qua.. tutti entrati In PIJ\ICIOUUI Ùn 1".­
.Un quadro meuano rapII, , Z!lllatlt.e la Be.ta. Ve'lPnt oon no.tro SIgnore. e S GIO,lUUWIII' 
mene r'CUre della SUllru' SMX'Ome GIaCOmo Zambea:an V Z e ~~n 801t.anLO un ~ .. 
SII"ru di qul!ltO IOjIgttto, che el"l anche l'unlOO dlpmto di \Aie ICIII#tW In t.eIJ dtpoIiUICI. 
Pinacoteca e p.o,'@ment.edalla Ga1Iena Zllmbett.an, la ModutIrn. tkllo TlOf1<Inl non può-' 
:ro che il quadro di CoItaru.o, prov.-ruenle onglOalmente dalla 1"IC('(l1t.e Zanduro di F~ 

qUeita lIlLa IjIOtMi è col"l'etla, IJ MCick",na d~flo Tnrtoro dovrPblw fllllM'rt identUlCtIlII (l1li ~ 
lI!OOndo quadro (n, 361 di Eh_bette rf'jJlIIlrato nell' lIl\'entBno delill 71M'OOIta di Angtbal TIIftI. 
1.ndun, ?ambe .. _n (dr note 111 e 11 Z,,,,pro) ~ da IOttohnMn' mol tre chealtnQU'dnZaldill 
-oE\OoonnUiIl nella p,-'-'_.' 801 . ".~- .. "-G .~... ogna, come la T~~lo di .. no h~'l'hlo con / ___ ./ll atu_ 
~,do Rel\l (elencata eUl nellil Noto del 17&3 "a nelll Noto ch' qualin dI Pllluro dii ItJItOli 

300- Zonchllu rot. prru, d. (/U6«!u>dU1l0 6,u./o -Un ntralto d'una VetthUl del S GUldo_f 
, ~. 8,3767 Clt , doc l . c, 2) e Il l-oth {"'HP dn Soddnmo ron la {omoglUl guuJo/lJ ~ 

~~ ~tt'lto negli inventari della PmoooWCII (Il 311 COniI' dI Giovanni Andrei SItf.IU. ... 
n,~-,- LO

d 
a>rtle un abbono di Ehaabetlll negli inventari di CIUI8 Zanchlnl IdI' fll''f1\lQNJ dc 

qW<lUT] I Pltluro e D •• ~ L _ , ....... eh """"B"' c,... -ono '" Golena 111c! al n 66 Un quadrdto p ttllveMi -
Il! :.':,~ ~~c: ~re a1tn r~.,.. e due AnglOb. mano della S'I ra EI..abelt.e &nllU COI1 ~ 
Golk - 60_, e Ilutogral'o Itll'f'nlono ch' Quadn d. Pllluro e IN-rl'" tItt_ 
_'- nod.m<oro.o--.p.,.lIIn 66 _Unqu.adretto ..... ru .. W'rIOdJplntoaoghollOlll!JII p'" 
"'Plntov! Loth con a1~ li ,.,., - f 
"'UEt ... do 'CU'" e d~ AngJoh, mano dell. S" ra EI~belt.e S.nnl COlI ronv 
DIO Zamb.:-_~_t 60., 011. 83767 Cil • do.: 2. c 8, e do.: 31 Il TNuunento" Co.hol~cbc: 
otallO/U. ~no pubbùcat. da A", EwII"lA," I, Lo Cdln~ ~ Clt , p 10-00, \t, se 

D ... " .AI 'p 12.17 ~noblieMlII.fam lglJaZll.nd\l"'"ghln\t'ntandiC. 
. .m.nno Zanch ,6, ft_ 1.,.t...:dfI 1m. '~'II"'Uce Tu!z. Zanchml Zllmboocan, e di GII)VaIIIII 
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manca l'oggetto di scambio fra i due bambini, cioè .. l'uccelletto ... Un 
acquereUo (tav. 30) nella raccolta reale di Windsor (inv. RL 6369, Kurtz 
502), che potrebbe essere un disegno preparatorio per la MadJJnna 
dtlla Tortora o per il rametto, è anche molto vicino alla nostra stam­
pa nella forma piramidale della trinità terrestre: il Bambino Gesù a 
sinistra è seduto su un cuscino che gli fa da trono, sostenuto dalla mano 
protettiva della Madonna, la quale è posta all'apice deUa composizio­
ne ed avvolge con il suo manto anche il piccolo San Giovannino a 
destra, verso il quale Gesù Bambino si protende a braccia aperte in 
una sorta di benedizione. Risultano inoltre simili la fisionomia della 
Madonna e la struttura del panneggio e del velo. Anche nel secondo 
disegno, nella Collezione E.a. Cracker, Sacramento, un piccolo schiz­
zo tondo in aquerello bruno e olio su carta molto bello e sciolto, che 
misura 174 x 152 mm, 122 la tipologia della Madonna e la composizione 
si avvicinano alla stampa di Loli l con la differenza che i due bambini 
si sono scambiati di posizione. 

La presenza in varie raccolte pubbliche e private di numerose ope­
re della Sirani che riprendono questa iconografia dei bambini che 
giocano rra di loro conferma che il tema della Madonna col Bambmo 
e San Giovannino era assai caro alla pittrice ed anche molto apprez­
zato dai 8UOI committentI. IU Elisabetta in particolare sviluppò un 
modo dolce e sensibile di interpretare e ritrarre piccoli bamblOl, come 
ri"ela la numerosa presenza nelle sue opere di salvatonru ed amorml 
(dr, tav. 55, 56), confermata anche dai numerosi angioletti e putli che 

= ::no nportall In G P C·H"UJI(1I'A./.G f'O('('()/lo ZomMoon Clt . p 66-73. 179,20&4 Sono .. Coli: <:an.'marota per IIV1!rm, comunICato Il MIO ~ 8U queeto argomento 
Cfr ~ona RKlDe E 8 Crockf"r, Crocker Art Muaeum. Sacramento, c,.liromlll, m\ n 1871 372 
Tbe EL L'O.>., T~ An o{ VroW1"A' Old MfUJ~rw (rom l~ Croch" Ari Muwum, Sllcnullento . 

.;,'S.t lnalltute or Art.t, 1992, n 62 

IWtdl E~z:t~ ~ a1C\1m del Chenll MII. S,I'1lJ'II nchledev-no copoe cieli!' .ue opere, di, 
-.aa daJle s.n:. . OIW "'01 "IM!'nll f'er_mplO. 1a Madorueo. Gelu rSo.ot GHlt1OII'UlW 

Ill'l'tlllIno AS • da 8artoIomeo ZanlC:helb pef' Lorenw z.c.:om. ronoe noordaLO nel ~o 
Carram. PI'Ot ~ NocanMo. IIIl'f'IItono Iqok d. ~fUO Zocror.,. 1 IIprUr 1677. "*,to Marco 
'PDIXIEI\ , t 96-I(I()y iprot TI, c 2- 7 Iprot V\, P 98v Fo .... allo Zaruchrlll fu """'U1to 
1Ie~ ~~:: nprodurre le opere di Eli-bel..., a110rchr Ifo _ ope'" dlW'~ molto nchlf'­
__ ", _. Ue' quando la ptlrnc. pet' quell'lUmo I -cUlt ... almeno 30 oomm~ru l'W UNI 

tu DOp" da opI!.,. di Eh_bella, vedi A Mtll'lDT1. Phall", Poma-#i Clt 
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popolano le sue pale d'altare ed i suoi quadretti devozionali.l~ 

L'altra incisione neUe raccolte delJ'Arc~iginnasio che Loti receapris 
la Sirani è La Madonna che contempla ti Bambino Gesù (Gabinetto 
Disegni e Stampe, Raccolta di Stampe Autori Vari, Cartella xv. n 55 
Bart.sch 3, II/I1). una traduzione a stampa da un dipinto ora ~ ~~ 
zione privata (tav. 33, 34), che apparve sul mercato dell 'arte nell9St 
8 Milano e che fu reso noto per la prima volta da Carlo Volpe. Massi. 
mo Pirondini nota come Volpe lo ritenesse .. una delle più intense te­
stimonianze della tarda attività di Elisabetta, ormai libera dal 'timi­
do accademismo reniano' dei primi tempi ed aJtrettanto sicura deUe 
più robuste scelte cromatiche e luministiche condotte in questi ulti· 
mi anni,..I25 li dipinto è firmato e datato a sinistra .. Elisab.a Sirani F. 
1664,., e anche nella stampa, in secondo stato (non conosciuto da 
Bartsch) il Loti confermal'originaJe della Sirani con l'iscrizione in alto 
a destra .. Elis. S. In .... La sua sigla, come incisore, poi si trova in bas­
so a sinistra sotto il margine .. L. Lol. F. ... Elisabetta stessa descnve 

... A. MOOE8ii, 5"'0111 Ef....t..11O al, p 1274 Il "'Af'lto dell'AmorlAo fu IVIluP\*O. 
Ellllbt-tta QlI661 In almeno anque vananll 1n'(p&ll'1Ite nella wa Noto CII ,p ~f.1lI1r 
quab li famoaoMtdKI Amon_ (per li malnmoruom CoIumo III oon Margtlenta t.w.d·O,1 ... 
luabo 16611,clIe ru np"*,OGn alcune vanauom nell',4m.onno "d Mo~ per Il men:antplegrP" 
Rluanh ltav 55) I~ntemente appeNO lA IUlta pl; 'O Sotheby·. Londl'1l, dJa' .... bre 2OO'l1. poi 

trufonnal.O ID un amnIO \fineu Amor per 1'lnquulil.Ore Generele di Bologna. P G10VUIDi ~'ID' 
tienI(! Paobru, IH'l 1662-1663 llav 1)6) QuNI'ulllmo _ venduto ID Mia da Cluul't', New j".n 

otlObre 2001 e ora I» 7" , Cantore Anlich,l.à di Modena li trovavI ntol Setw;:ento DI'Ila " ... 
raccolta delllUll'theae Filippo HerwLam, per il quale d pltlQn! IlCaldemicoJ/K"OPOCaiVi pubbld 
un IOnelto, Knvendo a propoaito di queslo Amono DiViOO QuNta nobile, e grulOllll'lltll/l. 

degna verlmente del pennello di Ehaabetta etlprime.l fllIluraie Il diVinO Amore ID .mtunP 
• Fono ' "'&'O ullo, .eduto IOvra un panno di color ~ egh llene nella I llustra 111\10 coroni ib 
lauro, ed uno _tiro, mtanto. che non l'altra mano addiwalcuru I,brl , che 80110 In terra.! ,ili 
lu, Pled, è Illul'i'8!1o pieno dlliral! Non ponna IIlearal plU amllb,li forme ne pull q~ bfrw.e 
~~ndelto oorpo _r meg1ao hneato, ne oon piÙ morb,deua dlpmto Nei Cfllalogo <lrlle open! 

a Siram nport.ato dal MalvlIllia nella t'eLBma Plttnct' Torno 2 pagina 472 al lrovI- deltnllO 

quNl.oQuadro come fatto per Il Padre Inqu .. 'tore dI Bologna l'anno 1662 . Crr JAt'Of'OA" ' L' r;: CoU,.\ol, Vt", t Prwt -opro uno wnt d. t'ffflltnt. p.ttu~ TNUtMuto dal S.,n.or Marr4nt 
~ppo Htrrolom Pnnclpt del 5 R I. , Bo1orna, Tomuo d'Aqumo, 17&l, p. 62,63 jlOUIIiI 

It DI penllmtnll Intorno alla mano 1"'1I1n1 dove III plllnce ha pnma I(i8to che r~ 
~ un arco In mano, come mfatll ""'I pnnu due eeempian da leI dlpmO l nolt~, ~.., 

-apuntolnepuo;_ .... I ",~I~ '" ,..,lit...,.iW quadro Idi la VI! un ............ velo pUdlOO, ellmmaw dUnlnle u IItna n,._ _ 
.......... ,_o r nproduzlOne nel CItologo d, ChnJIlie'" New York Ofd MO$Itrr Sok, 30t 
~~,~47,p~)_ ' 

la Cfr M ~ 
Si· E NI'lGIIO, ""* Em.I«mO al, p III , n 80 

•ullto-ngroficht della plltn~ Ehsabetta S.rom 
A/cUunflt,ulbnl ,,-
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questo dipinto, nella Nota delle pitture all 'anno 1664, come "Una B.v. 
figura con il Bambino, che dorme, ed essa lo contempla, te-

mezza , l ,. ' di 
nendo il capo appoggiato alla destra mano, e ~n ,a sl.01stra, m atto 

rirlo con un panno bianco .. , senza alcuna mdicazlone nguardo al 
l'O~mittente, come la pittrice era solita fare , Probabilmente questo 
00 adro non era prodotto su richiesta di un cliente, ma un'opera che 
~ Strani fece per suo piacere, poi posto in vendita sul mercato (forse 
dopo la sua morte, quando il padre, avendo perso l'artista più rappre­
sentativo e produttivo della bottega, aveva necessità di recuperare 
denaro e mantenere la sua grande famiglia come ha rivelato il mar­
chese Andrea de Buoi nel novembre 1665).126 Così la stampa di lo­
renzo Loti avrebbe avuto una funzione promozionale, simile alle stam­
pe di Francesco Bartolozzi che sono servite nel Settecento per pro­

muovere la vendità di quadri italiani al re di Inghilterra. IV 

u stampe di traduzIOne 

Fra le stampe di traduzione nelle raccolte dell 'Archiginn asio che 
nproducono dopo la morte della pittrice i suoi lavori più importanti, 
unadeUe più sigmficative è un 'opera inedita, la grande acquaforte con 
nalzi di bulino di Nicola Melhni della 7lmocleo Teoona, datata 1804 
~ tav, 351.111 L'Archiginnasio conserva inoltre anche l'aVVISO pubblica­
todal Mellini neliSOI presso U1isse Ramponi per informare gli .. Ama­
ton delle Belle Arti . circa la sua intenzione di incidere questo quadro 
in una serie di stampe da vendere ad "associati .. ed al pubblico (tav. 
361. NeU'avvi80 Mellini loda il genio di Elisabetta Sirani e narra lo 

~ ::!eIttWra 1 Carlo de· Med'Cl, CItala .upro alla nota 82 Che EIUIIlx>lla prodUCUNe delle 

........ 
"I per fii It [ , Viene conrermato da MaiVilIlla. In nfenmento IlIla MCld<Jnna tkU .. 
.. '"bel ... fece u. __ 

1fWId.,r .. " I ' per utUwlomoo Zambolll neL 1663, Malvtl.li .. ~ft r,m_ ella ~ 
Mm--IIIA, Vita I che un ali ... ben pn:wto nt' ncavò per lenerlll aempre pi p 771 Ile It_ C r 
ftt. .... ".A6t dl P./Ion BoIOf'lftI (AppuntI ItIM,1!) CII, P 101·103, nota 44 Cfr A Mnllwn, 

.. Cfr A,_~_~l, P 376 ti nou 112, E.w, PMJ/lc PtunJbnWI CII , nott' 41 43 
• ElCÀB:,.-..-one PiÙ IVI!IIli, nota 170 

ti ... _ ,G~Dt'tto 0.7 i hl ti SINnI», Ractolta Stampe Auton Vano Cartella XXX\" n 66 
DIllI .. In 7 I Ian d r1llllro 1ll1lnl 01 mp 'quelt.a nampl, quello deU'Arclugmnaa,o potrH!be -,'" 
fICr ti pubbhca 
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sloria rappresentata in questo quadro_" Gli .. Assoctati .. POtevaJ. 
acquistare la s~pa ad un ~rezz~ pii.! fav.orevole (otto paobl. __ 
tre il Rame a chI non è assocato SI vendera Paoh venti •. L'esem~ 
posseduto dalla Biblioteca fu realizzato tre anni dopo la pubblicazio­
ne dell 'avviso come dono del Melliru ad un suo patrono, comesnede 
dalla dedica personale: .. Al Cittadrno Teodoro Somenzari Manto..l. 
no: Prefetto del Dipartimento del Reno, e Fautore delle Arti Liberab 
In segno di rispettosa stima Nicola Melliru 0.0.0. Quadro esistentt 
già presso il Cittad. Francesco Monti Benwru, ed ora presso gli Eredi 
Bianchetti ... 

Il quadro grande della Tmwclea , con la firma delJa pittrice incisa 
come un 'iscrizione antica nella base del pozzo . ELlSAB,TA SIRANIF 
1659 .. , ora a Napoli, Museo eli Capodunonte Ctav. 38), fu rupintorome 
pendant alla sua GwdLtta tnonfante deU'anno pnma. entrambi ese­
guiti per Andrea Cattalani, committente anche della Modonoo t ti 
Barttbmo con S. Glouanmno e di altre opere da Eltsabetta.iJt I quadn 
erano collocati nella .Sa1etta in B .. sso dell'abitazione dI Cat.alaruneDa 
parrocchia di S. Barbaziano, forse lo studio commerciale come suggp­
risce Raffaella Morselli , e descntti nel suo mventano posi morlfm del 
1668 come - Due quadn della Sig.ra lsabetta lrani Cioè una Giudllu 
in Uno nell 'altro Una Donna che ura un huomo nel Pozzo ftgUre pU 
grandi del naturale ... 131 La quadrena del banduere SI rusperse dop:I 
la sua morte in alcune divisioru del bem Cattalani nel 1668 e 1669, 
fra il figlio Carlo e i nipoti maschi, con alcuru quadn lasciati ancbt 

• ."lIe ...-rrgroficM chlla plltria Eluabetta Slronl Alt"'" ""nl/Olll .. -,.~ 
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alla moglie e aUe due figlie. l32 La notizia successiva sui quadri viene 
~ & II" entario del 1685 preparato dopo la morte del marchese e com· 
lJl:UI lfiV di dM · '" I al . iante di tabacco e profumo Fer nan o ontt, ne qu e SI nota 
~e~ dipinti non vengono più descritti insieme come pendant. Dopo 
c e I cquistato nella parrocchia di S. Barbaziano (dove abitavano 
::~: i Cattalani), un palazzo .. nella strada pubblica di S. Isaia .. dal 
. Angelo Antonio Sacchi il24 marzo 1676 per r.. 28.000, e una "casa 
s'~de posta sotto la suddetta l ... J in Strada d- Barbarino (Barberia) .. , 
~ Griffoni nel 1681, Ferdinando Monti e suo fratello l'architetto Gian 
Giacomo Monti li ristrutturarono in due nuovi appartamenti nobili, 
collegati fra di loro da un "Androne,., cosi creando un grande palaz­
zo. AI piano terreno dell 'appartamento detto .. della casa grande .. Gian 
Giacomo architettò anche una Galleria, ma i quadri del fratello Fer~ 
dinando Monti erano collocati anche nelle altre stanze degli apparta· 
menti del nuovo palazzo.l:W La Ttmoclea , indicata nell'inventario le· 
gale di Ferdinando come . un quadro grande con entro una Donna che 

• Cfr ASSo, Noc..nle, Z' o.lUIOfN' Coil4lan" rogIto M8JeUI, 21 mano 1669. o.lUIOM <k. 
&u dl QIrlo(Ù Andrra CoIl'luul!. rogIto DomenICO Mana Boan, 19 ... 1.0 1669. ASSo, Ardu­
fIO Ibchl, bulta 136, PrOC .&11 e Regwtn hmOl 1638·1717). C P CA.IlllAAlM.\"rA, l..o f'fI('ro/to 
19-· ... ...., Cll, P 72, not.. 16, che otrrf' anCM UNI l'tuanfiCUKme .uU·lndJnno deU'ablwlOoe 
di ArIcInt. Calw.ru 

.. t.. famlgl .. Mootl olt.en~ Del Selreoto Il t,tolo di marc-h_ c-oo FerWlUUldo Cfr AS80, 
'~dtll'AlThlllO BIlJndw1tl-/tlMtl , a ClIni di V.wno n.-hò, p w· ... A~-nl~K) Bo.>l.(l(;~I"1 
~ MtrIt<.JIW IIltunw k Wl' f' k Of1f'rP di l'f.IIV pltton· ·Ie 1_ l f.mlgu. IMontl] ali .. piÙ 
,,' "'idi vam di oobilti ed In potO plU di meno aeoolo ebbe un mateeCiallo di fTaJKlII, un 
Ctuel •• due tatdmalI, Il due Senaton di Sologna (opWlOOlo ma. In ASSo, Arc:hlVlo Pnvalo 
S.hMAmonru 8oIognuu.,... 6321. Cfr C Cl'PPI~I, I poJaulW1l{llorli Clt, P 309 

... ~ ASSo, Notanle, ~ Melega, Mlnutano 16, Adi/w Hl'rPd,t0'V d Frrdlllondi 
dr MO#Ik, p DD Jo. JIJl'Obt,., f't alla. d, MMt" T'OIPto IO Ilg'OIIto 16M Inl'f'ntof1(J /hllo Siaio 

Io.na.fodDJ 816 F~rdlnando M onll .. Uo VOCo'! ·BeO! Stablh di Citlà Il PaIano Monti fu .. mpllll 
lo di nll(/V'O nel 1719 dal ngho di tènbnando, Il eenlltore t' ranoeeco Mano Monu Divenne pro­
~ In rvoc:- 1UC( ' uva della fanugh .. ClIprara Il pOi del Salma. Cfr V Du~~, ln tTntof1(J rkI· 
/ Art:1I11.'OO B_lif'ttl MOIIII CII ,p l'' -IV~ C Cl "l'I"', I fK1laul ,,1Wlon1 Clt ,p 309, A !kllAlI.;Nl'il 
A.IIoInon, Me_ Clt ,CIO Clacomo Monti d..cepolo afl'ernt8l0 del Mltelli ~I qpo Pittore no.>n 
mtnothe vakonte Arc:hlt.etto morto nel 16921 -J fra a. opere di arclutettUni da ~ 1"7 -gwlfo fù 
Il amo Il IlIoU .. ,nYo chiNa del Curput Domini, ed il ~ Anlo d'lngH 1M al l'orucl che 
~ lUI monle della Guardia alla B v di S Luca. 001'1 che il vaeto propno paleno da S 
B.rt.u.no, l, I da lUI tu arc-hllettato ti f.mOlO paiano di z.ou. ~I A1berptu. una gru~ 
~ I)@j PalatIO Monti , I . Ila ... 1, e ili 'tn del Paiano Ma..-.-ottl, gh amali ~I·orpno. 

abono ~Ia CaPPfcIIa Maapore di S l''PtroruQ, l proepetu del oorule e le Ka.Ie ~I P.1",o 
~l"", Queat' ulurM notu. .. tlCnt~ dallo ,",neo. trovano IIU un foglM>8ClOlto U\ ,~80. 
A.rduViO Pn...,to Sab,... Amonru 801ocmOl, rf'I 628 
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getta un soldato in un pozzo con oorn[icJe intag(liatJa e dorata, di mano 
deUa Sirani", era posta nella .. Saletta,. dell ' .. Appartamento nobile in 
basso .. , mentre la Giuditta si trovava nella prima stanza deU'appar. 
tamento .. della casa grande ... I36 Quest'ultima era valutata 1.000 lire 
nel Seicento, e poi 1.500 lire nel 1754 alla morte del cardinale Filippo 
Monti, figlio di Ferdinando, mentre la Timoclea, che ora si trovava 
_nella sala grande o sia Galleria grande deU 'Appartamento Nobile~. 
vaJeva 500 lire. l36 La coppia di quadri viene ereditata dai nipoti del 
cardinale Filippo: monsignor Cornelio Caprara, il marchese Giusep­
pe Stanislao e il marchese Carlo Armando Monti Bendini, figli del 
fratello, il senatore Francesco Monti (già morto nel 1725). Fu ricor­
data come ancora .. esistente .. nella raccolta Monti in un documento 
che reca l'anno 1771.137 Ne!lBOl quando Mellini decise di incidere il 
noto quadro, la Timoclea apparteneva al marchese senatore -cittadi· 
no" Francesco Monti·Bendini , figlio del senalore Luigi di Francesco 
Monti (cioè, pronipote di Ferdinando Monti) ,I311 e poi passò agli eredi 
Bianchetti nel 1804, l'anno in cui la nostra stampa fu Incisa, come ci 
rivela l'ultima frase della dedica di Mellini . Francesco Monti·Bendiru 
muore nel gennaio del 1804 senza figli , così la sua eredità, inclusa la 
Timoclea, andò alla sorella, la contessa Amelia Monti , maghe del se­
natore conte Pietro Bianchetti. 1st Fra il primo e il terzo decennio 

ASSo, Inumlano Stg F"rd"uJndo MOlli. CII , alla voce . P,uure · lA> 1ìfflCdto fu nID'­

dati> In Paiano Monti dal Cochln nel 1750 . Una .'emme JNtanl un Soldal dalll un pu>\I 
(JI'1U1deur nalufl"1IE' J; d 'Elllabeth SU'1UIl d '" ,! IlxlOnt' IlUUllere, m~lIx:rn d·adJeu,..· Cfr ()t ••• 

NIOOLAS CooIllO/, VO)'Qgun ItaJw, Pam, chel eh Ani Jombert . 1758, Il IV, P l'' l. R M, Il 

Rf'{Jf'/""Ilm{) al, p 237·238, -=hede 313, per notizie 1\l1l'lIIventano dI ."rdmando MonlJ 
.. hw"nlOl1um ugoJf' &morum rf'ptrlorum .n Sta/u, ti Il''''riilt(J/f' 0/"" A'm. El R.m D 

Card,I •• Phll,ppI M Mon/l foct Per 1100.1 V,rw IIImum Et Rmum D C.Ql7li'IIO Copnuo Marr/I 
JOM'phum S/(.,."Iollm, d Morrh CoroJum Ar",and"". ti Ollln". "'rot I Manll &..dIlU H_ . ._ .. ~ 
Ialonlf'n/ono. d oI,m D Cord ... 41 .. , 15111SlIO 1754, T'OgllO Serafinn .. RoaIm (ASSo, ",uu 
BIiUlchelli·Monu, blata 369, c, 12341, al n 27 e c, l25r al n 45), g,r JOIIhla Rl')'l'Ioldl ~ 
d'aver VIfIo la GUuilJ/o PrlllO Il PaIano Monti nel luglIo 1752 Cfr O I)(>,Wl, Ln Tab/IIoMl 
CII , P 2(1).203 

U1 Queatodocumento, un elenco di qualin Monll , è un rO(l;oo lClOllOlIlJ!l'nto neU·/IIt"~ 
LtgoJ~ Clt del c:ardmale FII.lPpo MOnl1 ('rr M OIlITTl, lA PlUUrf', IN IJ l().t (II, C ~.\ D- ~. 
P-Iano Monli S!'natono: .Una C.udJtte rigulll mllera roml' Il v.ro della S,raJl1-, c 126. PalaaII 
Monll ·Una femma che bulte un Cuenero In un pouo è della l.J.ebette Stra/U \'l,.;nMr ~ ... 
nome ed anno· 

: Cfr C Cl11l1C."lm, Nbvo ~nmJOfICC) tlt P 84 
Crr V DEttO, InvrnJano thll 'ArrhlLICI 8tOllcl!<ItI MOlli, al , p UI·I\ 

~n{lnl101Il .ull~~rf!groficM dello pttlnce E/uMetto Stram 201 

dell'Ottocento dovette avvenire una vendita del quadro: infatti la 
TlIflOClta era già a Napoli prima dell'agosto 1832 quando fu traspor­
~ta da1l'.Apparùlmento Grande- del Palazzo Reale alla Galleria di 
Capodimonte. '40 Mentre la Gwdttta fu venduta in Inghilterra, al nono 
conte di Exeter, Browruow Cecil, che la collocò a BurghJey House, sede 
della famiglia Cecil a Stamford, ivi ricordata per la prima volta nel· 
l'inventario del 1815, \U e dove si può ancora vedere. 

Come si capisce anche dall'incisione del Mellini, il quadro di Elisa, 
betta è un superbo lavoro paragona bile alle famose opere di Artemj· 
sia Gentileschi, sia negli elementi formali della composizione, sia nella 
!ematica della {emme forte , 142 U soggetto specifico, Timoclea che get, 
ta ntl pozzo Il capltano dl Alessandro Magno, è però alquanto incon­
sueto nella storia dell'arte, introdotto neJJ'iconografia pittorica pro­
priodallaSirani, Si conoscono soltanto tre altre versioni di epoca più 
tarda, una di Tiepolo (Washinglon, National Gallery), un'altra di Pel-
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legrini (Ponunersfelden, Schloss Schonborn)'43 ed un quadro del pit­
tore francese Henri-Antoine de Favanne (1668-1752), apparso qual­
che anno fa sul mercato antiquario (21 maggio 1992, Christie's) (tav. 
37). L'iconografia più tradizionale rappresentava Timoclea e i suoi figli 
di fronte ad Ales'5 a ndro, il quale riconoscendo in lei una donna di ca· 
rattere nobile e degna, la perdona. l'''' L'episodio rappresentato da Eti· 
sabetta invece è l'uccisione del capitano di Alessandro Magno da par. 
te di Timoclea. La storia è tratta direttamente dalla Vita di Alessan­
dro MagnQ di Plutarco (33: 12), opera il cui testo si trovava nella rieta 
e fornita libreria di Giovanni Andrea Sirani, facilmente accessibile ad 
Elisabetta e alle sorelle pittrici. l~ Timoclea, nobile dama di Tebe, dopo 

'"' Cfr CIWS1'OPlWl WIUCItT, T~ World', MQllter PomIUlg • • London-NI"W York. Roolfledpo. 
1992, Il , p, 668 I pnnu ItudJOII moderru a _,nalare" rara nIIpp~ntazlOnt d1 quellOqpt· 
lo furono A .... ! &'rntnlLAND I-t..uuu.! • UNll.\ NOOIUN, " MM'II Mul, 1551).1950, aot.aJoco d6 
~ LoI~1e8County Mueeum or Art, dICembre 1976, mano 1977 (ed_ NewYotk, Knop( 
1989), P 160 SI noorda che Eh .. beU .. a~be dipmto anche una ·8rwiamante cht Iltlm i 
Vft(hlO [renutro- che fu eIIJI08t.1 dal propnet.ano Glv.eeppe SalIJlJ alI.- F .. del SanI4 s.­
mento del J836ldr QuOOn H~tl lQIto Il PortICO lkI COII«rtwono tklk Zltdk!dtI &a._a. 
MlIG 1'lCOf'TTn.m ddlG &knM IkttntWl~ l'hJUNtOIIe thi Sonl ... "no SoallMeIllO pu /o ?OIno<· 

cAlli di S G,,~IUUlO IlllOf'nlJ 19 GII~gllO 1836, In /\. EMlUAl<'l. Le CollawlII d'Arie al. p 60, ii 
Tale quadro è da nfenre ad una pergamena del 1658 prt'lt'nU! nella fIIttOlt.I m.N_liUI 
dri!U'Arthll1nl\NlO 18CA80, mi B 4267, c 66.-1, che repp~nu. Giobbe QlW"ftillOdoJIa iC(foI 
aUnbu.,t.I a Gwvaruu Andn!a. Siraru, la quale mlnl8tUnl nvela una don,... raffCUrata ID" 
moh.o VlClIlO al.la Tllnocko di Eh .. betu. Icfr I\.>.GCU) MMlA. Thu XX>.'VIIJ XLV In BobI .... 
ComulllJie dell'~h.,..nlUUlO,lJolnirtll, a rnl'll di P,erangelo BelJettml, Flrenz~. NanIuu. 2001. 
p 202-206, In partICOlare P 206 e t.lv XI.1I1 lùapetto a1l"lnt.erpret&llOrM' /tlnovallva cb Et..­
bett.lSuaru nelle llIe rappreeental.lom Vlnll di fIgure ro:omm,nlh , cfr A M"oam, CullutTJI ~ 
CII, P oWl-2, e not.- 36, &w., 'The JelL'el o{ llolv, Sun o{ Europe ' EIIIGbrltn 5,/"l1li1 fUI*" 
Htrome o(BologllO (artiCOlo preeent.lto al NoltOllol "omtn 'I Soo-Itlyuf AnM'nro JwrrttJl.l!l9t! 
EAD" The Vinle Wnman..lmOjlf'fo(fOO.«>,., Knowledgt cmd WlMlom In tlle /tr1o{Eluobdkl SIIIMI 
(relulone preeentata all'ArtM-OClnllon or AUltreha Nallonal Conrl'renct', Art GaUeryofSouIh 
AUlltralia, 3-4 ottobre, 19971; E.w, The Pholl/(~ POlntb,-u,h CII , (d<Ml N8lmno Il hnguaQJO-
1.0 alJ'~JIOC.' per detcnvere le opere e la maniere vmle della plttru:~1 Quellli lavun rtlpprfIIft'la­

no l nlJ\/ltati delle rrue ncerche arclUVlltlehe In Bologna e a ~·lrenJ.e per un dottonll4 al fjIIJ" 

bella &raru IlUtJato nel 1992, EliIOhttto SI/WII OM WOI7I~" " Cultl.ira/ ProducIUJII .... 51 .. _ 
&lctfrtll (Monuh Un/ve""ty). Cfr ora.lioJI~ Bo""" The NttlqlU' IItfTHnno(Ellf(">btUn$uGlUi 
-ReIl&la&nCe StudlM" XVI, I, mano 2002, p 52-79, pubbh~to dopo che a''eVO pnpara/D 
p .... IlU "ffR'!). 

, .. /\. Mooul1, C .. lturol IltfTHM, CII, P 401-402, noi.- 36 (' rr JoUIlS HNJ... lM~: 
5~" SymboI.", /tr1, I..ondon.John Mu"""v 1986 p 12 /\. PUIJ!, Boroc*t/teIlVll,~· I , AA..demw K ado ........ ' , , A' il r 

I 1974, dove elentfl undiCi _mplAn della T!n1Q("/M pef"doN:lJO do _bi -n. 
III, p 3621 mentre ala IOltanto il quadro dell .. Snlllu come _mplo della1'l",...w 01'" 
P 4381 

Wl Cfr noc.. 86 'upra, /\. Mooan, Cuflurol J/n-ome Clt , p 400-401 , note 24, ~ 

NtuMnflmiDnI lulko~re grofiCM chilo plttnce EltSObetta S'ran, 203 

essere stata violentata dal .,Iascivo ed avaro .. capitano dell 'esercito di 
Alessandro Magno, decide di vendicare da sola il su.o onore. Avendo 
r&CtOntato che tulti i suoi tesori e rano nascosti nel pozzo, mentre il 
capitano si sporge per guardare in basso oltre l'orlo, Timoclea con de­
terminazione lo spinge dentro, uccidendolo poi con delle pietre. Nel 
suo racconto Plutarco mette in rilievo il carattere forte e la superiore 
moralità di Timoclea, la sua dignità, intelligenza, indipendenza e c0-

raggio, proprio come viene rappresentata da Elisabetta.'-te 

,. ctr Stmndo 1J(IIR ckfk Vite di Plutorro Cher""OlU!O eh gli Uomllli 1flu~" Greoc:l e lWmo 
'.1 uF'lWf trotlo/k per M 14ldo4.'100 ~nlChl tt alt", d dlllsen~me,,'e oon(f'OIIfoIe 00' ';;;; 
l'''''pnlJl Leonardo Gh/lll, In Vene:ull, apprE F30 Gabnel GlOhto de' Ferran MDLXV111 1 '5 
pro\JIbI! redw d ' ,p ~ :te one ", SH uta da! SIfllILI)_ lA U!Ona IlTtUlica del Rm~unento e del Ba-

nm:I, , ulUlia ~lnNI c1_I~ di ul pldura poetIlI, nchlOOeva neU .. pittura di Iltono che 
p&lltld arumodeU uomo Il rapprNenl'FUro tnUTlIte I moli del COi po In modo di meglIO com 
_It IftI'IaUche morali DOntenute nel k+FdUl rappreeentato (d'aiOrum 1. L'obll'\.livo del~ 
JIIO,lrI .. _ quello del'" pc : l', d' .... ruue 1lI1o.1 ) tempo che dilettare \ __ ..1 • * ...... ttore lD'oJh_ t. ...l___ "'"""'".,..u," ,a.. _ .... "n e caJNiCe~ • .rrron~ con 1"I/'Qf1IO ed IIIttotnn.on.t CollI .. pote-va-
.~ ....... t'lti Mtra.lli e 'ss )/Uli come la Virtu, l.- Vent.à, la GII18I:II)&. I.- Mn-',.' , __ . 
/t.h 'd-sie neU.pe-rr. .... nu ....... _." 
16ae1t __ ~=, ~l.ione d@Llaflg\lndell.- pl'nooa rappre!Enlau. hl corpo che 
_.. I aroma e I.- bt!Uelu dello spinto), fa nelle proporuon, perfette ed armo­
,. _prwnone ed! tutll Iii elementi ronnal.J del quadro ICOIIC"ln.nl4ll dl.fethon Inkmo) 

...... .,CI' L1adotlnn.edf,U'l.ilpld l . e'-
,. U _II pod.e. che GIOV.-nn ~ ~II - I pangone della plUunl con la pomI e del 
U&4 .. !fAi arte Il ttore' nuw:o propoIIe nellUO TrolIaltJ thilo l'WuFO del 
lalill&Un dBIe fii habb .. d. dar Il moto ...... rifU.ra COtl~-eruentemMte ~ It'IXJndo 
rr :utlblfa== ::11. r~ e della ~tena I I Pef'CIoch~ con queeu. l' pltton ranno 
.'+1 '1utte le P'IF! -JIU e I V1~ .en d. gI humw, I puu d. U.VII, I meetlCia gli 1lI1egn. ft. 
e 4IIIWIdooo fOn uf:;. ,peti puo moetrare, e rare un corpo hunumo trà M! duitJnli. che 
~~ '::e~ome di moto, non per .. llro che per unft C('rta elJprftolllOne, e 
7 , tquftle .... ~... oorpo di queUe COlle che petillCe Internamente l'animo I I Quindi 

... 
• ... Ie ,"",dlMlme de gl' ftì t'· d • r ....... tbYenl e e .... e UllOllTaliom deUe rifU.re che ma rl'll di 

..... 10 .. art lIlil~~: cWrereotl le pe.,oro de loro anImi, delle quali In qu to libro 
1III'.n. t nPJlata Lanl.o dim Ile, eognlllOoe di queelo moto, l! quella che dlai poco IOpra, che 
~ la pttlurn Il IC e .umata come un dono dlvtno. lmperochl per qut'fio pork 

w.-.])I , Paolo Gotta~ 0110 ponID· G Lru.w:&o, TroltaJo ehll 'ltrtt eh lo Pitturo 
1'Ictw.~ TMH OUo, 15IW, ubro I, p 108-109 Cfr IW.~II W I...u: LT~ 
71-12 Accanto. Ripa,:: ~ ltun/lfllJ, Nl'w 'l'orli.. Norton, 1967, In partlOO~ P 

:c:.~'" lroqV?l anche ' hbn di rorurullRlont' ICO~CII per I pllwn d<olla 
'.. Andre. &ra.ru, ed E.I~U:: Importantofl manu.-lofl toonco della pitture nofIlla hblW\a 
'-l' L'di Delle noca lUt'c IV?I) N LIII\a benofl _mllato k> leZIOni di t..orn..uo (dr le ".rolofl 
., -:- tora.. una dea.. I:ne. ~ntOclM, come nel suo pendont la GllIdlllu. la rifU.1'II 
l' I II_II 0CII"p0 eotto-IO ,Ot""CUpando lo 8Pfl11O del quadro In modo Impotll'nte 
~1"'1~lIIOraledi TlItIOclea -eu del capitano, _lul.fOne ronnille ehe.ta Id lndKar.la ron..: 

.... '1 SIZ;"tata, • nve1. 1. .... ~,:I VIMI cb 'runoclea, con LI suo 19Uardo roncenll'llW.1.. 
24, cb oedu allann.ll .. boe detft-nunulOnofl, menlre li C8.p!t.-oo. LI ~lo coIplo 

, ca aperta, al l'ofIncie troppo t..-rdi cnnto dtollUO dfIotmo 
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La tematica riguarda lo stupro e l 'affermazione della giustizia, il 
che è sottolineato da parte della Sirani - sempre preparatissima nelle 
sue interpretazioni della storia classica lH 

- dall ' inserimento nel bor-

(cfr 1. deec:nziOne nel fogbo volante dl Melbnl, lav 36), Che E1Wlbelta abbia ben 1lI~ 
Il.igruficeto morale della ,toru dI Tlllloc:ler, come l'aveva m~ Plul.ara)"1 nota p&rtJcoIar_ 
mente quando 81 confronta il 8\10 quadro (tav 381, con la ~na rappresentata da Heltl1 ~ 
Flvanne meuo III!COlo dopo (tav 37), II dIpinto di De tÌlvllnne eembra piuttosto un Bagno da 
DUina che una teena di vendetta il capItano Viene inVitato da una eellulluda Tlmodea,_ 
pagnllta da quattro 'runfe', ad entrare volQnt.anamente nel pono_ Vediamo II capitano JlO'&O 
IUU'OrlO del pozzo, mentre Immerge la gamba I.mltra L'unico nfenmentQ ali. fine Wnbtle 
che lo aspetta l' vede neUa ragazza Illchlnata dIetro la ach.ena del cap.lano. che!"lll:'COgbedrD! 
gJ( m pietre apatIE! per terTa alla bIl8e del pouo. 

,., GIovanni Lulgl Pl(:lIUI1'dJ ci Informa che Eltubettll fUMe dotata [ .. ] di VlV8CIÙO d· ... 
gno [ .. 1 ecce~nza eh memona [ .. 1 finena di "UdICIO·, l' che avevi una -perfett .. now: .. dtDI! 
iOE!nze ch'elLa eeen;:ltaVL Operi della di 11'1 IndUltn .. [ ... 11n luUa. perfenmnl' la COItltUI''lM1IfI 
rnoetn:J detrarte· Ul pena/o IDBnmoro In CC. M..u.\.'.\SlA, /0""/",14 PI/lrn:t Clt . Il . p 388, atatolll 

A. Mooan, PluJJfu: Pumtbn4h ot, nota. 101 Cfr A. AloIOIU!';1 8(>I.(l(;"L .. r. f..'/1IUbttto Suwu _ 
_ : .Srno da. pnmo a"IJ I l mOltro EIlJIIIbena. vlgtlantuoaun .. e con _Iduo lturuoed!!18 I .. 
.. tal vido eh rama sublrmò li propno pennello, l' nella m_tna di quello. tanta tU Q l'' 
pervenne che ruuna a1lr8 donna la .... però maJ, ed &ru:1 supero molu aolebrau ehpiJlton. A_ 
_ UI1lll crlenÙl aorpn'Ddente; dr colonre 1m .. bene II' .ue U'II' che con ugua.Ie ~ 
tapeva rn~~ CertamenU' molto doveva agh IlUIII!fNUllenll dell'ottlmo 1\10 l'Idrr CIO A&­
d,", che lino IlIUOI conU'rnpol'1U\f'l ~nvanD null .. di mesho potel'll ....... 01 gMlO'U .... Otn dii 
1U0 pennello. tASBo. ArchlVlo Pnvato &Ima ArnonnJ Bolognini. "'I 5321,1' le ~ d>!I_ 
chele FtnIrnando Co.pl a Leopoldo de' MediO, m l'IIlIardo all 'Al/l'gonG del/o COIUd. Gll'lh" 
t ~ che Eh_beu .. WpLIUM! per LI pnnClpe nel 16604 .1.,. SUllO" pLIl~. otIIP trDllU. 
conaotto della rnlgiux' maniera l' IoIIpe!'\' di n...una .Itrl donnl ch·.bbl" dlpLnto. Itudll! p6 r. 
..:hllZL perii quadrocbe VOItra Altezza h hl ratto grul" rometU'rh [ J II lrgno.>1'"oon~Anlo)alr 
Il portò le rnlllln' et LI penlLl'ro che l' A1tez~ .. VOIlra vul'\'bbe nel quadro. et IO dii' M) ooa Iw 
LIWI'me .. vedl'1'la dLpl~ qualche ora ron tlupo!'\' del con~. perché certo è 1IlI'1'1I'"t..a. te III 

condWllone LI meglIO pennello. ora, che 118 qui - fASt'L. Car«-gglO d'Aruati . XVI. c 318.5p!1111' 
LO 16641;·Le SI~ .tudJa pll'rl dar pnncLpLo al Quadro di V A. et mettervl tutto Il.uoeapere· 
(ASlì. Metbceodel Pnnclpato, 5532. lilza 35, lette!'\' a Leopoldo de ' MediCi , 166(1..1669 t W.~ 
mano 1664); ASL Ii_avanli e al fine dalla Slrln8 Il qundro per V A. l' tnodo fonamtn~p:rW"' 
lo IO nel pnOCLp.o di II'IU'mbre. e che Ila per Placerle uMndeel tutlo LI ,uo lllpere per far ClIII 
buona. (ASFi. MedLceo del PnncLpato. 5532, fil~a 35 c 280, 19 agmto 1664), Cltato.n A. ~ 
m. IUlron,- 011 Attnll/ al, nota 45. NI'II'otlobre del 1664 Il padre della prttfll.'l', CI(IVaIUlI 
drN SU'IlllI, KI'1Me BUo -,: nl ~ Leopoldo ronrermando che . 11 quadro cM l'Al t u VrtI Selli' 
re.tò "'rYitoorduuU'e a Eh"lbetl.l m18 rlgilll, è di gtè COmll.IO R 1.11010 che I. fortu':. b~ 
da cbe l'NtllUlche compito ,lilUo e mIO dmldeno che è d'mcontr1l1't' al meno LO quale ~\. 

" dtU'A1tP .IL .,.h.rllione dell'A1t_UI Vra. Vive però arodata. mLa ligllll nell'llIIl'naa. bfomgrutA Ir 
che -.p .... bfon Ili compatire le ilUe debolI'UI'. comI!! humllm te ne la .... pph~, l' prof~;,\f ~ 
restwno ambi Inchinali · (ASFI, CA. IX c. 225, lettera dallota. Bologna, 12 ottobrf GlI U 
que.toquadro veW IUlche la .:hedr, 1\1 Eh .. bfolta. Siram di Angelo Maa:u lO r-:n R~_ p. 
pitturo tkl dU(Olo almat nd rolluUJ"1IImlJ pnrolo. lohlano, t'todenro Motta f,d!IOI1', 
136, n 40 
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do frontaJe del pozzo di due bassorilievi; un trionfo di GalateaJ e la 
battaglia dei Lapiti e dei Centauri, collocati proprio sotto il viso, or­
mai pieno di terrore, del . Trace Capitano,.. Una statua di Galatea 
9i!!IutasuJ delfino forma la fontana nell 'ombra del muro dietro il pozzoJ 
con la mano destra alzata come se stesse benedicendo la scena. L'ana­
logia è evidente: come Galatea che ha respinto le passione del mostruo-
50 ciclope Polifemo, e come la vendicata Ippodamia, moglie del re dei 
LapitiJ Timoclea trionfa sul lascivo e bestiale capitano, ma 8 loro dif­
ferenza si vendica con le sue proprie forze e ingegnosità. La brocca -
simbolo dell ' integrità del corpo femminile - situata in modo così evi· 
dente, alla base del pozzo (proprio sotto il rilievo del Trionfo di Gala· 
tea), rimane in piedi ed intatta, rappresentando così la vittoria perso­
nale di Timoclea. Si può leggere questa rara interpretazione della 
Timoclea Tebana di EHsabetta Sirani come un'allegoria del1a Giusti­
ZUl (aemplum lusILllae) : il t.rionfo della virtù, della giustizia morale 
e!leUa civiltà suUe fo rze del male e della barbarie. 1411 

.. A q'l 110 piopoiito la Jtona di llmode.. trova del para.l1elwru non 11010 con quella di 
Oli *MII, il quacbvpmdonJ, ma. anche In quella dc!lranlica rt'IJlYl onenta.1e, TornIO, che al ~n. 
-''''1IIOrte dal natIO ucadendo Ciro "' di ~ suo ·"-Ino IHuoofm: HIMonft I 
lli~ . 

, \.II ~ 1ft I ....... li rapp~nta.no il tnonro della glUItu:m morale .. Ura',""I" le nlorll 
~ di ~ donna Itoncbe, non mlto\otpche o alleconche Come w'rDOI!Itra ManlYl WarnI!!r. la ... e. ptIl dIe le a1tnr VIrtù cnallane al marurelta ..... In rapp~nt. .. uonl dc!lIe J/"K'f!nde dr 
f) ~. m modo w rlIIUlt.are PLÙ eff'K':aCI nl!!lI. comuI\JCU.lOOt', ~ente uWe PH la 

durante Il Contronfontl./l, Le n)()nJ VlrtU08l!! di donne rapprEFEntate nella .tona C'-I 
Ilo ~ s .... te co Il del" lrIUI&o - n qu@ e ... I!!f'()me blbhdW! oome C,udltl .. Inrattl trovuuno che nel ... =tua\e 1J'ftti,~, 8p«ulum hu~ eaÌl'UlIOllU l1B GIUdrtta chI!! ucade Oloreme. 

_bobca di TornIO che Immerge la teIta di CU'O IU'l aangue, furono Inte'lll'\'ta.le 
~~ntlOt\l della VerJLne che IK'OtIr .. il dlavulo, IIgnlficando il lnonfo del CnallAnM!' 
\lIIrbcoIue wt'Ua Fu propno nel SeICento che, Gf!tnull nlll8Cltarono l'epL.lOdUJ di TomLn In 
-w."., ::,z:'-lIndo LI N.flC\Ie dell .. su. vendetta materna alla Pa.,one del rlgl)() della \'t'~-
1IlIb".,. durlnCO: Il MllCUe che Cn.to ha donato per !NÙvare le nOltl'\'! arume La ,'-1tonI fii 
• bto den. ~~ penodo anche COniI' Ul':mplu", W.fIltUU'. con dipmtl I1Ippr'Nen~li Il 
.... «nUoelti II della ~na Tom," comml"Mlnat, dalla t1'iIIg1Itratura propno per_ 
"'1UIttIill~ AI::: del tnbunah Cfr MUI ... W"Il/'oEt, Th~ SU'<Jrd or Jua',.'f'. In E.w, 
r.:....lLu,L·Art,rYi ..... T~AJ~~o(tM Ft~ Fonn , lAlndon, Pocador, 1981 P 159.1&4 
~ 1961, P 298 J :::'lUdtlo fili du XVII". .lkll'rI du XVIII I/l«k, r fd . Pana. wbl'l-l'" A 
w.,. MIlICI .... ; 1': DldtOllGryo(Su~ 01 , p. 306 Trovuuno moli'" che Go.am1.tltata. 
IcIt l. Go" 11:1 a.::::::: nella lUI ramoe. GuJ/~I'WJ, aoI.to la YOOl" ·donlU' 1wU- e vtrtu~. 
tzl - "';'ta edulOQe ~ Bottu14 MQI1/1(},. cura eh ManI() Plen, Padova. WVUlflll., 1979. Il, P 
• ° l .... r lo _ Q'UNlo testo nnuctlUi!!'ntaJe ru pubbÙCIto. Vt!neam M'I 1647 •• cM 
-... .. IWI~.to 1 v:;:to furono II:nttl all'epoca. come ~r _mpoo la '1\",un di Ant.onon 

UI! nel 1680, e che .. Bo6ogna. uD'UlaPOne ,,",tla dal qwodro dr Ru1wna 
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AUri noti quadri .. capolavori .. deUa Sirani furono riprodotti e dif. 
fusi nel Sei, Sette e Ottocento tramite stampe pubblicate. La pala d'al­
!are del S. Antonio da Padova m adorazione del Bambln Gesù. (Bolo­
gna, Pinacoteca Nazionale), dipinto nel 1661 per il commerciante Sl­
moneTassi, era molto rinomata (tav. 45),149 e venne incisa diverse\'olte 
a partire dal Seicento: da Giuseppe Maria Mitelli (tav. 46) per la seMe 
di 12 famosi dipinti bolognesi BononLensium Pictorum Celebnoris GIo­
riae Quaedam Sacrae lcones, pubblicata nel 1678 da Giuseppe Lon­
gru, del quale ho già parlato;'MI poi da Giovanni Battista Ronoovassa_ 

Tom,ndt (o. Im~rgtrt nel $(lll8Ut II] It1l10 di C U'O fu uhhu8ta COITl@ m telt&I-lOne per Il CarI­
nlUlOM T1r«JI0({IC0. dedicata aJ carWnaJe GII'Olamo Buo ncompagru, di padrt An torllO ~ 

Pu!wJo, Cannrhtano, d.ulputa preeentata Il Santa Mart.ll delle GriUllI! e pubbhcata dii Gli""," 
p@longtll nel 1672 ltllv 41). Nello It F p' modo, ]'In",hto abbll\amento della TlM(ll'ltw! tltt,.. 
/Id porM ,I ropiltulO dI Akuandro MCJII'W oon G'uddto f1I(Ml"JI.I~ lo '"14 dI Oloftnw g/ /» 
polo d, &tlugho mel~ In nhevo i I .m.h oon':'-III mora h ev.de n t. nel dot tetti Inbelo. ... 
aa1men~ _ a>nsldenamO Il momentG atonoo degil e pllOdl Le anonl d, Gludllta "'DM lilJr. 
rito ti popolo ebreo dalJ"PFdlO degi, Alaln, l'ftltaurando OOIJI JMK"l'e normalJt.io I BftulII. s.. 
m.!mente, J'epllOdoo di Tunoca h. IlVUto luogo durante ti IkCh<'1Gtlo della _ (l' ca. T. 
Plutarro l'IiCWnta oome I"moontro dJ AI : 77'ooro con III degn.. e VlrtuUIIII Tunoc)e(o ...... lUI­

pto la tua fel'OCl8 e come da quet momento AJ_ ndro Il 118 d,m.-.traFo plll romp 7 r IO 

~ \'etW> tl popolo il 1'0) &cordtamo anche che 18 Stran. &1 e _ " fu par.gonata a1~ ___ 
d,plnte - 1P""1.lmente Gludllttl e lole ne He Pl ne M:nlUl .n lUa lode. come Il ~ ID akuII 
del fogli votlllti p noordatl . PartK'Olarmtn~ llll11ficat.\'e .ano te parole dI LMIIo r..un)lll' 
la 7ìlllOCf.to, dipinto nel qua1e .. vedono le Vlrtu non dI una. ma dI due dunM. 11 fttJIDI dii­
llca e la l'nllna della FNIfIO p'tt~, Eh .... beltl 8 1rtUlI Arçhl di merlVlgha hur r-klt", .. 
~ da man femmn, ptnel VIvace Ad lOlPuna del tempo, onta veract' DI dllC' Donnt d .. 
qUIVl Immll-I~. Itlv 40). E Plcmallh nella 11,111 Orl..llo ne fu nebN". emulando Il IX CIGN 
M/lI~n/)u, di Boccacc.o, pU X'1I _le dllet glOf't' [el u lone [ I degna d. Eh .. bttIU.1II 1 

. tnonli , delle antiche BOlne, f!'ll le qual. non .alo Zc-nob'lI , Regina dI PaJnlllllL cM·fil eII/\I!o 
del vaIor de' Romaru -, mi propno quella Tom.f. ch(' vendICÒ la mol'lt' dfo' "-'01 f:OIL lo ""'. 
101010 de' ruml(l_ Cfr G L. PIf"'S-'I?OI, Il !\m ll~lfo IAJNnmoJo c.I , P IO. In. IAI (t)n1lJ ~" 
CII., P 39, 40 ; A Moo&<!'T1, Phallu; Polfllbruilh CII , nole 9J, 116, 116. per Il par1IFfIl' do EbA· 
betttl con G.udltta. 

IO' De.cnlta dalla Siranl nella eua Noto c.t , p 39 7 UnII t.!lyola d. un I AntonlO da PlJdut' 
pe!' Il ", S.mon T_, polla nell'a1tan> della Ch' f!IM dl! lJ l! MODI/che di I LtoonarOo' Cfr ~ 
Cochm ehe ncorda LI quadro anooral1l "tu nl!ll750 .S LEONARDO J)&f/S 11' t l'OlJlÌ'tntchapelll'· 
à.~ro,te, on vO/t IMIJnt Antolne de Padove, ha, ' tn l IN plt!da di' n : nfant J èlUt, (@ubleMl­
d f.lrllbeth SUllru, femme, @l~ dll Guide Il . t tr'8-beal,l . furt blC'n dt'ItIIl~. d'une III&ILJII' 
fenne, et Je. omb,.... fortl!ment frappéee. de fort belle coull'u r et d 'une bf>IJto fraldll'Ur de ~ 
teln" IN ~ IOnt jp'IClel,l _ _ I \'nw._ CII P 12" .. .. ~--- -.. .,,~ . I E 

............ ~1UII/I'" l'lc,,,,,,,," Ct'ltltnt)'U GlonlM Quafthll7l SocTOt. !._ Deh..-IM N 
El TantM Arus Amatonbu. Otcatae A 10000ho MA Mllella Pietore 80nnruenle MOCL.'(X\111 
- Sonorule. 1000pN LonghJ fOntul, 1678 n 12 acqf ~24 li 322 m m IBCADo, Gllb.nttlO D=P 
e Stampe, Cartella GOUlldJru 22, n 71 1' <>rett. ne l ~uo elt'nro (llTu ItIIOSlloJ~ dolio f:j.Jr<'" 

207 

. nella seconda metà del Settecento (tav, 47) ,151 Dell 'Ottoce,nto, dopo 
~ il quadro di ELisabetta e ra entrato nella raccolta della Pmacoteca 
~ ~IOgna nel 1821, sono la versione dell'anonimo emiliano dedicata 
al marchese Antonio Pepoli .. Amatore e Fautore delle Belle Arti ·, (ta\', 
48) IU dell 'incisore faentino Luigi Martelli in bulino pubblicata dalla 
caI~a Salvardi di Bologna nella serie ALbum sacro LnCLSO e de­
scnttoda LuigL Martellt c, 1850,lM e quella in acquaforte con rialzi di 
bulino di Giuseppe Rosaspina incisa su disegno di Francesco Rosaspina 
~tav, 49) per la serie di stampe raffigurante i più importanti quadri 
della Pmacoteca della PontlficLa Accademia delle Belle ArtL (pubbli· 
cato da Francesco Rosaspina a Bologna, tra il 1824 e 1830), t54 L'ac· 
quaforte di Rosaspina fu ripresa in litografia da Lodovico Aureli per 
una edizione IO forma ridotta di questa pubblicazione, La. Pmacoteca 
PontifiCIa Bolognese, del 1857,7&6 

DeUaseconda metà del Settecento poi è l 'acquaforte mcisa da Vio­
lante Vanru su disegno di Lorenzo Lorenzi (tav. 52), rappresentante Il 
grazioso S. Giovantll coli 'agnello, dipinto da Elisabetta nel 1664 per 
un Cavalier Fiorentino .. ed ora conservato presso la Galleria aziO­
nale di ScoZia, Edimburgo (tav, 51) , UA La stampa di Vanni fu reallZ-



zata prima del 1786 per una pubblicazione sulla CoUezione Cerini di 
Firenze, neUa quale si trovava il quadro di Elisabetta: RacroJ.ta di ot­

tanta stampe rappresentanti i quadri più scelti de' Signori Marchesi 
Gerini, Firenze, 1786.lb1 Di nuovO troviamo la predilezione della pit­
trice per la rappresentazione di piccoli bambini, con il tema di San 
Giovannino nel deserto trattato molte volte a partire dal 1660. come 
nel quadro neUa raccolta deUa Banca Popolare deU'Emilia, di Modena 
(già Altomaru, Pesaro, t,av. 50), al quale possiamo confrontare un dise­
gno acquerellato di Elisabetta conservato al Prado di Madrid (inv. 
F.D.373); queUo su tavola proveniente da una raccolta privata del Con· 
necticut, esposto alla mostra Baroque Painters in /taly tenutasi a1 Smith 
College Museum of Art, Northampton (17 novembre 1989 al 18 feb­
braio 1990), e poi venduto presso Sotheby's, New York il primo giugno 
1990 (n. 47) e di nuovo nel 1993 (15 gennaio, n. 40, del quale una pie· 
cola e rarissima copia autografa deUa Sirani eseguita su una sezione di 
tronco fu esposta alla Mostra Bella , Bologna, nel 1995 (ora in racrolta 
privata bolognese); e la deliziosa opera, anch'essa in coUezione priva­
ta, Bologna, che è il risultato di una collaborazione fra Elisabetta e 
suo padre (tav. 53).1:.8 Cfr. anche il disegno di Elisabetta nella raccolta 

rorte della ramogl.la Crenru da Firenze. propnetan del quadro nel SetteceolO Il qt*Iro fu poi 

V1!nduto dal ~ GenlU al RoyaII",lllut.e di F...dtmburj'O MI 1831 Cfr H 8IIo8.ocu:. 
JuUUlII and Spcmuh Ptuollng. lIt 1M NotlOll4i Golkry o( Scolland, Ed.nburgh, The N.· ..... 
Galle!), oC Sc:ot1and, 1993, p 151. 152, o 79, pl 116' UIUI <:Op.a di quellO q~ • lI'Oft III 
rac::oolta pnvala; per l'illustrazlOoe cfr E Nf.(.110 . Nl{'lr .'A Roio;l, Gwromo C.4l~ /571-
1660, Modena. ArtiOl.., 1996, p 34 (DOma aul.ojp'afo di El .... betla SU'1UUl 

.. , H BiII08fOCU, luUKUI ond Spanl,h Ptunl.nll' C'l, p 162. noia 4 
, .. I quadri di Modenll e Sotl!eby'. IIOno ambedue finnal. e datali 1660 Eloe&betta • .,; .... 

uo quadro di qUetto .oggetto oel 1660 per .lleoatore p.elramellara comI' ptndan
l 

di un 

&/ootonno eteg\uto per tI.enalOre l'anno pnma (cfr NrJlo Cil. P 3961 Il quadro di •• ooIIa 
pnv&1a bolognele è IO perfette coodmonl ed è rlfer.b.le nella upolOjp& del vllO del plC(do 
GIIMUlnmo al puUI di GIOVanni Aod,," che &I l1"OVllM nel .uo. quadr. , come nella S /tgr'tIIl 
(PLI\KOteaI NlUlOruUe di Bologna), ApolllJ ocrompajJrKIhJ da Amort lCoIl W P Ch~,~rl, 
P,twnlQ.llO~ cklkJ VrrJiM 1P1n1lCOt.eca NlUlOnale d. Bologna l'angwlellO IO allO a .,IUItnU 

Rebrtta r:iJ Pouo, di Paiano Ptlli hl bLmbo .0 pnmo pUUlO a &In",'''' che prda 'ItI'8O lo .petti\' 
torel. Un dm" ... di GIOVanni AndrN SIf8IU nella ColltllOT'Ie W,tl, C.ourtauld lMUtu~, Lor "" 
hnv o. 3080), aL pub 0I)lW(\era.re Ui\O Iludio preparal.C»'>O del quadro balogll d 1.0 IP"'IO del­
l'opera. la doloeua del b.mbo e la peooellalura molto pBiltoN e ec:iOlla però ncluaJiVollO cb piII' 
modi di EI'.abet.. . . .. L • ' , •• , dpllO .... euwpmto arruoaVV1aOuo'operadeIIaS.I'1IIlJ !' ""laO \fI1 ... _ v 

del padre, databile \'t'1IO ti 1659-1660 lnollre è da relUlUlre all'amb.lO de. SI"'" la ".p'~ckl 
piCOOlo San GtooonIlUMI MI a-no lradluonalmenLe ooiWderala opera di Suoollt ('.aP1Af\III 
(dr P 8elliru, L 'optf'"O 'IICI&O d. s,~ Qlnlannl, Mllano, illpartaiOllt Cullura e Spd~ 
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reale di Windsor (RL inV. n. 6377, Ku.rz 508), che si avvicina molto al 
uadrO di Sotheby's, a differenza che il santo accarezza l'agneUo, sicu­
~ente uno studio per iJ .. quadrettino sul quale la Elisabetta Sirani 
vi dipinse S. Gioannino accare[z]zante l'agnello, e ci è il millessimo 
Hi60 .. , ricordato da Oretti nel Settecento in .. Casa Ma1vasia da S. Fran-

«(500_.15• 
Non solo i dipinti, ma anche i disegni della Sirani venivano tradot-

ti a stampa, come troviamo neUa bellissima Sibilla di Clemente Nico­
li, autore deUa serie, DLssegni d 'Eccellenti Pittori ItalLanl, InciSi dL 
nuuuere dUlerse da Clemente Nicoli pubblicata a Bologna ne) 1786.

ltIO 

Nicoli si specializzò nella riproduzione di disegni di maestri italiani , 
utilizzando soprattutto la tecnica dell 'acquatinta, perfetta nei suoi 
effetti tonati e sfumati per lo traduzione in stampa di acquarelli . La 
Slbilla, che reca l'attribuzione .. Elisab. Sirani inv. et. de),. e )a sigla 
deU'incisore .. C N", non fa parte di questa sua pubblicazione di disc­
gru, ma è originariamente una stampa di presentazione dedicata al 
ptttore accademico Jacopo Alessandro Calvi, come si legge nell'Iscri­
zione nel margine del titolo: ...Apud Jacobum Alex: Ca/u, Accademm­
rum Clementllllle Bonon: Vene: ac Reg: Parm: SOClum" (tav. 58). L'Arv 
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ch.iginnasio è fortunato conse~atore di tr~ p~ove di questa stampa 
settecentesca. Ognuna di esse CI consente di riconoscere le vane fasi 
della produzione incisoria e le tecnkhe diverse utilizzate da Nicoli, 
che ha seguito il procedimento aJl 'acquaforte nel primo stato per 
delineare i oontorru principali deUa figura e stabiJire la composizione 
(tav. 57),161 La lastra poi venne sottoposta aJ procedimento deU 'acqua. 
tinta per i successivi stati, con varie morsure per ottenere le grada­
zioni di chiaroscuro desiderale, 162 sperimentando )' incisore anche 
diversi inchiostri, come si vede nei due stati qui presentati, uno in rolor 
grigio, l'altro in seppia (lav. 58, 59),l&! Così Nicoli è arrivato al pro­
dotto finale, stampe che replicano gli effetti acquerella ti tipici dei dj. 
segni della Sirani . La stampa del Nicoli conferma il recente recupero 
di un ctisegno all'auure di Elisabetta Sirani da parte di Fiorella fn. 
soni .

l
" Il disegno (tav. 60) nelle raccolte delle GaJle rle dell'Accade­

mia di Venezia, un 'elegantissima Stbd/a IO figura in tera già attribuo 
ita a Lorenzo Pasinelli, 11I6 è senza dubbio il modello originale delle 
stampe qui presentate, tradotto fedelmente dal Nicoli Il tema della 
Sibilla fu trattato più volte dalla Siram, 1M ma non ci è ancora noto un 
quadro che corrisponda esattamente a Questo s uo wsegno. Pero Que­
sto disegno è riferibiJe ad un qu adro con la S ibilla Cumana rappre­
sentata di tre quarti, che apparve da Christle's il 9 ottobre 1991 con 
attribuzione a Giovanni Andrea Si ranl , r imasto IOvenduto. Sia il 
quadro, sia il disegno raffigurano la S ibilla con analogo turbante, con 
penna d'oca in mano, mentre si gira verso lo spcttntore. 

III 8CABo. G8blDet to Dtqrn e Stampe. Rl\cr(llta Stampe Auton Vano C./lrtella XX\: a 10i 
.. Crr Fr:IUKNAHUO 8..o.u.NON. 1I COIU)fC./OtT d. Stompt, 3 l>d . Tonno. L:m~ Alle'undr, 

1986, p 29 per la ~ca dell 'acqualJ.n L/l 

.. 8CABo. Gabmetto DIIegIu e SL/lmpe, Raccolta Stampe d. Auton Vano Cartella X·W. a ... " 

... Cfr Jìgurt t'Ome .1 IIo/uro/e. Il n/rollo o &lOI{fItJ dm COlTOcn 01 ("rnp4 .• CUt1l di D 
Senah, Milano. Skua. 2001 . p 84 

• I M,I .. Cfr M.wo DI GlAlO>.\OI.O. Galleru dell"An:od.>m.o d. ~i:net.o D .... K' .. t"' .. UIN., 
Electa, 1993, P 122, Iclleda 103 

.. Cfr le . Due SlbLl le mene r1iU~ del naturale. eh. la ,s,ranJ fl'n' per Antorllo M_-= 
vat\l della MtIdonna delle A.iIe, nel 1660 (Nolo Clt , P 3951. o". IO de1X*'~.plt 1111 "'~ r..­
NulOnaJe dJ Bologna. Cfr. NuOt't ocqULlU'lOni ptr I Mu ...... Milo ~/o/t). J~J97J. ~,",,,n'r_ 
110m Alr .. 1971. p 68-70 Un'alt ... S.brlkJ della Su"anl Il trov.va. flt.lla I"1Il'OOIta dJ SurioIW 
nel 1611 Cfr R. Ma " •. CoI/QIOn.equod"",~clt p 420 

• 

Il, o-n tnnfiche w-lla plttn« Ellsabetla S,ram Akuntnfku.onllu ,.~ 0·- 211 

L'Archiginnasio conserva poi due esemplari ~ una s~.pa,.~ in . 
nimo che rappresenta un putto dormIente, con I Iscrizione 

"",re ano • Eli b S. . . 
d ·0 etcormeumvigilat .. eriferimenloa .. sa . ll'arutnv" ... .Ego ornu , . S 

. . bulino uno di questi è una stampa SCiolta (Raccolta tampe InCISI a , . 
Vari Cartella XXXVIIJ, n . 92), mentre l 'altro, proveruente dal Autore • . . ll . I 

lasc"to di Gioacchino MUlioz del 1847, SI trova rnco ato m un va urne 
di s:ampe e disegni vari (tav. 61 ).167" Si tratta di co~ia settecentesca, e 

per questa ragione a controp~~, di una ~~pa di ~ancesco Sarto­
lozzi, come si vede nella tecruca punteggJBta perfezionata dal famo-

incisore fiorentino che lavorò per il re d ' Inghilterra" La stampa 
:iginale del Bartolozzi reca l'iscrizione .. Elisabetta Sirani inv. F. 
Bartolozzi sculp ... (tav. 62), e fu pubblicata dal BoydeU a Londra nel 
l765 in Seuenty-three prints engraued by Barl%uL, ec., (rom the OrL ­

gllla/ plctuns and drawmgs o{ (.. .. ) hlS Majesty, voI.. II .I~. Poiché no~ 
nsulta che la Sirani abbia un dipinto nelle raccolte reali mglesl, sara 
più probabile che la stampa di Bartolozz i sia tratta dal disegno d! un 
putto, in sanguigna, conservalo nella raccolta di Windsor (inv. n" 6384), 
tradizionalmente attribuito ad Elisabetta.IM Sappiamo che poco pn­
ma di partire per l'Inghilterra, l'incisore, ormai famosiSSimo, s i era 
recato a &Iogna nel febbraio del 1764 per studiare e fare disegru da 
diversi quadri nelle raccolte bolognes i. Bartolozzi e ra stato Incarica­
todal bibliotecario di Giorgia III , Robert. Dalton, di inCidere le opere 
che voleva proporre al re per l'acquisto,I7O fra Quest i forse proprio il 
putto all'epoca considerato opera della Sirani 171 Il modello di Questo 

... 1ICABo, Gab,netto DLk'g1ll e Stampe, Cartella Q 104.,32 Per 11 11UIC11o di don GlOOtthmo 
MIliIoa dr V RoNn1ZZl Ro .... : .. M ONA('l· S 8N:,,.,:.1;, Ptr un .'~fIl' ,1.1, fond, CII. P 302 • ., 7 

.. Cfr A. CAMal. J.~ BartoJOUI Co/aiogue lkI e1tamptl, tllIOIlCf! blOlJrophlllUt d·oprh 

~(:-:~:,~~:, ~~·ntn:~.!'::~"/3;(ormj, ti rompltlh d·uM Itmk 1"n/.qUt por ;t 

• Cfr Ono KI!IIZ. BoI01J~ Orou.'Yl' o{tM }(l,"li ofld X\'III C.,lItunn.II tlle Coll~.'t."" IJ/ 
Ztr "'1II"tt) file Qu« n al W.1!dIor CO$/Ie. London, Phllldon PECE, 19M (2" edil.lQllt'. Bokecna. 
-- A1f, 19881. p 162. n 818, Il quale catalùp QUetito dlwgno r". iii Ilnonuru 

A. c..v.., ~ BortoJou. ClI • p. If\"'" 

<:.."-.11 ..... 10 t ra uno di Quelh eh. EI ... lM!tta lraUll cbvtrse voltt'. per _mp.o qU1'1 
;;:"HOnru pnltll Bamblnllnlten. cb etA d'un anno del 1659 per IllM'natore PIetraml'I~ p 
~dalJ. 'tupra. 1lutI 881, alcunI de, qua,h, IM'>I'Ondo Ort'u., al trov.~'''10 aneo". IO c.- M~1are 
~ ~. nella Mconda ~ del Set tecento Cfr E SIlI ...... I. A~ Clt . P 394-.395. M OUIII. 
... l'vbu-e, EtII B 1G4 tU , Il . c 130 L' n quadro "DUIe a q~te atampe. Ll.soJiQMnIld ~k'.w 

'-tolta df,11a FondulOne Quennl..stampaha. \'"nl':ua. attnbulto nel catai.., ad Eh .. bet 
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Salvatorino dormiente si trova chiaramente nei quadri di Guido R . 
c:ome si vede nel bellissimo dip~to della Collezione Lauro a BoI~~' 
E interessante, per questa ragtone, confrontare le stampe di Sarto­
lozzi e del nostro anonimo incisore con un disegno di puttino dormien_ 
te di Guido Reni neU 'AuckJand City Art GaJlery. U piccolo disegn 
(soltanto 79x104 mm) in penna e inchiostro acquerellato, è mOI~ 
vicino alle stampe di Bartolozzi e deU'anonimo incisore nella disposi. 
zione del bambino che dorme con le gambe incrociate sul lettuccio e 
la testa sollevata da un gonfio cuscino. l 73 

Infine, vorrei chiarire l'attribuzione a mio parere errata di un 
quadro segnalato come opera della Sirani e del quale esiste una stam. 
pa ~a ~r8~uzione nel Fondo Gozzadini della Biblioteca dell'Archigin_ 
nasIO, melSa da Francesco Maria Francia e pubblicata da Giuseppe 
Fabri. Devo far presente che nessuno degli esemplari di questa stampa 
settecentesca indica l'autore del quadro riprodotto, pubblicato alcu. 
ni anni fa come opera di Elisabetta Sirani sulla base di un'iscrizione 
a mano che riporta .. della S,ram .. sotto l'esemplare dell'incisione 
posseduto dalla Biblioteca, il quale fa parte di una sene di stampe 
sciolte che riproducono quadri di famOSI pittori nelle chiese e nelle 
raccolte bolognesi, Vane Stampe, e COpte de quadri, eSistenti In BoUr 
gna e sua dioceSI. 114 Considerata dj mano del compLiatore deUa rac· 
colta, Giuseppe Guidicini (1763-1837), l 'attrIbuzione alla Siram 

c.. 511'8nl, ~ In elTettl 0JI0eI"' dJ Mlil'CanUlmo "'rance.::hlnl, VICinO aJl'Am0l'l1lO In RIp(*) ElfI w~ 
100 Davla 8argfo1l1nl, &Iogna hnv n 147 . n rtgnlZlo Il Profe.or Dwlghl C Mdler per" ronftor· 
ma dell 'attnbul.lOlW, romuruCllXlOne orale, 2001 l. Cfr l'otolORO cMlo ' '-nQ<.uml dff/o f_ 
l~ &I~nt,r/CO QU~",II Stompal,o , a CUlli di Manho DlUu e EIUlre Merkel Velll'll&, t>frI 
l'oua, 1979 .cheda 302 A M ' l ' , . OOfSfI, S irom E/IMlfxtto CII P 1274 Dupo Il\'er r«enW1WllIr 
conau tato I documenti CItatI nel catalogo (oonaullal.lone che' non mi" ltata poIIIbllt nel 19931 
CII~ellaVQn In 0)1"1(1 ) ho trovato che t'att rlbul lone ad Elulabl'tta 81ranl non Vlenecoofrnu­
ta nllo~~n\'E'ntan OltocenC8chl della faall, ha Querlnl Cfr l' inventario del 1810, al n 11,' 
:u~ ~ 183{I al n 67, dove Il quadro è ncoroalo IOlta nto come di .lC'UoIa "-rt.nJe ..... cArd'ornll 

e l'' ondazlOl'U! Quenlll -Stampaha, VenellSl 

GI~r ~;UlIOOl" In Stwu.t bolognn, l.G CoIln.OIIt! l.G.ut'O, "cura dJ D StNlll e ~ 
," U· ~ Nuova Alfa Edotonale, 1994, n 23, p 123 

lllltltu~~=arlldei dI' egllo dJ RenI " t roVI pl'( 77) Il WIIt Phol.OfCl"'llpluc Ardu~. (ourUI&Id 
l'. 8CA.& 

Imlf146lnl di ~~ ~ e Stampe, Cartel'" GonadlDl 22, n 6(M, Cfr [u:'<A _ •• 
1996, p 147. 152 r 1I1l 1OOnOi/rp{UJ d. fClIl filippo J\"tn. &I~. EdaIOfll Qnl.Ol 

n .... I~ .. 7 ,ulko~rt grofichedella p7ttna Elisabetta S7raI5F A/al"UI/- .no 21 3 

f, aggiunta in matita posteriormente ad una prima annotazione 
U inchiostro sotto la stampa indicante la collocazione del quadro 
:riginale: .. Nella CappellLna della Sagrestia dei padri Flilpptnt ... Si 
tratta deUa Madonna col Bambmo e S . Filippo Neri , nella Chiesa 
della Madonna di Galliera, quadro recentemente restaurato e tradi· 
zionalmente considerato un 'opera di Carlo Maratta. Il quadro rivela 
poco deUa cuJtura reniana della Sirani , il viso della Madonna in par­
ticolare non richiama la sua tipologia, né i colori cangianti ricordano 
la sua gamma cromatica, che si avvicinano più ai modi settecente­
schi di Francesco Monti . Cfr. per esempio di F. Monti il San Bartolo­
meo (dopo il 1733) nel santuario di Santa Maria della Pioggia, o 
La Madonna che appare a San FdlPPO Neri , anche questo nella Ma· 
donna di GalJiera, nei quali appare lo stesso putto alato in primo 
piano,m 

Esiste però una pala d 'altare di Elisabetta Sirani attualmente pre­
sente nella Chiesa di Galliera, La Beala Vergine col Bambmo e S , 
FIlippo Nera, dipinta nel 1662 per Achill e Fabri - Dottor di Leggi 
fsic) .. , IM Questo quadro, firmato e datato, fu inciso da Sebastiano 

.. Pw una nprodul lOne del S &u1oIom.to, d r GIO'1 .... " .. , s....~, Il Sonh.-(II'\(I di SanID ""o· 
,...ua ~ ,I(i th.~ di San &rwl0m«J di R~no, &Iogna, c.ta EdJUlre, 2001. p 29 
o.-: d pii di Franucco Mont i ]X 7 7 ,no e.ere confrontatI con l'anonImo quadro. Il pnmo, 
7II1II NTadrnIl di Venella, i uno studiO prepllTalono per Il quadro di Monti neU'Oralono di 
~5.1 Crooe di Bologna Ila Sac'ro Fomllfl.o ron Son GII~M~' San GlOt'Omu &//ula, 1m' 
\' ', 7I'N'nlr1l Il II«'Ondo, nella PlnflCOwca di Brera dI Milano. atrnbullo In penelQ a GIU~ 
lI'Otll, ed ora al MQntl , l'1Ippreaenta La &010 \ ;'rgm, roJ &mbuw t San PIO \/ Ambedue le 
:' Il IVVlClnano al quadro anonlrnQ di S Mafia dI Galliera nella Itruttura romp1llòlll'o'll, 
l1!dt llllpoetltloneo delle f'l\ln>. t nelle fl.llonomie della Madonna e del .anll Per nprodUll<ml 

D • .,~. t mlllOlII de • ..reI. XVI/ X Vl/f delto PI/iaroIf'OO d. BlYro catai,,,," della mOllra. 
I rur. dO ' """ Gwa...! I an.t le PeK llrmona , Ml lllno, ro.huotta, 1995. p 178· 179. IICheda 68, M 01 
It f ~ Dl«illl eml/lOnl CII . P 130. eo.:hed8 III, Pu:coIo Gutdo dello ChlnCJ Pnrn.J<,.:h.o 
"''fIM'' t d. S ",,0n(J !t(odd{JJ~no m BologM, Uologna, I.t , 2000, p 33..J.& Cfr ancM l.G 
lIOIIt :,. a San Flt.ppo Ntn, diURno che aJ>Plll"""e lui mercato nel 1995, l'un attrlbu· 
IO ':04,. '1" Romana dt!1 Seu"'ento e con nfenmento a JacqU" Siella ISolh~Y'Il'\_ York, 
!tI 00II .. M~' lutto 160. p 7g. 791 SI noti, In partu:ollN!'. la COrn])OllllioM 1m contro..,.· 
"'adonfll. onna leduta cullI! nuvole e li lrattamento del pannep'lo e dclla tl'Olta dt>lla 

M, IO _ ......... h .wlla sua J\'OI{J Clt P 397 comt l'na ta,. d'AJten> con I t'lllppo HaUt.l. 
• .. pr FF od AI !l.llnb.no J un t.a.n< avanti la 8 \'''ra: cM Ila qUUl In attQ di po .... 7l[I1 Il 

, '1bOI11 - raJ'imll lom o • Cfr E R. ''''I, f"""(JjfIn< d. oScuIhID Clt P 1066-1-47 
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Zamboni l17 e pubblicato da Luigi Guidotti in Bologna nello stesso 
periodo di quello di Francesco Maria Francia, e reca non soltanto 
l' iscrizione .. Elli.a Siranl piru. Seb Zamboni del. Sco S. PHlLIPPUS 
NERIUS. Virgo benedicta, da mihi queso, ut semper slm merrwr tUI. 
LUIgi GuidottL forma in Bologna .. , ma riproduce anche la fU1ll8 deUa 
pittrice alla base della colonna dietro il santo .. EL. SIRANI F. 1662 •. 
L'Archiginnasio conserva due esemplari della stampa di Zamboni; uno 
nella raccolta di stampe sciolte (tav. 63);178 il secondo collocato nel 
Fondo Gozzadini, la stessa raccolta nella quale si trova la stampa di 
Francesco Maria Francia sopraccitata, similmente con un 'annotazi() 
ne di Guidicini che indica l'ubicazione del dipinto: .. Questo quadro è 
esposto in chiesa dei Filippini ... I79 

Nonostante la sua breve carriera, Elisabetta Sirani divenne il cen­
tro di una grande e produttiva bottega, la cui produzione pittorica e 
grafica forniva non solo opere artistiche, ma anche immagini sacre per 
la devozione popolare e per le istituzioni assistenziah, e materiale 
commerciale come frontespizi di librI, conclusioni eh tesi e illustrazioni 
. fih'" tlpogra le e. Queste che ho descritto sono una parte delle opere 

grafiche, principalmente le stampe d'arte che speltano aUa pt'lntn!­

graueur bolognese presenti nei fondi Iconografic i della Biblioteca 
ComunaJe dell'Archiginnasio: sette stampe ongtnaJl di Elisabetta e 
varie stampe di traduzione da suoi dipinti e disegni, Inte rpretate da 
altri artisti, sia coeve che dei secoli successivi . Grazie ad esse è POSSI­
bile apprezzare il vasto e bellissimo lavoro sia grafico, SIB pittorico di 
Elisabetta Sirani, testimonianze che la sua grande fama e fortuna 
derivano da un talento naturale maturato attraverso molto studio, 
• • 
Impegno e dedizione all'arte. 

U'" Su Sebq ID tana ?ambom. che operava a Parma e a Bologna nel Sett_nto, tr.ducendo 
ltampa non 1010 opere della Siram, ma anche di Pu;otro Martlnl, d'r AJ!MM.1I1l PtuJt,'lMI. f)utIJo 

~ .. rh,l. M!&tl IMI«1n Italionl . Cupi, Gualda. 19-49. p 196 
" BCABo. Gabinetto D'I 11m e Sur.mpe, Rl'CC'!)lta Stampt Auton VIln. tar1elia XIX. Il II~ 
.. BCABo, Gabonetto DIM'gIII e Stampe, C.rtelia GoulI(:hm 72. n 6011 , 

Sulla produzJ(Jnt! di matena1e oommereUlJe della bot~ ~ Su'am. d'r A- M,~,l.llll 
boI~1G /Iotopar chi &I«nto CII 

n .... eIO/lI ,ulleopert.grofich~ della plltnce Elisabetta SUUnI 

A/cIInt n/K
-

Referenze fotografiche: 
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Biblioteca Comunale d.ell' Archigin~asio. Bologna . 
Galleria degli Uffizi, Firenze (Gabmetto fotografico della Sopnnten-

denza) 
Pinacoteca Nazionale di Bologna 
Archivio fotografico della Soprintendenza per il Patrimomo Storico, 

Artistico e Demoetnoantropologico di Bologna 
Fondazione Giorgio Cini, Venezia 
Museo Nazionale di Capodimonte, Napoli (Soprintendenza del Beni 

Culturrui) 
'l'he Royal Collection, Windsor Castle 
PierfranceSCO Savelli, Bologna 
Sotheby's, Milano, Londra 
Cantore AntichitA, Modena 
Carlo Vannini, Reggto Emilia 
Altomani, Pesaro 
Antonio Guerra, Bologna 

VOnt'1 nngrrU/Qry tU1t1 roloro che mi hanno mutata nella preparozlone di :dn7'lO, fornendo /TIformOllOni e suggenmenll. /TI parilre/alT Il dm"'" 
ArchiginnasIO Prerongelo &lIeUuu per lo sua asSlsterua nella str­

~toJlQna del testo. Angelo Ma.:..~. Diana Turo dell 'Archmo di Stalo di 
dclr~;' Paola Cf'COOrrlll ~ Caterlrla Capro del Gabinetto Disegni ~ Stam~ 
1'10 F, IginnaslO, l'hl' gfn/,/m('nte hanno facliltolo lo mio n«"-'O, r Sat't'· 

trron Pf'r lo rtdazlon('. 
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